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Tardell 
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Terzo giorno di maltempo - Manca il vaccino 


Dopo pioggia e paura 
ora arriva l'influenza 


Terzo giorno di maltempo, ma le previsioni degli specialisti 





il centrocampista 
della Juve chiede 





oo sono ottimistiche. Si segnalano per-ora lievi danni in varie 
pi zone del Piemonte, ma nelle regioni colpite dalla tragica al- 
Pi a pagina 10 | luvione di agosto si temono nuovi drammatici eventi. Nono- 
i stante il tenue sole: freddo, umidità, fango, pericolo di crolli 
si delle case lesionate, frane, smottamenti, come sta avvenendo, 

È Paolo Rossi alla periferia di Roma e in altri centri italiani. Intanto un'e- 

% pidemia di influenza può scoppiare da un giorno all'altro; I 

ballerino casi a Roma sono già abbastanza numerosi. L'organizzazio- 


ne mondiale della Sanità ha previsto da mesi una vasta epi- 
demia di influenza in Italia e‘in genere in Europa all'inizio 
dell'autunno. Ma se davvero questa prevista epidemia 
esplodesse, l'Italia sarebbe probabilmente impreparata. Co- 
me stiano le cose, il lettore se ne può accorgere dai servizi che 
offriamo a pagina nove. A Torino si parla di certi virus, a 


il giocatore vicenti-. 
no guarisce danzan-' 
do con la fidanzata 





Ù ‘Roma di altri e c’è chi dice che il virus non è ancora isolato; 
a pagina 10 | sci sì aggiunge che bisogna vaccinarsi n tempo, diversa» 2 - ie 
1 mente non serve, ma il vaccino non c'è. SERVIZI ALLE PAGINE 4e9 - 


Smentito ufficialmente l'arresto di Mario Moretti L'episodio in una fabrica di 
Il «cervello» delle Br Du Ton 
è sfuggito alla cattura] |.;-:-- 


brica di Collegno è stata la versione dell'operaia li- 
licenziata per aver baciato. cenziata: «Ero particolar- 
DAL NOSTRO INVIATO. ni degli interrogatori; un sul collo una collega. mente di buon umore 
MILANÒ — Ferdinan- - . elenco di targhe di auto e Si chiama Marisa B., è perché la fabbrica stava 
do Pomarici, il magistra- o di armi utilizzate in via coniugata e lavorava per chiudere per le ferie. 
to responsabile dell'in- g < Fani Non si sa ancora se presso la Elbi della frazio- Quando Anna è entrata in 
chiesta suî «covi» Br:sco- _ questi documenti sono ne Regina Margherita. infermeria mi sono limita- 
perailane : «originali» o semplici ri- L'azienda ha preso il dra- fa ud abbracciarla come si 
Milano, ha smentito uffi- o || produzioni si stico provvedimento dopo. /a qualche volta tra col- 
cialmente ‘stamane l'ar- Di : La notizia, pur ufficio- aver ricevuto l'esposto di leghi Adesso vogliono far- 
resto di Mario Moretti, il È sa, di questo ritrovamen- una dipendente, Anna S., mipassare per una lesbica. 
presunto «cervello» del- x e - A to, ha messo in subbuglio cheracconta ifattiin que- £' una cosa assurda. Tra 
l'organizzazione. Poma-  * È - È non solo gli inquirenti, sto modo: «Mi sono recata l’altro sono sposata». 
rici non ha voluto invece = ° e ma, anche buona, parte in infermeria per farmi L'operaia licenziata si è 
rilasciare dichiarazioni n cati del mondo politico Forse misurare la pressione e rivolta all'avvocato Gu- 
per quanto riguarda il È s @ solo a causa del modo in nella sala di medicazione glielmo Fontana, di Tori- 
materiale rinvenuto nei dI _i cui sono state gestite le c’era Marisa B. che stava no, che ha chiesto la rias- 
‘quattro; «santuario ingi- 1 informazioni in questi chiacchierando con l’in- sunzione della donna ed il 
viduati domenica. «Tutte ..; ‘ ” -* giorni, ma è un dato di Jermiera. Mi sono seduta e, pagamento di cinque 
le informazioni relative È Ù ; Bi Jatto che una serie di so- mentre mi veniva misura- mensilità. 
alcasoMoro—na detto — . È i Spetti e di interrogativi ta la pressione, Marisa mi Al rifiuto dell'azienda il 
sono di competenza dei jo c. - sono stati sollevati sia ha baciata sul collo. Sem- legale si è rivolto al preto- 
magistrati incaricati del negli ambienti di destra brava un uomo che volesse re, dott. Rossi che ha fis- 
sequestro». È g È siain quelli di sinistra. — violentare una donna. L'ho sato la prima udienza per 
‘Nell'alloggio dove è sta- ) Coloro che sono più respinta sconvolta». il3 novembre. 
ta sorpresa e arrestata ‘preoccupati fanno notare 
Nadia Mantovani i cara- x che questo sottile gioco 


© 

i del «dico e non dico» la- n 
Rega air sse522 | | Milano: seques 
quantità di materiale ri- i che alle ipotesi più dispa- n 


guardante il sequestro’ e n . ratecon le prevedibili, an- 


È " n = 
I che se spiacevoli, conse- 

l'omicidio di Aldo Moro. 1 1 o 

La notizia, così come è | (dueamezzo busto, duein —mòrte di Aldo Moro, pre- | Suenzea livello politico. IL f I I0 di industri ale 
‘Spesso avvenuto ini questi | piedi) scattate durante la sidente della dc..»; alcu- sul caso Moro, 


3} È a di id esempio, che @veva 

fiorni, è giunta, «di rim- ‘prigionia del leader de- ni verbali dattiloscritti © 
Galkos de ione mista: mocristiano. degli interrogatori del Mona not vertici MILANO — L'industriale Alessandro Moneta è sta- 
PO OaIenMIoche secon di materie. Miscenuto: | Gli «esta slfonge scritti | Si futiti partiti ora, non PURI vele Sana RIE patent 
do queste voci sarebbe finora gli inquirenti |—con una grafia molto si- Solo si è fatto ulterior. stata resa nota sino a questo momento. 
‘stato trovato, è «esplosi- avrebberogià catalogato: —1milea quella di Aldo Mo- ico Ina. Alessandro Moneta è figliò di uno dei titolari della 
vo» per l'inchiesta sulta- un documento interno ro; una serie di appunti - SC0duto al Gealio O Moneta S.p.A. tina azienda fondata nel 1875, che ha 
pimento di via Fani.Ica- delle Br, con una prefa- definiti: «Considerazioni conero priorato stabilimenti a Milano e a Casalnuovo di Napoli. Ha 22 
rabinteri avrebbero mes- zione che inizia con que- sulla gestione politica del DI 


Rai pon anni, è sposato e la moglie bttende un figlio. Non si 
solemanisu quattro foto» ste parole: «Dopo la cat- sequestro»; bobine nelle indagine: hanno particolari sul sequestro. Onfatti i famigliari 


‘polaroid di Aldo Moro tura e Ja condanna a quali sonoregistrati bra- Silvano Costanzo ne hanno denunciato la scomparsa solo stamane. — 











DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — «Stiamo tirando la rete» ab- 
biamo raccolto stamane alla caserma Mo- 
scova. Dei nuovi arresti però non c'è‘traccia 
concreta. Prelevati nella case di alcuni fian- 
cheggiatori e in almeno altri due 0 tre «san- 
tuari» dei quali non si è parlato ancora, un 
numero imprecisato di presunti brigatisti è 
stato portato in caserme periferiche e basi 
delle squadre speciali per î primi interroga- 


Domenica mattina a Mi-. 
lano, alle ore 9,30, quanto 
avviene la sparatoria di via 
Pallanza e rimangono feriti 
il «guerrigliero» Antonio Sa- 
vino e il brigadiere dei cara- 
binieri Carmelo Crisafulli, i 
funzionari della Digos (se- 
zione politica della questura) 
e lo stesso questore non rie- 
scono a sapere che cosa è ac- 
caduto, Tutti fino alle 11 so- 
no tenuti all'oscuro di quan- 
to sta avvenendo, anche do- 
po i ferimenti e finché la 
«squadra speciale» non ha 
«operato». 

Lo stesso magistrato, il so- 
stituto procuratore Ferdi- 
nando Pomarici (un magi- 
strato che era casualmente 
di servizio domenica, ma 
considerato uno dei più «du- 
ri. del palazzo di giustizia 
milanese, noto per avere ini. 
ziato Îl blocco dei riscatti dei 
sequestri a Milano), viene 
fatto intervenire soltanto 
nel momento in cui le dispo- 
sizioni di assedio e di con- 
trollo della zona operativa 
‘sono già impartite. 

C'è persino il dubbio che lo 
stesso ministro dell'Interno 
Rognoni sia stato informato 
a cose avvenute e si sia pre- 
cipitato da Pavia, dove si 
trovava per una inaugura- 
zione, a Milano non tanto 
per l'importanza dell'opera- 
zione né tanto meno per il 
ferimento del carabiniere, 
ma piuttosto per essere in- 
formato di che cosa stava 
capitando. 

L'operazione del «corpo 
speciale» del generale Dalla 
Chiesa non ha contribuito a 
placare le polemiche fin 
troppo aspre tra carabinieri 
e polizia che erano esplose 
giù ai tempi dell'intervista al 
brigatista torinese Cristofo- 
ro Piancone. Per questo for- 
se ufficiosamente filtrano 
indiscrezioni sul trattamen- 
to riservato ad alcuni arre- 
stati, per cui, nel caso di 
Biancamelia Sivieri, 29 anni, 
l'accorgimento di farla usci 
re dall'appartamento di via 
Pallanza con una coperta 
sulla testa sarebbe stato im- 
posto più dai segni d'una 
«violentissima colluttazio- 
ne» che dalla preoccupazio- 
ne che fosse identificata. 

‘Anche nel caso di Antonio 
Savino — pur riconoscendo 
certe necessità dei carabi- 
nieri di sottrarlo da luoghi 
pubblici e portarlo in carce- 
re—ilfatto che sia stato tra- 
sportato immediatamente 
dall'ospedale al carcere a si- 
rene spiegate (con frattura 

* della tibia, schegge all'addo- 
me destro, ferite da arma da 
fuoco alla regione femorale 
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LE NOTIZIE 
“Stiamo tirando le reti,,; è l’unica notizia, che danno i carabinieri 


Milano: si parla di decine di fermi 
Operazioni segrete in altre città 


Il gen. Dalla Chiesa, al centro delle polemiche 
Studia i nemici e li combatte 
con la loro stessa 


sinistra e alla regione lom- 
bare sinistra, prognosi 
servata: questo il referto del 
Savino) desta perplessità. Si 
poteva trasportare? è stato 
chiesto al dottor Pomarici; 
giudice si è limitato a 
“spondere: «Il medico di 
guardia l'ha autorizzato». 
Gli arresti tenuti segreti, 
sarebbero almeno sette, ma 
potrebbero essere anche 
molti di più se, come si ven- 
tila, le «squadre speciali» so- 
no passate a «rastrellare» la 
«tisaia» (per usare la termi- 
nologia della guerriglia) che 
‘sta per «eliminazione della 
fascia semi-clandestina de- 
gli irregolari e dei simpat 
zanti», l'entroterra dove i 
brigatisti trovano simpatie e 
per il quale passano i canali 
che portano alla clandesti- 
nità, destinato anche nei 
momenti di emergenza a 
proteggere la riorganizza- 
zione delle colonne colpite. 
Lo scavalcamento di alcu- 
ni limiti della legalità, dato 
per scontato nell'operazione 
di domenica, ha di fatto rap- 
presentato il riconoscimento 
della necessità di lasciar pre- 
valere la logica militare su 
quella civile. Non può sfug- 
gire il rischio che un tale 
«riconoscimento» rappre- 
senta sul piano politico per i 
brigatisti, proprio cioè quello 
che essi vogliono, = 
Carceri speciali, carceri 
segrete, il silenzio sugli ar- 
resti, trasferimenti per 
ignota destinazione, inter- 
rogatori senza avvocati 
(preludio al blocco dei con- 
tatti, di culin questi giorni la 
corte suprema di Karlsruhe, 
nella Germania Federale, ha 
riconosciuto la costituziona- 
lità, purammettendo che «le- 
de alcuni diritti fondamen- 
tali del cittadino»), lo scaval- 
camento della magistratura 
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tori. Sette di questi arresti farebbero par- 
te di quelli che, a forza di conferme uffi- .° 
ciose, sono diventati quasi ufficiali. Ma già si 
sussurra con insistenza di decine di altri 
fermi, e non soltanto a Milano. Particolare 
‘attenzione viene rivolta all'area di «Auto- 
nomia», alla quale, sempre secondo indi- 
serezioni, apparterrebbero i cinque «mino- 
ri». Neppure le fonti di controinformazione 
sanno molto sul conto degli arrestati. 


el'aùtonomia delle «squadre 
speciali, del generale Dalla 
Chiesa, un piccolo esercito 
autosufficiente agli ordini 
d'un supergenerale dotato di 
pieni poteri, sono concessio- 
ni gravi che la legalità costi- 
tuzionale ha. fatto al potere. 
Male ha fatte soprattutto ai 
terroristi, poiché lo Stato «in 
guerra» è quanto essi hanno 
‘sempre auspicato chiedendo 
condanne più dure, carceri 
più dure, repressione più 
dura. 

‘Pare comunque che l'atte- 
nuante che giustificherebbe 
l'anormalità della situazio- 
ne, che non è sfuggita a nes- 
suno, sia rappresentata dal- 
la misura del successo rag- 
giunto dall'operazione di 


MEISRO. Mario Barlona 


La sua vita è tutta una 
dattaglia. Ha iniziato a com- 
battere in guerra, nel Monte- 
megro, e mon ha più smesso. 
‘Ha cambiato soltanto nemi- 
ci, con il passare del tempo: i 
briganti, la banda Giuliano, 
le Brigate rosse. Con tutti ha 
lottato fino in fondo, sempre, 
anche se con tattiche diverse. 
E'un duro. La sua inflessibi- 
lità gli ha procurato prima il 
soprannome di «prefetto 
Mori in divisa», poi di «pie- 
montese di ferro», quindi di 
«nemico mimero uno delle 
Brs. 

Il soggetto è Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, 58 anni com- 
piuti da pochi giorni, di Sa- 
lizzo, generale dei carabi- 
nieri, plenipotenziario del 
l'anti-terrorismo da poco pi 
di un mese e mezzo, super 
‘sore per la sicurezza e l'ordi- 
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i generale Dalla Chiesa, 


ne all'interno delle prigioni 
speciali. 

Figlio di un generale che è 
stato vice comandante del- 
l'Arma, Carlo Alberto Dalla 
Chiesa ha un fratello gene- 


Questa sera a Pinerolo incontro con un comitato Rai 


Aumento del canone 
per la tv regionale 


È probabile perché la terza rete non avrà pubblicità per due anni 


La strada che porta al de- 
centramento della Rai per 
l'informazione regionale è 
ancora lunga da percorrere. 
I tempi, entro i quali il piano 
in questione avrebbe dovuto 
essere attuato, sono già tra- 
scorsi e anche la data «1 gen- 
naio 1979», che avrebbe do- 
vuto essere quella del «via 
ufficiale», sta per slittare di 
quattro mesi e forse subirà 
un, definitvo spostamento 
all'1 ottobre '79. 

‘Allo scopo di raccogliere 
pareri e suggerimenti, il co- 
mitato regionale per il servi- 


zio radio-televisivo ha orga- 
nizzato una serie di incontri 
con forze politiche, ammini- 
strative, sindacali, culturali, 
con associazioni industriali, 
commerciali, artigianali, 
cooperative agricole e con le 
emittenti private dei vari 
‘comprensori piemontesi. 

Dalle prime riunioni, te- 
nutesì nelle sedi di compren- 
sorio di Mondovi, Casale 
Monferrato, Asti e Vercelli, 
sono emerse perplessità ab- 
bastanza simili. 

1 responsabili di radio, te- 
levisioni e giornali locali 


A Magenta questa mattina per un’ora 


Trecento operai bloccano 
la ferrovia Torino-Milano 


MILANO —Circa trecento 
operai della ditta «Laminati 
Plastici. di Magenta (Mila- 
fio) hanno bloccato dalle 
10,30 alle 11,30 di stamane il 
traffico ferroviario sui due 
sensi della linea Milano-To- 
rino, all'altezza della stazio- 
ne di Magenta. Secondo 
quanto si è appreso da un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica, i dimostranti, 
dopo una manifestazione 
per le strade di Magenta, so- 
no entrati nella stazione e si 
sono seduti sui binari. 

T lavoratori della «Lami- 
nati plastici» (la cui produ- 
Zione è ferma dall'inizio di 
settembre) reclamano fra 
l'altro la nomina di un com- 
missario alla direzione del- 
l'azienda, l'immediata ripre- 
sa produttiva e la corre- 
sponsione degli ultimi sei 
mesi di stipendio, che non 
hanno ancora ricevuto. 

‘Alcuni convogli —il rapido 
Milano-Torino e Il Torino- 

Venezia: — sono rimasti 
bloccati alle stazioni di Vit- 
tuone e di Novara in seguito 
alla protesta in corso, Alle 11 
alla stazione di Magenta so- 


no giunti polizia, carabinieri 
e vigili urbani e gli operai 
hanno sospeso la loro mani- 
festazione. Secondo quanto 
si è appreso, la situazione è 


calma. I treni in arrivo a 
Porta Nuova, a Torino, e alla 
Centrale di Milano, hanno 
fatto registrare un ritardo di 
circa un'ora. 


CIVITAVECCHIA - Tensione al porto 





-l sindacati marittimi 


contro la precettazione 


CIVITAVECCHIA — La situazione nel porto di Civitavec- 
chia si è Improvvisamente «riscaldata» intorno alle ore IL 
Tutti {marittimi della «Tirrenia» e del traghetti delle Ferrovie 
dello Stato si sono riversati sulle banchine del porto per co- 
minciare ufficialmente la protesta contro il provvedimento di 

me. Tutto clò potrebbe preludere al blocco della 
partenza del traghetto delle Ferrovie dello Stato per ll porto di 
Golfo Aranci in programma alle 13. I marittimi hanno detto 
che a questo stato di agitazione aderiscono anche tutti gli uf- 
flclali di bordo del traghetti della Tirrenia e delle Ferrovie 
dello Stato. Questo ll testo di un documento dato ai giornalisti. 

«Il Comitato promotore di base del marittimi Iscritti alla 
Federazione marina Cgli-Cisi-UlI, finora astenutisi dalle agi- 
tazioni precedenti proclamate dalla Federmar, esprime oggi 
fermo dissenso e condanna verso l'istituto della precettazione 
che ha colpito compagni di lavoro, perché ritiene che questo 
rappresenti solo l'inizio di un preciso disegno di involuzione 
autoritaria e reazionaria graemente lesiva delle nostre libertà 
costituzionali tatte, dl cui diritto di sclopero è solo un aspet- 


hanno manifestato timori 
per la loro sopravvivenza 
con la prossima «concorren- 
2a» (così la definiscono) del 
colosso Rai, che ha dalla sua 
la possibilità di coprire con 
le sue trasmissioni tutto il 
Piemonte e quindi di accen- 
trare gli introiti pubblicitari 
che ora, distribuiti per zona, 
permettono alle piccole 
aziende d'informazione di 
far quadrare i loro bilanci. 

A questo proposito il presi- 
dente del comitato regionale 
per il servizio radio-televisi- 
10, Roberto Salvio, ha preci- 
sato che per due anni la ter- 
2a rete Rai non avrà pubbli- 
cità, appunto per non toglie- 
re la linfa vitale ai giornali e 
alle emittenti locali. 

La terza rete nascerà così 
con bilanci in rosso? Proba- 
bile che sì decida per un au- 
mento del canone, 

Le esigenze di forze politi- 
che e sociali, in genere, sono 
invece quelle di avere spazio 
eche i programmi siano ade- 
renti alla realtà della vita 
della regione. 

Per gli interlocutori del 
comitato regionale i dubbi 
aumentano se ci si rifà ai 
‘modelli già esistenti della re- 
te 162 della televisione, alla 

urocratica impostazione 
aziendale, alle dimensioni 
gigantesche e concentrate 
dell'apparato —produttivo 
dell'ente pubblico. 

Le comunità dei compren- 
sori di Mondovì, Casale 
Monferrato, Asti e Vercelli, 
‘ancora chiedono di non esse- 
re relegate a popolazioni di 
secondo piano a favore di 
quelle dei grandi centri: «In 
Particolare — si è detto — 
Torino rischia di svuotare la 
nostra regione dei suoi 
aspetti piemontesi diversi». 

Il programma degli incon- 
tri nei comprensori ‘conti- 
nuerà sino alla fine del mese, 
Questi i prossimi: oggi (ore 
18) a Pinerolo, giovedì 5 (ore 
15,30) a Ivrea, martedi 10 (ore 

‘uneo e me 
(ore21)a Novara. ‘oIedi 11 


Lb. 


strategia 





“la quale è cresciuto Dalla 


rale dei carabinieri a Roma, 
un altro dirigente di banca. 
E' vedovo, ha tre figli e tre 
medaglie, due al valor mili. 
tare e l’altra a quello civile 
E' laureato in giurispruden: 
za e in scienze politiche 
Sembra riservato, non vuole 
mai essere fotografato. Nes! 
suno mette in dubbio ché sia 
un ufficiale all'antica, un 
uomo ambizioso, estrema- 
‘mente: esigente con i suoi 
collaboratori ma anche con 
sé stesso. Infatti, dicono a 
Roma, lavora dalle quattor- 
dici alle sedici ore al giorno, 

A Dalla Chiesa, forse il 
principale artefice dell'ope- 
razione che ha portato alla 
cattura di nove brigatisti in 
due giorni, vengono ricono- 
sciute queste caratteristiche: 
astuzia, pazienza, tempesti- 
vità, obbedienza cieca allo 
Stato e all'Arma, intelligen- 
20 strategica. E' stato fra i 
‘primi a capire che per batte- 
re le Brigate rosse bisogna 
usare le loro stesse armi: la 
sorpresa, l'infiltrato, l'esca e 
tanto lavoro a tavolino 0 in 
laboratorio con i cervelli 
elettronici. 

Nella sua carriera, però, 
Dalla Chiesa si è trovato an- 
che. bersaglio di critiche fe- 
roci. La prima volta în occa- 
sione della strage nel carcere 
di Alessandria. Allora Dalla 
Chiesa fu accusato di avere 
ordinato la sparatoria contro 
i rivoltosi, sparatoria che 
costò la vita a cinque ostaggi 
innocenti. Fu di nuovo al 
centro di altre grosse pole- 
‘miche per l'inchiesta contro 
seicento militanti dell’ultra- 
sinistra torinese. 

‘Anche per questi motivi, în 
agosto, la nomina di Dalla 
Chiesa a plenipotenziario 
dell'anti-terrorismo fu 
compagnata da critiche negli 
ambienti politici della sinì- 
stra, da perplessità tra i ma- 
gistrati, da gelosie pure da 
parte della polizia. 

La svolta decisiva per lu 
sua carriera, Dalla Chiesa 
l’ebbe quando riuscì a cattu- 
rare Curcio, il capo storico 
delle Brigate rosse, grazie al- 
la collaborazione dell'infil- 
trato padre Girotto, «jrale 
mitra». Il fatto avvenne & 
Pinerolo nel settembre del 
"A. 

Percapire la mentalità con 











Chiesa, basta forse ricordare 
un episodio curioso. Quando 
nel dopoguerra il padre, Ro- 
mano, alto ufficiale dei car: 
binieri, tornò da un campo di 
internati, Carlo Alberto e il 
fratello andarono alla sta- 
zione a riceverlo. Si abbrav- 
ciarono tutti. Subito dopo 
però, il padre disse a Carlo 
Alberto: «Vi ringrazio el 
frambi, ma tu considerali 
agli arresti perché non è co 
che si saluta un ufficiale». , 
Un'altra volta, il generale 
‘Dalla Chiesa divertì fotogro” 
fi e giornalisti. Fu a Milano 
Un carabiniere, che averi 
catturato un bandito dopo 
una rato! doveva esse 
ani 
Chiesa si da: * 
brutto». Come dire, l'Arma 
non deve mai fare brutta Îi- 
gura. Alla battuta del gene” 
tale molti scoppiarono a 7! 
dere. La situazione ©) 
sbloccò. Prima di affidare 
carabiniere ai flash, però. 
Dalla Chiesa lo pettinò c0 


Rodolfo Bosio 
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Dove abitava “la signora che scacciava i demoni,, 
I pellegrini guardano ignari 
l’antica casa dell’esorcista 





Passano, con uno scalpic- 
cio chel selciato logoro ren- 
de più acuto, ma, solo qual- 
cuno guarda in su, per una 
curiosità istintiva. Via Cap- 
pel Verde è a un tiro di 
schioppo dal Duomo e i pel- 
legrini che vanno o che tor- 
nano dal vedere la Sindone, 
sì addentrano in questa 
viuzza solo per avere la sen- 
sezione di aver «conosciuto» 
anche un frammento della 
vecchia Torino. E' una bri- 
ciola, più che un frammento, 
un angolo, abbastanza ri- 
sparmiato anche dai bom- 
bardamenti più massicci 
dell'ultima guerra, che pure 
cancellarono non poche vec- 
chie case del quartiere. 

Non si può pretendere, del 
resto; che chi viene da fuori 
conosca una storia, appena 
abbozzata, che i torinesi 
stessi, nella grande maggio- 
ranza, ignorano, forse anche 
i più ‘appassionati nelle ri- 
cerche di una traccia, di un 
segno che ricolleghi il pre- 
sente a un passato neppur 
tanto remoto. o 

Enrichetta Naum nel 1895 
aveva cinquantadue anni. 
Abitava al secondo piano di 
via Cappel Verde 6, un edifi- 
cio che oggi è stato rimesso 
un po'in sesto; la scala sem- 
pre avvolta in un penombra 
umida, con certi gatti che ti 
fissano dubbiosi, selvatici, 
dalle finestre. Sbocconcella- 
ti dal tempo, ci sono ancora i 
settantadue gradini che ser- 
vivano per raggiungere la 
porticina. La targhetta, che 
le cronache dell'epoca ci di- 
cono di legno, recava inciso 
E. Naum. La E stava per En- 
richetta, di mestiere esorci- 
sta. 

E' forse una coincidenza 
che questa donna piccola, 
bruttina, che si esprimeva 
preferibilmente in piemon- 
tese, «lavorasse» qui. L'edifi- 
cio non avrebbe di certo ispi- 
rato Peter William Blatty. 
per il suo romanzo da cui 
nacque il film con Linda 
Blair. L'esorcista di Blatty 
era tutt'altra cosa e a Torino. 
non avrebbe forse trovato 
una dimensione. 

Per la Naum doveva esse- 


re tutto molto più semplice, 
casalingo, con un esorcismo 
fatto di preghiere sussurra- 
te edi certe formule note so- 
lo a lei, fra un ribollire di 
pentole e un fastidioso odore 
‘di minestrone, che s'era ap- 
piccicato anche ai muri. Abi- 
fava qui, vicino al Duomo 
dove ora si va a vedere la 
Sindone, accanto al vecchio 
seminario la cui biblioteca 
ospita non pochi testi rari 
proprio sul tema dell'esorci. 
‘smo e dei demoni; a brevis- 
sima distanza dalla chieset- 
ta legata alla conversione di 
Rousseau, presso l'albergo 
delle «Tre picche», dove 
‘avrebbe preso dimora il Car- 
dinale delle Lanze, chie reca- 
va tre lance nello stemma. 
Se poi si percorre via Cappel 
‘Verde sino in fondo e si svol- 
ta a sinistra, si finisce in via 
Palazzo di Città, a ridosso 
della Chiesa tietta del «Cor- 
pus Domini», in cui avvenne 
il celebre miracolo eucaristi- 
coil6 giugno 1453. Enrichet- 
ta Naum, senza volerlo, non 
avrebbe potuto scegliere un 
luogo più famoso nel cerchio 
della «Torino magica», quasi 
all'ombra del Palazzo Reale. 
Può apparire strano, e 
senz'altro lo è, che una don- 
na compisse atti riservati di 
solito al magistero sacerdo- 
tale, ma in proposito, in un 
testo classico, l'Abate Julio, 
autore di varie opere a ca- 
rattere esoterico-religioso, è 
esplicito: «..gli esorcismi 
dovrebbero essere compiuti 
sempre da sacerdoti; l'indi- 
viduo in essi scompare sotto 
la funzione e questa proteg- 
gel'individualità nella misu- 
ra stessa in cui la rende ano- 
nime; d'altra parte, il clero 
rende il rito operante in vir- 
tà della catena apostolica» 
«In verità, se la potenza di 
guarire è in principio un te- 
soro appartenente a tutti, 
senza distinzione di culto 0 
di situazione, e si deve appli- 
care a tutta l'umanità soffe- 
rente e non già a qualche 
privilegiato, di fatto è un do- 
no rarissimo e comporta re- 
sponsabilità estremamente 
gravi. L'esorcista, se laico, 
deve essere un discepolo 





perfetto del Cristo». Quindi 
un anti-demone sostenuto 
da forze che oggi chiame- 
remmo di «magia bianca» 
per distinguerla da quella 
«nera», dei satanisti. Enri- 
chetta Naum doveva, nella 
sua semplicità, essere con- 
vinta di questo, anche se la 
distinzione in proposito fat- 
ta da Di Costantino Grimal- 
di («qual cautela si ha da 
usare nella malagevolezza di 
discernere») di certo non l'a- 
veva mai letta e pol non l'a- 
vrebbe nemmeno capita. 
Questa donna sempliciot- 
ta si distingueva, oltre che 
per il fatto di essere esorci- 
sta-donna, per certe formu- 
le che in un latino approssi- 
‘mativo pronunciava operan- 
do, dando la sensazione di 
credere molto più al signifi- 


.cato di un rito, alla sua es- 


‘senza, che non alle formule 
‘spesso bliascicate e distorte, 
che avrebbero inorridito un 
latinista. 





Uno dei caratteristici cortili di via Porta Palatina, dove si trasferì Enrichetta Naum 


Le cronache riferiscono di 
un quattordicenne «cattura- 
to dai demoni», per cui com- 
piva scelleratezze sulle cose 
e sugli animali profferendo 
oscenità inconcepibili sulle 
labbra di un ragazzo. Venne 
portato dalla Naum accom- 
pagnato dalla madre, che in 
Un primo tempo aveva pen- 
sato di rivolgersi al parroco, 
poi scelse la Naum, segno 
chela fama di questa doveva 
essere abbastanza diffusa. 

N ragazzo si lasciò guidare 
fino in via Cappel Verde. 
Nella stanza dell’esorcista 
fu fatto inginocchiare sul 
nudo pavimento e l'Enri- 
chetta cominciò a borbotta- 
re formule; poi s'interruppe 
€ mise a bollire un pentolino 
d'acqua con dentro erbe che 
profumarono la casa con un 
miscuglio odorosofrail tiglio 
e l'incenso. Il ragazzo, dopo 
alcuni minuti, prese a sma- 
niare; dalla bocca gli usciva 
una bava verdastra e la 
Naum, guardandolo fisso 
negli occhi, l'afferrò per i 
capelli urlando al demonio di 
«sortire da quel corpicino, di 
andarsene e di finire dritto e 
filato nel pentolino con l'in- 
fuso bollente». 

Pochiistanti, poiilragazzo 
‘cadde a terra privo di sensi. 
‘'udi un gran colpo che fece 
tremare il pavimento in 
mattoni e sul fuoco il pento- 
lino traballò, poi si versò fra 
le fiamme. Quando tutto 
fini, il ragazzo tornò a casa 
sereno e le cronache ag- 
giungono che «restò in pace 
così fino alla fine dei suoi 
giorni, in età molto avanza- 
tas. 

Il fatto del colpo, del pavi- 
‘mento inquieto, spesso delle 
urla della Naum o dei suoi 
pazienti in una furibonda 
lotta con i demoni, avevano 
già suscitato proteste dai vi- 
cini. Forse per questo moti- 
vo, nel 1898 la Naum si tra- 
sferì in via Porta Palatina, 
in un edificio dal lato di via 
Dora Grossa (oggi via Gari- 
baldi) e là continuò i suoi 


esorcismi benché colpita da, 


‘na grave artrosi. I pettego- 
lèàzi non mancavano. Qual- 
cuno asseriva infatti che gli 
esorcismi non erano opera 
della donna, ma di suo ma- 
rito Gaetano, che se ne re- 
stava però nell'ombra, in 
quanto, lavorava in via del 
‘Seminario, in una piccola 
fabbrica di candele che ri- 
forniva anche il Duomo. 





Preferiva quindi non far sa- 
pere che, sia pure a fin di 
bene, aveva a che fare coni 
demoni; la sua clientela po- 
teva risentirsene. Rimane il 
fatto che quando Gaetano 
mori, l'Enrichetta continuò 
a operare. 

Non risulta 
avuto noie con il clero. Fre- 
quentava anzi la chiesa del 
«Corpus Domini» ed è qui 


‘abbia mai’ 


che accompagnava unì certo 
‘numero di clienti, soprattut- 
to le ragazze che aveva libe- 
rato da qualche «fattura». 
Queste davano alla donna 
un piccolo obolo, a piacere e 
secondo le proprie disponi- 
bilità, poi con lei facevano il 
breve tragitto, attraversan- 
do via Palazzo di Città, fino 
alla chiesa del miracolo eu- 
caristico, per ringraziare la 
Provvidenza del fatto che 
l'Enrichetta aveva. ottenuto 
un buon esito. 

Della Naum non se he sep- 
pe più nulla fino al 19Ìl 
‘quando la cronaca cittadina, 
ricordando la sua attività 
«volta solo al bene del pros- 
simo», annunciò che era 
morta nel sonno. Non disse- 
ro se era spirata in via Porta 
Palatina 0, come affermò 
qualcuno, in una piccola 
soffitta di via Garibaldi dove 
viveva isolata dal mondo. Fu 
una certa Zita, il cognome 
‘non è menzionato, a trovarla 
morta, e la Zita sembra es- 
sereuna vicina di casa che al 
mattino le comprava qual- 
cosa al mercato. 

Così si dileguò l'esorcista 
di Torino. una donna biz- 
zarra, dalla vita insolita, di 
cui non ci è rimasta alcuna 
immagine, solo le descrizioni 
di chi Ia vide quando ancora 
operava in via Cappel Verde, 
in uno scenario che il tempo 
non ha molto cambiato. In 
un almanacco del primo No- 
vecento le furono dedicate 





! undici righe in cui era defi- 


‘nita «anima pia con il potere 
di cacciare i diavoli 


Renzo Rossotti 





‘A metà ottobre in libreria 


Storia 
del marxismo 


Progetto di E. J. Hobsbawm, G. Haupt, F. Marek, 
E. Ragionieri, V. Strada, C. Vivanti. 


Il marxismo ai tempi di Marx 


Cosî l’annuncia la stampa italiana: 


«Un ‘confronto delle diversità” indispensabile 
per capire l'universo del marxismo» 
‘Arturo Colombo, « Corriere della Sera» 


«Una storia del marxismo condotta 
con rigore scientifico e senza dogmatismo» 
Antonio Airò, «Il Giorno» 





«Un'ini 


ativa di vasto respiro 


e di grande rilievo culturale e politico» 
Giulio Goria, « Paese Sera» 


«Un'opera destinata certamente 
a eccezionale interesse e diffusione» 
Mario Passi, «L'Unità» 





4 volumi 





Biblioteca di cultura storica» 
due anni. Il primo volume L. 12 000 


Einaudi 
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Dopo uno splendido settembre, la città ha il volto invernale 





Piove da tre giorni: molto freddo 
decine di scontri, allagamenti 






































Piove ininterrottamente 
da tre giorni su Torino e 
provincia. La temperatura è 
scesa a livelli pre-invernali 
mentre il maltempo conti- 
nua a provocare notevoli di- 
sagi tra gli automobilisti. 

Anche ieri il centralino di 
vigili urbani e polizia stra- 
dale &,stato preso d'assalto 
da decine di chiamate: tam- 
ponamenti, incidenti lievi, 
un paio di pedoni investiti 
sulle strisce ma senza gravi 
conseguenze. 

L'unico incidente di rilievo 
è avvenuto sulla tangenzia- 
le, în prossimità dello svin- 
colo di corso Regina. Un au- 
totreno con targa francese ha 
slittato sul fondo viscido an- 
dando a sbattere contro il 
casello. Nell'urto sono stati 
coinvolti tre altri automezzi 





‘Gli incidenti rilevati da vi- 
gili urbani e polizia stradale 
(utti già di una certa entità) 
sono stati una decina. Ma 
innumerevoli sono le de- 
nunce pervenute agli uffici 
delle assicurazioni. Non po- 
chi sono stati provocati dai 
semafori «bloccati. dalla 
‘pioggia. 

«L'improvviso sbalzo di 
temperatura — diconoi vigili 

—ha fatto saltare più di un 
‘congegno. La conseguenza è 
stata il caos del traffico pro- 
‘rio in prossimità degli in- 
croci più pericolosi». Anche. 
vigili del fuoco soho pronti a 
intervenire. Per ora si sono 
mossi per qualche infiltra- 
zione d'acqua nei solai, ma se 
continuerà a piovere l’at- 
tuale stato di disagio po- 
trebbe aggravarsi soprat- 
tutto per le zone collinare e 
precollinare: cantine al- 
lagate, smottamenti, frane. 

I Poèancora aldisotto del 
livello di guardia, ma alcuni 
torrenti, soprattutto in pro- 
vincia, cominciano a destare 
‘qualche preoccupazione. 

In collina la situazione è 
per ora sotto controllo: la 
viabilità è ostacolata dalla 
foschia e dal fondo viscido, 
ma l'assenza in molti punti. 
della striscia bianca di mez- 
zeria crea notevoli difficoltà. 

Sestriere. Piove. Teri mat- 
tina sono caduti 10 centime- 
trì di neve, la viabilità è buo- 
na. 

‘Bardonecchia La neve è 
caduta ieri mattina a 
1600-1700 metri, da Roche- 
molles in su. «Una spolvera- 
ta — dicono i carabinieri — 
non più di cinque centimetri. 
Se la neve non si indurisce, 
entro domani non c'è più 
niente». 

Susa. Piove. Ieri è nevicato 
oltre i 1500 metri. Le strade 
sono pulite, ma per il Mon- 
ginevro, il Moncenisio e il 
Sestriere i carabinieri consi- 
gliano le catene. 

Pioviggina anche a Oulx e 
nelle altre località. A Cour- 
mayeur è nevicato oltre i 3 
mila metri, — i 

Gli sciatori sperano, Man- 
ca poco meno di un mese al- 
l'inizio ufficiale della stagio- 
ne. Qualche albergo riapre i 
battenti; ancora una decina 
di giorni e in molte località 





cominceranno a piovere le 
prenotazioni. 

Per i patiti della collina e 
‘della campagna, il maltempo 
è fonte di preoccupazione: 
l'umidità e la bassa tempe- 
retura rischiano di danneg- 
giare seriamente la ven 
demmia. 


Schiarite 
in vista 


Smette la pioggia, si 
schiariscono finalmente le 
previsioni del tempo. An- 
ticipano all'ufficio mete- 
reologico dell'aeronauti- 
ca, a Caselle: «Il cielo net- 
le prossime 24 ore resterà 
ancora parzialmente co- 
perto e. potrà verificarsi 
qualche ulteriore _rove- 
scio. Ma il peggio è pas- 
sato», 

Lo stesso ottimismo 
viene confermato. anche 
dall'ufficio meteorologico 
di Torino. Dicelll professor 
Barla: «Siamo alle ultime 
gocce, la situazione è in 
lento ma graduale miglio- 
ramento. Tuttavia, inutile 
Îliudersi troppo: lo splen- 
dido tempo dello scorso 
settembre resterà un ri- 
cordo». 





Conoscete la storia 
della vostra via? 


Aperta nel 1840, è dedicata al dotto medico e 
celebre professore di botanica Giovan Battista 
Balbis, nato in Moretta, provincia di Saluzzo, nel 
1765: Studiò in Torino, dove diventò, ancora in 
età giovanile, ripetitore di medicina nel R. Cok- 
legio delle Provincie. Entrato nell'esercito ital 
no, ne fu uno del più valenti medici; e tornato a 
Torino copal in difficili tempi onorevoli Impieghi. 
Fissatosi pol nell'Ateneo di Torin 
vamente afteso alla sclenza 6d flla medica 
educazione della gioventù piemontese. Le sue 
lezioni venivano colla massima regolarità fre- 
quentate da una copia di alunni avidi di sentirlo, 
ed a cul riesciva una vera festa il poterlo seguire 


nelle sue dotte erborizzazioni. 


Nei 1819 il Balbis improvvisamente risolse di 














ANTEPRIMA 
D'AUTUNNO 


LINEA DIRETTA 


VIA DEI MILLE 7 - TORINO 


offre... 


da L. 19.000 a L. 59.000 
da L. 23.000 a L. 39.000 
da L.49.000 a L. 69.000 





CAPPOTTI DONNA 
IMPERMEABILI DONNA 
GIACCHE UOMO 




















ABITI UOMO 
PURA LANA - CERRUTI 1881 - THOMAS 
BOTTO - ZEGNA - LANEROSSI 
da L. 73.000 a L. 89.000 





e tanti altri capi di assoluta concorrenza 


Apertura solo pomeridiana 15,30-19,30 





PROFUMERIA 


VEDANI 


«La tua profumeria» ti regala un 
cofanetto di bellezza: 


LANCOME 


PARIS g. 


via Digione 38, Torino, tel. 773.263 





uaGALLERIA BODDA 


A Via Cavour 28 - Torino - tel. 512.762 
‘annuncia la riapertura delle sue sale d'esposizione 
con la grande mostra «L'arte nel secoli» 
Dipinti antichi e maestri dell'800, ed antiquariato 
Orario.10-12; 16-19,30\ compreso festivi. 
Ingresso libero 





donando sangue all' 


potrai dire di aver salvato una vita umana 





CORSI PER 


‘su calcolatori elettronici LEM. 
'PERFORATRICI LEM. REGISTRATRICI MDS. 


500 aper le iscrizioni 


VIA BALBIS 


recarsi a Lione, chiamatovi a dirigere ll giardino 
botanico; € colà si abbandonò interamente a 
questo suo prediletto studio, sia regolarizzando 
l'orto botanico, sia terminando ta Flora Lionoso, 
sia ancora ad ulteriore Incremento della scienza, 
sistemando ja società Linneana, di cui fu insieme 
fondatore s preside. 

Trascorsi due lustri, rivedeva Torino in cattivo 
stato'di saluto. Sui primi di febbraio: del 1831 
venne colpito da lesione polmonare e addì 13 
febbraio dello stesso anno cessava di vivere. In 
‘ogni tempo il Balbis ottenne splerididi contras- 
segni di stima da varil goveini e dai più Illustri 
scienziati. — Il celebre botanico abitava in casa 
Avena, piazza Vittorio Emanuele, n° 5. 

(a un libro edito a Torino nel 188] 









ivi esciu: 








CRONACA , 


Il quartiere Centro ri- 
‘vendica l'uso di Piazza Ar- 


barello: «Dal gennaio 
‘scorso l’area è stata desti- 
nata a parcheggio — dico- 
no al Comitato — ma a 
servirsene sono solo i di- 
ti dei vicini uffici 
Enel, Aem e delle banche. 
Gli abitanti del quartiere 
non la utilizzano. Abbia- 
mo chiesto quindi al Co- 
mune che Piazza Arbarello 
sia restituita ai bambini e 
alle famiglie della zona». 


Dalle 9 del mattino alle 
17 del pomeriggiò di ogni 
giorno, esclusi il sabato e 
la domenica, il vasto piaz- 
zale è tutto occupato dalle 
auto parcheggiate. Alla 
chiusura degli uffici, si 
svuota completamente. 

‘Su uno stretto corridoio 
non asfaltato, che costeg- 
gia corso Siccardi, ci sono 
quattro o cinque giostre 
‘per bambini e poche pan- 
chine. A fianco del minu- 
scolo giardino, ogni matti- 
na gli addetti dell'Azienda 


fiuti versano decine di bi- 
doni su'un camion che nel 
pomeriggio viene portato 
a scaricare le immondizie 
alla discarica pubblica e 
poi viene risistemato allo 
‘stesso posto. 


«Come st può pensare di 
Jar giocare i bambini conil 
lezzo e il fracasso che pro- 
‘voca quel raccoglitore? — 
si chiede un cliente del bar 
«Colombo» in Piazza Ar- 
barello — IL Comune deve 
prendere una decisione 
definitiva: prima l'area 
era libera, poi è stata de- 
stinata a parcheggio. Ora 
che cosa vogliono farne?». 

«Quando non c'erano le 
auto parcheggiate — in- 
terviene la titolare del lo- 
cale — la piazza veniva 
usata dai ragazzi per ri- 
trovarsi con rumorosi mo- 
torini o da persone che 
portavano i cani a passeg- 














Municipale Raccolta Ri-' 


Adesso è un enorme parcheggio 


| bimbi del centro 
vogliono un giardino 
in piazza Arbarello 


gio. Quasi sarebbe meglio 
lalasciassero così com'è». 

Dello stesso parere sono 
alcune madri che accom- 
pagnano i figli sulle gio- 
stre del giardino: «Meglio 
le auto ferme che i cani 
senza guinzaglio. Se vo- 
gliamo far correre i bam- 
bini possiamo recarci ai 
giardini della Cittadella di 
via Cernaia, che sono vici- 
nie molto belli». 

‘Bruna Valentino, che da 
anni si interessa ai pro- 
blemi del quartiere, fa da 
portavoce degli abitanti 
che chiedono un «volto 
nuovo» per piazza Arba- 
rello: «Sarebbe l'unico spa- 
zio verde per tante scuole 
dei dintorni come la media 
De Nicola di via Garibaldi 
che, non avendo una pale- 
stra, utilizzava, sino al- 
l'anno scorso, l’area per le 
attività fisiche e ricreative 
dei ragazzi. Ora, invece, il 
luogo è al servizio esclusi- 
vo degli ‘impiegati che 
‘vanno a lavorare con l’au- 
to. Con la destinazione di 
‘parte di corso Galileo Fer- 
raris e di corso Re Umberto 
@ parcheggio le esigenze 
dei dipendenti Enel, Aem e 
degli altri uffici della zona 
‘dovrebbero già essere state 
soddisfatte. Non vogliamo 
che il nostro quartiere sia 
solo usato, come. centro 
d'affari. Non deve diven- 
tare una city». 

Tl comitato spontaneo di 
Torino Centro ha chiesto 
perciò al Comune di desti- 
nare piazza Arbarello alle 
attività di quartiere e di 
predisporre un certo con- 
trollo affinché non si rica- 
da nel cattivo uso fatto gli 
‘anni scorsi. 

Secondo l'assessore alla 
viabilità, Rolando, în fu- 
turo, probabilmente, par- 
te del piazzale sarà riser- 
vato a giardino, pur man- 
tenendo per metà dell'a- 
rea îl parcheggio già esi- 
stente. Lb. 











STAMPA SERA 
La delibera è oggi all’esai 


Xi consiglio regionale ap- 
proverà, in giornata, la deli. 
bera che permetterà ai geni. 
tori di assistere i bambini ri- 
coverati in ospedale. Un 
provvedimento che è stato 
definito, dalla Consulta re- 
gionale femminile del Pie- 
monte, di «prevenzione pri- 
maria nel campo della psico- 
patologia infantile». Si ten- 
terà di abolire o di diminuire 
una delle situazioni che pos- 
sono determinare nei bam- 
bini la cosiddetta «sindrome 
da'carenza materna» (o pa- 
terna). 

‘Sì parla, soprattutto, della 
prima infanzia: i primi tre 
anni di vita sono fondamen- 
tali. A questa età si ritiene 
che l’uomo abbia compiuto 
un'evoluzione psichica pari 
alla metà della durata di 
tutta la sua vita. La separa- 
zione del bimbo dalla madre 
e dall'ambiente familiare 
che lo circonda può determi- 
nare conseguenze, a lunga 
scadenza, anche irreversibi- 
li, tanto più gravi quanto più 
piccolo è il bambino. Di.qui 
l'esigenza di evitare di la- 
sciare il bimbo da solo in si- 
tuazioni di particolare sol- 
lecitazione emotiva come, ad 
esempio, il ricovero in un 
ospedale. 

«Il consiglio, dopo aver ap- 
provato la delibera, darà 
mandato alla Giunta per 
impartire ledirettivegenerali 
alle amministrazioni ospe- 
daliere — spiega l'assessore 
regionale ai servizi sociali 
Mario Vecchione — Da quel 
‘momento în poi gli ospedali 
dovranno mettersi al passo e 
preparare quanto necessita 
alnuovo servizio». 

Le obiezioni, da parte di 
medici e amministratori, so- 
no le solite: mancano .le 
strutture. «Bene — dice l'as- 
sessore — si facciano allora 
adeguati piani d'intervento e 
si richiedano gli opportuni 
finanziamenti alla Regione. 
Voglio, però, sottolineare 
una cosa: possiamo delibe- 
rare, finanziare, istituire 
nuovi servizi. Nulla cam- 








Nuovo comandante 
‘alla brig. Taurinense 


Tì gen. Peracchio ha as- 
sunto questa mattina il 
‘comando della Brigata Alpi- 
na «Taurinense». Succede al 
gen. Nevio Vianelli che, dopo 
‘un anno, viene avvicendato 
per assolvere ad altro inca- 
Fico presso gli organi cen- 
trali della Difesa. La ce; 
monia del cambio è avven 
ta stamane nel palazzo di 
corso Vinzaglio, alla presen- 
2a del generale Lorenzo V: 
ditara comandante del 4 
Corpo d'Armata Alpino. 

Il generale Peracchio, pie- 
montese, uno tra i più giova- 
ni comandanti di grandi 
unità, proviene dallo Stato 
Maggiore dell'Esercito. Alla 
Brigata «Taurinense» aveva 
comandato, più di venti anni 
fa, la compagnia genio pio- 
nieri. 















Agitazione nella elementare di Grugliasco-Fabbrichetta 





Handicappati abbandonati a se stessi 


Genitori e insegnanti în 
agitazione all’elementare 
‘Bruno Ciari di Grugliasco - 
Fabbrichetta. La scuola è 
frequentata da circa 500 
alunni tra cui 17 bambini 
handicappati. Però, a quan- 
to pare, è come se non ci fos- 
sero. 

«L'anno scorso abbiamo 
ottenuto una sola insegnan- 
te d'appoggio per tutto l'isti- 
tuto — spiegano le famiglie 
—. Era poco ma quest'anno 
si hanno tolto anche questo. 
Siamo andati in provvedito- 





rato a protestare, spiegando 
cheè assurdo inserire in una 
classe di 25 e più scolari dei 
piccoli handicappati abban- 
donando la responsabilità 
delloro inserimento alla sola 
maestra titolare di cattedra. 
(i hanno risposto che: non 
c’è niente da fare. Gli inse- 
gnanti d'appoggio, da, que- 
st'anno, verranno assorbiti 
tutti nelle scuole dove un 
tempo funzionavano sezioni 
speciali’ e classi differen- 
ziali destinate appunto ai 
bambini con un qualche 


handicap». Nelle altre scuo- 
le, dunque, questi inserimen. 
ti tanto apprezzati sulla c 
ta andranno avanti in prati- 
ca alla meno peggio, senza 
alcun aiuto particolare. 








Dice la maestra Marilena 
Cerutti: «Quello che ci inte- 
ressa è denunciare il proble- 
main generale, rispettando i 
drammi singoli che porta 
con sé questo "inserimento 
selvaggio”. Sappiamo che 
altre scuole si trovano nelle 
medesime condizioni. 





bierà se non sarà la menta- 
lità stessa degli operatori su- 
‘nitari a cambiare. Il bambi- 
no ha una cosa in comune 
con il vecchio: una volta ri- 
coverato diventa un numero. 
‘Nfent'altro. Questo atteg- 
giamento deve finire e la 
presenza dei genitori in 
ospedale, mi auguro, contri- 
buirà a umanizzare le corsie. 
Finora, invece, i genitori s0- 
no stati tollerati nelle came- 
re dei piccoli degenti quan- 
d’era necessario che facesse- 
ro il lavoro degli inservienti. 
Nelle ore dei pasti e basta». 
Come la pensano i medici? 
«Mi auguro che ci interpel- 
lino. Non si può rifare un 
ospedale — dice il direttore 
sanitario del Regina Mar- 
gherita, Antonio Odasso — 
L'idea è ottima. D'altra parte 
proprio qui, nel nostro ospe- 
dale, il settembre scorso si 
svolse un convegno su questo 
argomento e la necessità che 
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‘esame del Consiglio regionale 


Mamma e papà in ospedale 
per curare il bambino 


accanto al bambino ci fosse- 
ro i genitori è scaturita pro- 
prio da noi medici. AlInfan- 
tile, però, questo non è possi- 
bile senza un'adeguata ri- 
strutturazione. Non abbia- 





«I genitori stanno vicino aì 
bambini nel nostro ospedale 
— dice il prot. Pier Nicola De 
‘sario, primario di pediatria 
al Maria Vittoria — Entrano 
alle 12-13 e si fermano fino a 
sera. Solo in casi eccezionali, 
quando il bambino è grave, si 
fermano anche la notte. E' 
utile? In certi cast sì, în altri 
no. Dipende dai soggetti. C'è 
il bambino che si adatta su- 
bito alla situazione e quello 
che, invece, non può stare 
senza la mamma. Ci sono 
anche madri che vanno con- 
trollate: con. il figlio ricowe 
rato per enterite se ne arri- 
vano con la pizza e gliela 
danno da mangiare. Genitori 





in ospedale, sì, ma con ade- 
guata educazione sanitaria». 
«Inlinea di massima siamo 
Javorevoli all'iniziativa. — 
osserva la dottoressa Paola 
Avanzini, aiuto di pediatria 
al Mauriziano — ma il di- 
scorso viene condizionato al- 
le strutture di cui dispone 
l'ospedale. Ci vogliono ga- 
ranzie chiare, in mancanza 
di queste direi che il progetto , 
non si può attuare». i 
«Per noi la delibera è già 
stata attuata — spiega il 
prof.MarioCrosato,primario 
pediatra al Martini di via 
Tofane — I genitori sono 
presenti per tutta la giorna- 
ta. Di notte gimangono le 
madri e dormdho qui. Man- 
giano alla nostra mensa dove 
un pasto completo si paga 
mille lire. Naturalmente, per 
dormire, devono portarsi una 
sdraio da casa. Il problema 
dello spazio, comunque, da 
noi non esiste». —d.dan. 












luogo di degenza 24 ore su 








casi che presentano probl 
ticolari. 






I punti più importanti della delibera 


Questi i punti fondamentali della deli- 
bera che sarà approvata in Consiglio re- 
gionale, «Linee di indirizzo per la tutela 
della condizione del bambino in ospedale, 
clinica universitaria 0 casa di cura». 

1) Al fine di prevenire l'insorgere di al- 
terazioni psicoaffettive sociali nei bam- 
bini ricoverati deve essere consentita ad 
uno dei genitori (o altra figura significa- 
tiva per il bambino) la permanenza nel 


24, purché non teressati. 


sussistano forme morbose che rendano 
necessario l'isolamento del malato. 

2) Le disposizioni di cui al punto prece- 
dente si applicano di regola per pazienti 
di età non superiore agli anni 6. Le ecce- 
zioni alla regola sono previste per quei 


lematiche par- 


3) Occorre che Enti ospedalieri, cliniche 
universitarie e case di cura, con divisioni 
pediatrice, predispongano attrezzature 
idonee ad accogliere e ospitare uno dei 
genitori durante il periodo di degenza. In 
particolare occorrerebbe fornire una 
adeguata sedia pieghevole con cuscino e 
coperta, attrezzare un piccolo spogliatoio 
con servizi igienici e consentire l'uso della 
mensa con pagamento da parte degli in- 


4) Devono essere previste iniziative di 
formazione e sensibilizzazione che sti- 
molino un ruolo attivo da parte dei ge. 
tori nei confronti dell'assistenza al bam- 
bino e favoriscano la disponibilità da 
parte del personale sanitario ad accettare 
la partecipazione dell'utenza. 








C'è un solo sistema per essere garantiti 
nell’acquisto di un usato: 
chiedere il parere di chi vende il nuovo 
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C'è chi aiuta e chi maltratta g 


animali 





Sette ore per salvare un gatto 
La tartaruga tornerà in mare 


Scuole secondarie 
Primo 
sciopero 
contro la 
riforma 


Domani a Torino primo 
sciopero di protesta con- 
tro. l'approvazione alla 
Camera del progetto di ri- 
forma della scuola secon- 
daria. E' stato proclamato 
dalla sezione. sindacale 
Cgit-CISI-Ull degli inse- 
gnanti dell'Istituto. magi 

strale «Antonio Gramsci» 
Oltre agli insegnanti (alle 
ore 9in via Bologna 183), 
‘anche i 1200 allievi dell'i- 
stituto si riuniranno in as- 
semblea per discutere il 
progetto di riforma. 


La protesta degli inse- 
gnanti riguarda principal- 
mente | contenuti di Una 
legge che a loro, avviso 
ben rappresenta «una po- 
litica scolastica fatta di 
restringimento. dell'occu- 
pazione e della scolarità, 
di rafforzamento di stru- 
menti selettivi © rapressivi 
verso insegnanti e stu- 
denti e di blocco, delle 
‘spese per aule, laboratori 
ed attrezzature in gene- 
(DS 

Secondo gli insegnanti 
insomma la riforma pas- 
sata all'approvazione del 
Senato farebbe parte di 
una restaurazione più ge- 
nerale alla quale | sinda- 
cati sembrano non oppor- 
sì con efficacia. In un do- 
cumento diffuso dalla se- 
zione unitaria Cgil-Cisi-Ull 
si parla infatti di «totale 
passività» della; confede- 
razione sindacale scuola: 
«Cgil, Cisl e Wil contro 
questa riforma hanno 
espresso posizioni megari 
anche di condanna, non 
sapendo però andare 0l- 
tre la-formulazione di aridi 
documenti ad uso inter- 
no». 


Nella riforma «sì sono 
abbandonate — sì dice 
‘ancora nel documento — 
parole d'ordine che erano 
‘patrimonio del movimento 
sindacale nella scuola, 
come il biennio unico per 
tutti © l'estensione del- 
l'obbligo fino ai sedici an- 
ni. o come le commissioni 
d'esami tutte di interni 
nelle scuole pubbliche e 
tutte d'esterni per gli isti- 
tuti privati. Non solo: con- 
tenuti, programmi, mate- 
rio di insegnamento, sono 
delegati al ministro della 
Pubblica Istruzione edial 
governo; gli accessi all'u- 
niversità fengono nuove- 
mente chiusi, condiziona- 





C'è chi maltratta gli ani- 
mali e chi li aiuta. Questa 
piccola storia è accaduta al- 
cuni giorni fa e ne è prota- 
gonista il gatto di Silvana 
Lorenzi, strada della Viola 
110. Per questo micetto 
troppo intraprendente i vi- 
gili del fuoco di Torino sono 
Stati impegnati per sette ore. 

Tl gatto si era infilato in un 
tubo sotto la strada e non 
riusciva più a ritrovarela via 
d'uscita. Per ore e'ore la be- 
stiola ha miagolato chieden- 
do aiuto, ma raggiungerlo 
appariva impossibile se non 
rompendo la strada, che è 
privata. Era una soluzione 
che evidentemente non gar- 
bavaal proprietario della via 
e i vigili per persuaderlo 
hanno dovuto richiedere 
l'intervento degli agenti del- 
l'Enpa. Alla fine però la sto- 
ria sì è conclusa per il me- 
glio: il proprietario della 
strada si è accordato con la 
proprietaria del micio dispo- 
sta a tutto pur di riavere il 
piccolo amico ei vigili hanno 
potuto lavorare di compres- 
sore e martello pneumatico. 

Come abbiamo detto, l'o- 
perazione è durata sette ore, 
ma al termine il micetto è ri 
comparso in superficie con 
viva soddisfazione di quanti 
avevano assistito al salva 
taggio. 

® Abbiamo, dato notizia 
l'altro giorno della tartaruga 
salvata dalle prigione di 
ghiaccio della pescheria di 
Via Cernaia. Purtroppo la 
«Caretta Caretta», che è un 
animale rarissimo e molto 
delicato, non riesce ad am- 
bientarsi allo 200 del parco 
Michelotti dove è stata affi- 
data alle cure del direttore 
dottor Benedetti e rifiuta 
ostinatamente il cibo. 

Della sua sorte si interessa 
ora anche l'ingegner Barel- 
lo, delegato regionale del 
Wwf, la Fondazione che si 
occupa dei problemi ecologi- 
ci e che ha deciso di dedicare 
fl 1979 proprio alla salva- 
guardia della fauna marina. 

Sabato prossimo Barello 
con'undirigente dell'Enpa si 
recherà a Savona e su 
una motovedetta porterà! 
l'animale al largo e resti- 
tuirà il bestione (pesa 70 
chi) al'suo habitat natura. 
e. 

Dopo la brutta avventura 
2.40 anni, la preziosa testug- 
gine potrà così proseguire 
nella vita che dovrebbe ri- 











Presi a Giaveno 
saccheggiatori 


Dopo giorni di continua | 


sorveglianza e perlustrazio- 
ni, fl maresciallo maggiore 
Tedesco, dei carabinieri di 
Giaveno, coadiuvato dal- 
l’appuntato Renna e dal ca- 
rabiniere Vitale, è riuscito a 
sgominare una banda di 
iovani che da oltre un anno 
saccheggiavano ville e vil- 
lette e baite dell'alta Val 
‘Sangone. Ben quindici abi- 
tazioni disseminate nelle 
borgate attorno a Giaveno 
sono state visitate dai ladri 
che in breve tempo, depre- 
dandole di ogni oggetto di 
valore, hanno procurato 
danni ‘che superano i venti 
milioni. È 

Cinque sono per orà i fer- 
mati, tutti rei confessi: Al- 
berto Solia, 19 anni, Coazze, 
via Giacomo Matteotti 80; 
già in libertà vigilata; Silva- 
no Portigliatti Pomeri, 19 
anni, borgata Pomeri, ope- 
raio; Luigi Portigliatti Po- 
meri, 18 anni, via Coazze 309, 
Giaveno, muratore; Mauro 
Tessa, 18 anni, Coazze, via 
Villargrande 36; Alberto 
‘Tessa (non parente del pri- 
mo), 19 anni, operaio, Coazze, 
via Villargrande 27. Altri tre 
sono attivamente ricercati e 
non è da escludere che altri 
siano. coinvolti în questo 
grande «giro» di svaligia- 
‘mento di ville. 











Pariccipano sl, dolore della famiglia 
per in scomparsa ‘del’ signor 


Salvatore Mereu 
Ernesto, Alcardi 
firuno fica 


Elfvarore vm 


(A bre 57. 
Ta indefena. lavor 
Ida Rabbione 
ved. Bertirotty 


è improvvisamente \transitatà nella di- 
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Con profondo cordoglio psriecipiino 
ai SOlore della Samigiia. per te per 
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profondamente. sddoloraii st associano 
Ai iutto della famigli 


Sì uniscono ai dolore della famigli 


Pervita: 
Lidia ©. Vittorio Filice 
Loc '3 mae 





Pewaale Difcio lmpo- 
[sie Dirette ‘Moncalieri. ricordano | con 
Atferto di loro ASPETTORE: 


Direttore © Personale Primo Ufficio 
imposte Direte di Torino, pariccipano 
SI dolore per 1a. scompi 
dott. Beniamino Beretta 


ex fspotire, dell'Umei 
doro, 4 ottobre 


Direttore a 








Jona 


Le damifile, Carietto parsipano at 
tolere della famiglia. BerettMantredì. 











Giancarlo, Olga. bimbi Foglizzo 
reGfpano co Casiore al lui della 
Miglia Beretta. 


‘Agossin 
aifibito. 


Improvvisamente ci ha qasciati 
ces 


. uff. Dino Ferrari 
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imitero “di Venaria Reale. 
— Torino; 4 ottobre 1978. 
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presidente 

det Consigilo di Amministrazione 
— Torino, 3. otobre 1978. 
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— Forino, 5. ctobre 1978. 
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niFereta Titolari © Dipende 
Romano Brusco del 


mesto 
Sttsunatori Soler" 51 tito: 


Aruminisiazione. i 
Coliesie la Direzione. sa 
Dipendenii “turi a SAMI, Sta: 
di Torino parsecipano con, Vivo; doicre 
al dutto che ha colpito l'Azienda e la 
fomigiia per Ja scomparsa del 


CONTE DOTT. ING. 


Giancarlo Donini Ferretti 

Presidente 6 Direttore 
dela Socierk 

ricordando i'opera da Jul svolta. con 

appassionata dedizione durante È lunghi 

Ati della sua presidenza © direzione, 
— Torino, 4 ottobre 1978, 


Partscipano: 
Paolo Danesino 
Salvatore. Distefano 
‘Adriano, Stradella 
Giorgio _Torrengo 
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Beni affettuosamente vi. 
partecipa al suo’ dolore; 


ntioesio, Attilio Barra, (con Giu: 
Maurizio. © Massimo. ‘partecipa 
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Giuseppina Barra. Giovanni Barra 
e (imiflia” pariecivano. commossi sì 


fparicelpano ‘al dolore della! sinora 
— "Torino, 3 ottobre 1976, 
E° mancato ai SUOI cari 
Giacomo Chiarle 
Lo Etatiere di Vittorio Veseio 
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Alda, Piero; Andrea Andreone. pi 
Tondagizate, adé0 ‘dsolorati por Ia scompare: 
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cav. Paolo Molinar 
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mediatore agricoltore 
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Proteste in Comune, per la fabbrica di via Pacchiotti Processo per il bimbo nato morto al Martini 


È disposto a respirare per 24 ore / medici e l’ostetrica 
l'aria della sua fonderia inquinante sotto // torchio del p.m. 


«I sottoscritti consiglieri 
comunali interrogano nuo- 

, vamente il sindaco e l’asses- 
sore competente per sapere 
quali provvedimenti sono 
stati presi in merito ai fattori 
inquinanti prodotti dalla 
fabbrica Demonte, in borga- 
ta Parella...». 
| Perla terza o quarta volta 
in un anno, la fonderia di via 
Giacinto Pacchiotti è torna- 

ta dunque sui banchi del co- 
mune. Antonio Zanetti che 
ha presentato l'interroga- 
zione, con Lorenzo Gianotti, 
Angela Migliasso e Maria 
Baracco, riassume così la si- 
tuazione: «In pratica, alme- 


luminio, che non sono respi 
rabili €, quindi non sono 
dannose. Se la ciminiera fos- 
se più alta, il vapore sarebbe 
meno visibile, ma anche così 
non è pericoloso». 

Lei dunque sostiene che 


non «inquina» l'aria del bor-, 


go? 

«Naturalmente. Vuol dire 
che per dimostrarlo respirerò 
il vapore per ventiquattr'ore, 
senza morire... Comunque 
Stiamo cercando di andarce- 
ne, proprio per troncare tutte 
le polemiche. Avevo già pa- 


gato le'opere di urbanizza- 
zione con il comune di Or- 
bassano, poi loro sì sono "di- 
menticati” di noi nel piano 
regolatore. Per questo siamo 
in causa al Tar. St è parlato 
anche di Piscina, ma ci sono 
problemi; l’edificio proposto 
è vecchio di 200 anni, tutto da 
rifare. Comunque dobbiamo 
trasferirci, e lo faremo. Tan- 
to per tranquillizzare quei 
quattro o cinque, sempre gli 
stessi, che protestano». Pro- 
prio quattro o cinque? 


ma.b. 





Hanno parlato oggi i di- 
fensori degli imputati «mi- 
nori» al processo per il bimbo 
nato morto al Martini di via 
Tofane. Sono i difensori del- 
le ostetriche che, per far 
fronte al gran numero di 
nascite, hanno compiuto 
piccoli interventi chirurgici 
o altri atti consentiti soltan- 
to ai medici. Sono imputate 
di esercizio abusivo della 
professione medica, reato 
per il quale è intervenuta la 
recente amnistia. 


Il reparto di ostetricia del 
Martini, con 60 letti, era af- 
fidato a un primario, un aiu- 











In due giorni di dibatti- 
mento si è assistito a una gi- 
randola di dichiarazioni, 
racconti. perizie, ipotesi, il- 
lazioni e insinuazioni. L'av- 
vocato Tortonese e il dott. 
Pepino hanno alleggerito 
quello che era diventato un 
processo elefantiaco dal far- 
dello di quelle che il patrono 
di parte civile ha chiamato, 
senza mezzi termini, menzo- 
gne. Entrambi concordano 
quasi completamente sulla 
versione del fatti. 


Dopo questa tragica espe- 
rienza, la signora Fiscante 


Lino Es par ha potuto avere un figlio, 





no 250 giorni all'anno, attor- 
no alla fonderia c'è un pen- 
‘nacchio di fumo che si esten- 
de per un raggio di cinque- 
cento metri, causando fulig- 
gine e dunque difficoltà re- 
Spiratorie alle persone an- 
ziane, ai bambini e alle don- 
ne incinte. Abbiamo più vol- 
te sollecitato l'amministra- 
zione ad intervenire e sap- 
piamo che l'ufficio d'igiene 
ha effettuato prelievi. La 
Jabbrica dice di aver cam- 
diato alcune macchine, ma il 
fumo c'è sempre». 7 
«Il cosiddetto fumo — ri- 
batte Riccardo Demonte, 
uno dei proprietari della 
fonderia — è in realtà per la 
maggior parte vepore ac- 
queo. Noi ‘usiamo molta ac- 
qua, per evitare che il sale da 
cucina, impiegato come co- 
prente, formi un agglomera- 
to con l'alluminio. Tutta 
quest’acqua esce sotto forma 
di vapore. Ma di particelle 
solide non ce ne sono. L'eli- 
‘minazione dei fumi raggiun- 
ge il 97 per cento, e quel che 
resta è costituito da parti- 
celle macroscopiche di al- 





to e tre assistenti; troppo 
pochi per assicurare un'as- 
sistenza adeguata. Per di più 
l'amministrazione aveva 
abolito la guardia ostetrica 
permanente per non pagare 
gli straordinari ai medici. 
Soprattutto di notte, quindi, 
erano le ostetriche che as: 
stevano le partorienti limi- 
tandosi, al più, a prendere 
ordini per telefono dal me- 
dico di reperibilità. 





E' per telefono, infatti, 
che il dott. Felice Basile avi 
va dato disposizioni all'oste- 
trica Maria Valentini la not- 
te del primo marzo del "74 
quando fu provocata la rot- 
tura dell'utero e la morte del 
feto della signora Maria Fi 
scante, moglie del dott. Bai- 
ma Poma titolare della far- 
Îmacia di piazza Rivoli. Me- 
dico e ostetrica sono accusa- 
ti di omicidio colposo e così 
pure il primario del reparto, 
prof. Michele Boscaro e il di 
rettore sanitario dell'ospe- 
dale, prof. Luciano Luria. 

Per il ginecologo il pubbli- 
co accusatore, dott. Livio 

















Intervento del presidente aggiunto, a riposo, della Cassazione 








È davvero equo il canone per i local 
non utilizzati come abitazione? 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Mi ltmito a considerare brevemente, essendo tuttora in cor- 
so gli ulteriori accertamenti previsti per gli immabili urbani 
adibiti ad uso abitazione, le nuove norme contemplate dalla 
Legge 27 luglio 1978 n. 392 per i contratti di locazione di im- 

‘mobili adibiti ad uso diverso da quello di abitazione soggetti a 
proroga e riguardanti la disciplina transitoria (titolo I1- Capo 
II- Art. 67e seguenti). 

L'art. 68 statuisce che al locatore è concessa la facoltà di 

chiedere un aumento del canone locatizio rispettivamente 
‘nella misura del 15 per cento, 10 per cento, 5per cento annuo, a 
seconda che il contratto sia stipulato anteriormente al 31 di- 
‘cembre 1964; ovvero fra il 1° gennaio 1965 ed il 31 dicembre 
‘oppure, ancora, dopo quest'ultima data. 
‘a innanzitutto posto in rilievo che si tratta, non di un 
diritto, ma di una semplice facoltà, da cui — salvo successive 
interpretazioni giurisprudenziali — il locatore, in caso di sua 
inerzia, può decadere. L'articolo suddetto, poi, prevede che 
l'aumento è applicabile «per il restante periodo di durata del 
contratto». 

‘Stando alla lettera della Legge si dovrebbe intendere con 
questa locuzione (nella gran parte dei casi, e cioè diversi da 
quelli esenti dal blocco) il residuo periodo locatizio, pur pro- 
rogato ai sensi delle disposizioni in punto blocco dei fitti. E ciò 
anche se è opinabile che debba considerarsi espressione della 
volontà delle parti contraenti quella imposta da una norma 
imperativa. E poiché tutti i contratti di locazione in corso, 
fatte salve poche eccezioni, sono stati prorogati a norma delle 
disposizioni di blocco, e poiché, ancora, in-previsione di una 
‘nuova legge disciplinante la materia, certamente la maggior 
‘parte dei contratti è stata redatta con scadenze brevi, si deve 
ritenere che il restante periodo di durata contrattuale previ- 
sto dall'articolo 68, nella maggior parte dei casi, si limiti a 
‘pochi mesi. 

Ma se si vuole considerare l'articolo 68 congiuntamente ed 
in correlazione con il precedente articolo 67e con il successivo 
articolo 69 l'interpretazione può essere diversa. L'articolo 67 
prevede la durata dei contratti în corso per i locali diversi da 
‘abitazioni e soggetti a proroga nella misura, rispettivamente, 
di anni 4, 5 e 6, a seconda della data di stipulazione del con- 
tratto, e decorrante dalla data di scadenza prevista nel con- 
tratto stesso, e di cui Sopra. 

Ma l'articolo 69 prescrive che, almeno 60 giorni prima delle 
scadenze suddette, il locatore deve comunicare al conduttore 
a quali condizioni intende proseguire la locazione, ovvero le 
condizioni offerte da terzi per la locazione dell'immobile. 

‘Ne consegue, in difetto di altre norme transitorie, che il 
contratto dovrebbe perdurare sia pure con gli aumenti del 15 
per cento, 10 per cento, 5 per cento (e si noti che presumibil- 
mente per gran parte dei contratti, in riferimento a quanto 








espresso sopra, il locatore si può giovare soltanto dell'au- 
‘mento del 5 per cento per almeno 4, 5, 6 anni, oltre la restante 
durata del contratto in corso). 

Anche a prescindere dalla rispondenza o meno della defini- 
zione attribuita alla nuova legge («equo canone»), sta di fatto 
che le disposizioni sopra menzionate sembrano in contrasto 
con talune norme della Cartà Costituzionale, e, tanto più, con 
il dettato dell'ultima sentenza in materia della Corte Costi- 
tuzionale che, in sostanza, affermava che — se il regime di 
proroga si fosse ulteriormente prorogato e per non. breve 
‘tempo — sarebbe stato suscettibile di affermazione di illegit- 
timità costituzionale. 

Ed infatti pare lecito affermare che le disposizioni sopra 
descritte non mutano sostanzialmente la realtà effettiva di 
una perdurante proroga legale della durata contrattuale, 
probabilmente più onerosa delle precedenti per il locatore, 
anche in rapporto alla sua legittima attesa, suscitata dal- 

spprossimarsi della nuova legge, prospettata nelle previsio- 
ni iniziali in modo affatto diverso. 


E così, si può sostenere che le lievissime variazioni del ca- 
none autorizzate, e conteggiate su un corrispettivo ridotto 
all'osso per aver subito oltre quarant'anni di blocco, suscetti- 
bili poi di essere prontamente assorbite dal costante incre- 
mento dei prezzi, non modifichino in modo apprezzabile la 
realtà di una continuata proroga legale del corrispettivo lo- 
catizio. 

E si noti, a questo specifico riguardo, che l'articolo 58 affer- 
ma esplicitamente che i contratti contemplati nella norma «sì 
considerano prorogati ed hanno la durata...». E’ bensì vero 
che l'articolo 32 prevede un aggiornarento del canone a par- 
tire dall'inizio del quarto anno con riferimento alle variazioni 
verificatesi nel biennio precedente, ma, in ogni caso, anche se 
nonsi vuole eccepîre che il Capo II riguarda i contratti nuovi e 
‘non quelli soggetti a proroga, la durata contrattuale, esente 
da altri aumenti, sarebbe sempre prorogata di almeno tre 
anni. 

‘Si noti ancora che l'articolo 69 considera in via alternativa 
con l'ipotesi di nuove condizioni offerte dal locatore quella di 
condizioni offerte da terzi. In quest'ultimo caso, va notato 
come sarà agevole conseguire la temporanea disponibilità dei 
locali affittati per mostrarli a terzi. Pertanto, tenendo pre- 
sente che il disegno di legge relativo alla Legge sull’equo ca- 
‘none fu presentato dal Consiglio dei ministri il 23 dicembre 
1976, si può concludere che l'iter legislativo, protrattosi per 
tanto tempo, non ha certamente favorito il locatore, almeno 
per quanto riguarda la materia trattata, ed anzi tenuto conto 
del processo inflazionistico a tutti noto — pare che costituisca 
un'autentica beffa nei suoi confronti. 














Domenico Cibrario 
Presidanto aggiunto della Corte dî Cassazione (a riposo) 


Pepino, ha chiesto la con- 
danna a un anno e otto mesi 
di reclusione. Per gli altri 


una bambina. Non potrà più 
avere altri figli. Il processo è 
stato rinviato a venerdì 13 














tre, un anno e quattro mesi. ottobre. 


LA MIMOSA 


boutique di artigianato al servizio della 


MODA FEMMINILE 


Collezioni autunno-inverno 78-79 
stile * 
gusto 
Taffinatezza 
ela cortesia 
della vecchia Torino 
Via Provana 7 (angolo via Mazzini 31) 
Tel. 837.212 Torino 


ristorante TORINESE” 


da FIORE e CESARE 
1° classificato al concorso. «5 menu per Stampa Sera» 


CUCINA TIPICA PIEMONTESE 
SPECIALITA': 
FRITTO MISTO - FUNGHI - RANE - LUMACHE 


SALONE PER BANCHETTI 
con impianto rigenerazione aria 


‘SONO GRADITE PRENOTAZIONI 
chiuso il martedì 


RIVODORA (TO) - TEL. 822.1054 
VINI TIPICI PIEMONTESI DELLA 


VITIVINICOLA S. GIULIANO 


Cisterna d'Asti tel. 0141/979.104 - Torino tel. 241.900 
La è FAGMI Società Fiduciaria qualificata 


nella gestione immobiliare è a Vostra disposizione 
per tutte le operazioni necessarie per la giusta ap- 
plicazione dell'equo canone. 











FAGMI Fiduciaria d'Amministrazione e 
Gestione Mobiliare e Immobiliare 
S.p.A. 

Autorizzata con Decreto Ministe- 
riale in data 30.8.72 ai sensi della 
legge 23.11.1939 n. 1966 


Filiale di Torino; 10138 
Via Cavalli, 30 
tel. (011) 761058-772509 
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Je il tuo meccanico 
ti dice:”montiamo 
questa marmitta, . 
costa meno dell’ori- 

inale Fiat e va bene 

o stesso”. Quello 
non è il meccanico 
che fa per te. 


ricambi 
originali 


noia 


I ricambi sono una cosa seria. 


18 Acquisto alloggi 


ANIISOGNANI acqui dlgo in 
dembre 172 camere tenti Pagttoni ad 
sa ‘Telefonare 650. 5988. ss 
ASGUISTEREI topazio te quo 
Tiere servizi liberò recente signorile. Pagamento 
PI agli 
FEOUISTIAMO sb ppi gu 
fi Torino e paia cinta evita. o qgfuoi 
REST RTA 


EUROCASE 


acqui e vene mei 

Sol appartamenti 

“enza Spese 
AVOSTRO CARICO 

yin sin Quintino 4, ditoro 

313.25; cono Matsoid 9. cio 

tono 566387 : 


ÎFIM Spa Istituto Finanzianio Immobiliare ar 
‘quis i Torino Milano Roma spparamest 
Ber e stabili Tel. 19.583 S16.278 


IMMOBILIARE RIZZA 








vende al giusto prezzo e rapidamente i os 
mobili Telefoni a 472558 


IMMOBILIARE S. Riu via Cna 31/A 
‘785652 acquista divettamente ieri tati (o fe 
rino pagatento contanti bre tritati. 
PRIVATO acquista alloggio bro in Torino 31 
Camere cucina setvii pagamento coniami Tei 
Snia e 
SOCIETA acquista pagando conta subi in 
Blocco Roio o prima Cita I 
taste Tel 31297 

PA immobiliare acquista contanti im 
‘medio sabii Torno, cinta. Trauative cc 
tatisime. Telefonare SI9017i%1 3 
UNIONCASE Spa acquista stabile 1ona com 
Metcae ogni conlore Torino Milo Gesera 
fapida deliizione. Serivere cono. Vitorio Sî 
Forino te. 011 580777 


19 Vendita alloggi 


‘ALLOGGETTO. libero casa modema 
fislzaio zona Lungo Po Antonelli vendo 


are 333/60. 
CENTRALEDILE vende aticni oto boo 
degrappa 2 camere cocina bagno tetro 3$ mil 
niTAEIOnO SSIS 

"cNTRO 
corso Valdoczo 3 angolo va Del Carmine 15 
Sa Alberto Nota 6 casa recente emo 
Iiccuore portinedia 2 camere nello cuitino 
send Lu Case ia Giusi 2, il. S4GS76 


TENTROCASA SI5331 via Gioveni $i pis 
cato stabile fisroturaio spaziosi 2 camere 
tino bagno da  mlloni 500 mila = 17 lea 
mMonotumere 2 milloi 500 mila, neon vane 
tnetatare dì $ milioni 500 nil a 1 ron) 00 
aio Muse 

(CENTROCASA 313.431 Via Gorizia 1755 Ria 
“asa albergo recente rinnovata nelle pai comu: 
SP Sca ele bugie ds 1 iii 0 

bi muto, 


mila. 

LOCASA 513831, Cascine: Vica corso 
Francia 210 deflizione vendite 1-3 camese 
‘nell bagno da 10 milioni 900 sila a 18 milioni 
200 mila minimo contanti ilazioni. 
(CENTROCASA 313.31, precollinare posizione 
eccellente: 1-2 camere tinello bagno, da 5 mi 
Îioni 200 mila ‘a 22 milioni 600 rela meno fonte 
(CENTROCASA 513.831 San Paolo via Lurisia? 
‘ppartazienti a prezzi introvabili: 23 camere 
‘ell bagno, da 9 milioni 500 mila a 26 suini, 
Torte mio: 

CENTROCASA 513.31 strada del Drosso Fiat 
Mirafiori prezzi alfae, recenti: camera cucina 
bagno, a 6 milioni $$) mila è 12 miloi 250 


(CENTROCASA 51801 cono Franca 2] e 
no ascensore 3 camere cucina bagno da 22 
tici 100 mila è 24 mio 700 mila, dilzioni € 
CENTROCASA SI531, va Ormea 10 sibile 
fitrutazato 1-23 camere cucina serizio de 3 
raioni 200 til a 7 milioni 800 mia self 1-2 
ani da 800 mila a 5 milioni 300 mi, dlzioni. 
CONFAR A Griglasco via Galibeni 7 giano 
650 acenatv lefmo bigno 2 camere incl 
5 ralloni 600 mia. Telefonare 519.017 319015 
CONFAR in zona S.Paolo (via Millo) camcna 
© evcina, e 2 care cucina da L 9 milioni 609 
‘la dilizionabi. Telefonare 319/017 519.085. 
CONFAR bero in zona S Palo, co ogni ce 
Soci rain Tione SOIT 
Hood pagamento Telefonare S19017: 
CONSULEDILE 515312 vende Borgo Vitoria 
i Stabile receoe spazisissimi camera cucina n 
da Toni 300 mia. 









































ILE 533322 oltre via Madama Cri 
‘tia 117in stabile signorie recenti 2 camere 1 
nello bagno da 18 milioni. 


CORSO Praia (Cello) ignore be 
ito calooe $ cure cine ppi sci 
3 


opp ingressi 2 ascensori terrai Tessimmobi! 
Alon. 





Vi = 66 A di 
via Amerigo Vespicc 66 appartamenti 
Camere cucina (etimo bagno vende Lut Case vs 
Gua, ei SAGSTE 

LIBERO via Timeno S Rita comera incl wr 
Viz121 milioni Telefonare 537219 517.200. 
PIEMONTIMMOBILI vende cente [ber 
sinituato spazioso sq ISO adatto uici abi: 
ie: Telefonare 710 


























RESTARONO pi EE | TERRENI panic i oe proget appro 
ECONOMICI |” i ig lisi 
i i 

insiste i 
The lieto 9107 0 I o da | ea Dritte Pisco Slo de |. Locali e negozi 
Pea a 
Tre TAIL man 
3 CAPANNONE 0 scale 540.100 ma i Taio 
Nina pai, cementi ae | ATANNONE cs 0 000 ma Ti 
2 fateresntettà nce io co a acquisto o alito. Tel. 
= SOLAMENTE $ ce per cicca 5 peo 
RANA IAA 
PEZZA AARAAAAA: [fia ficocia Vis” Oddino Morgan 52, tei offerte 


rn 
Se 
ce 
cc 








RANANAAAA ALLE tnigliori condizioni 
Per siti presi fidusiari mutu ipotecari cessi. 
Ki 5° nipendio. Visiateci e confruotale. Cerchie: 
tno cortispondenti introdotti. Eurofinsarda Spa, 
Vis Sacchi 58, Torino. Tel. 564.160, 398918. 
n) AAAAA FIGEST srl conce 
de tutt! restii fiduciari ipoie- 
“n e a duo co cele £ con 
Venieuza, coro Viszaglio 17,To- 
rio ul. 41204 55321 


ARC 
eee 

È jaà So 0% dì. 500176 
ELI, SÌ tinge per serie 

damned 


AK PRESTITI in 24 ore sù nuto e sulla dv: 
(Sia a chi lavora 0 ha un reddito mutu ipotecari 
FINCOTEXSP.A. 





AA ACCORDIAMO pesi a 
chiese di garanzie inesseerete subito dearo 





Soniante. Teleionare 50£249 como Sommeller | 


Sonno. 
ALA AVETE problemi economici? 1 giomata a 
Att naro como se ih dl ara. 
5457900 Vin Palena 19, Tonno 





‘iui 

‘657.012.657.063 

VIENI da amici Soldi n 4 minvi 
FINAN: 





IZIARIA AMICA 
Finamoat, coro Sebsipoli 37. TA 636355 

3 Aziende, negozi 
na severi azienda © nego 


\CqUISTEREI 
alunque genere {n Torino © weinane. Te 
Barzi n 

CEDESI diogheria nbole 1 IT XIV su pizza 
fnereaio Horgo Vitoria, richiesta L. 9 milioni 
500 mila, 1 332388 

DI SALVATORE cono Turai 13 cede moderno 
Geatlisimo bar cremesa unico nl 540 
Fenicia gine fa passggo, oto ie 
RANA cede iena pine cone locali at 
Rohe Ta. sILOs0. Dr 
RIVIERA Ponente azienda diiribuzione acque 
lor bibite vii capannone mq 150 cotte 
Silos ga Do 

Siena gio mesi pilo 250 ai ce 
Di Salvate SE} 

[TINTORIA avviata zona passaggio atrerzatara 
modera incasso nievants cede dilzionando. 
"elenare 630.3028650 684 


4 Terreni 


CI 
CR Pato lt 
(233.822, serali 232.401. E 








ALA: VENDESI libero seminteato in via Geno. 
Sa di mq 688 co annessi 2 sepoci di ma I14 
outruzihe recente signorie. Telefonare Timo: 
Eliare Maddoni DI 'AS6AT3 

CERVINO tel. 172.623 Vende libera Graglisco 
Via Germonio magazzino seminieato big 120 
paso carraio L: 2 milioni meno mutoo fondi: 
FABBRICATO industriale in costrizione zo0à 
Acrialia piano terreno mq 1925 seminato 


1000 fici mq 240 end con mino fondia: 
o £ diazioni 2 180 mila ma. Informazioni 
Gigio, 


[SPOTORNO vendesi muri negozio muovo ccp: 
ttalisimo Vero alle. Telelonare 019. 65023} 
[e serali 019 690722. 





7 ‘Offerte 
lavoro e impiego 

operai, autisti, fattorini 

CERCO signorina per casa è custodia bimbo 


15 meio 1 (eritaiment fi zona se 
(o cone 169 01 ulti 
REFERENZIATA lista cri come collabora 
tie dame pesto sigla Giai speed. 
| Tel 877.374, 830.591. = È 


impiegati 
‘AAA: AZIENDA vilance leader nel so seo 
Fe assume con decorrenza immediata personale 
'Baschile e femminile bero subito. minimo 
{fenne anche 1° impiego offresi retribuzione n 
ire ‘alla media inquadramento. sindacale. 
Ptgiani oc 3-1; 1818 con Unione So: 
tica 





AAA, PER una concreta realzizione profe 
riguale couocata Euppo Rini», ii 
Te ito Ea, mazione garazie coso: 


Paola 16 3" piano ufficio Penta ticantio. 
ABILISSIMI =. venditori 
IR i ce n 
fare Richiedi provate capità 
Uli ee 
Foo adeguata ale lee ca 
paci Telefonare 519976 
SERI reternciti per delicata auivià sere 
roca przion, ande a tempo aero. Tellone: 
reso 
STUDIO, immobile ira cuor vedi 
[Boni Telefonare 245/631 n 
10 Prestazioni 
consulenze 





‘AMMINISTRATORE  profesionista accette. 
febbe incarichi conduzione condomini stabili 
proprietà immobiliari. Telefonare 72.454. 
DOTTORE vasta esperienza fornisce nesstenza 
© consulenza ia maieria fiscale a imprenditori e 
rivi Tel. 386.886. 

EQUO CANONE 
‘scolo 10/000 consulenze tecniche e legali. 








Studio professorale Ia via Galla dI otto 
36-19 bitonare 659.95 
15 Autovetture 





ACAFPARI farcia per qualsiasi macchina nuova 
‘9 d'occasione comperando În corso Siracusa 33 
aio via Moninlcone 14 pagameno come vo 


ALFA ROMEO SOGEA 
‘mese dell'All Sud d'occasione, ante possibilità 
di scelta come anno di Immatricolazione, 4 € $ 
marce e Tae pestbiià di ceglie i colo. 
e, tantissime fore di pagamento con o senza 
Catmbiali e con anicipi contenu, tutte garantite 
1 mecca € Caeceia. Sogea vende corso 
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AUTOBIANCHI ATTI Abin Gi sso isso 
16 petit in garanzia Amiomoror, vie Casioi 
seno 

ATTORE 
CAI 
nale rg 65 o I/O aL, Tio. 
ne #80 nel, fa am ago 8 Tell a 
EE {none 0 cala li modi iL 60) 
til faeiziano, pernistamio Vitis. Auto: 
markets como Prinipe Eogeno 

BETA COUPE: 
1300 1600 1800 ottime ccczioni garantite Auto. 
‘andar, cono Belgo 179 tion 3a 
CHNNSLER Sioca 130/108 vee quin 
s00 pura Sta, cio Francia 535. Ta 


COMPRO sesnre camionii fuga anche 
sd iparae di caroana. Te 305 
FUORISTRADA 

Toyota, Range Rover Land Roter D, ep com 
‘mino D, st. Asia Tabele corso 

158.1 305/0000 Coco Dane 13110 61153 
‘GOLE 100 GI fine 76 Bianco peo con gr 
sanza vende SAS Simoni cose Tu Se 
i Pez 


ISABELLA VENDE 
Range Rover da immatricolare. Corso Siracusa 
158 Te. 309040). 


ÎKGUARXY 641 ine i mo I 
19 veramenie ot codizioi rende Sai Sims: 
‘ni, corso Turati 53. Tel. 594.691. de 
PORSCHE Sb metto ie 6 bianco 19 
mesi pere vende SaS Simon. co Tua 
33, telefono 584,691. Pea DA 
PRIVATO Vaio cade 127 ie 7 accssonaa 
e gut ESOOGO € 127 ae To ct 
ovali: 400 1 TRES 
[TOVOTA Land Cie dee ic 75 gone 
done etc speci ti Doe verte 
Pe Suor vele Sn Gin cn peo 
Tel. 599.393, SER DI s 


PIEMONTIMMOBILI vende ibeo must 
0 2 camere toggiorno servizi 22 milioni. Telelo 
‘56710.503 

PIEMONTIMMOBII vende camera ine 
Socitino bagno Madoana Campagna 10 milion 
Telefonare 710.805, 





(continua) 


Perun avvenire migliore 
Scegliete 


S.D.C. 


Corsi per: 
PROGRAMMATORI 
OPERATORI 


REGISTRATRICI 
*PERFORATRICI 


Corso complementare 
d'inglese gratuito. 
Pratica effettiva su 
elaboratore elettronico e 
su terminali. 


Corso Matteotti 3 bis 
Tel, 548.981 
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L'influenza è alle porte: benigna o maligna? 


A Torino qualche caso 
Non ancora epidemia 


Sitemechesiripetal’«asiatica» di 10 
anni fa, che fecenumerose vittime 


Inverno alle porte e malanni in agguato. Si ricomincia a 
parlare d'influenza e qualcuno sfodera statistiche allar- 
manti: questa malattia è stata, in un passato ancora recente, 
una delle prime dieci cause di morte in 36 Paesi. Si va dai 294 
morti in Israele ai 63.616 negli Stati Uniti. L'Italia, purtroppo, 
figura in posizione grave, al sesto posto, con 17.185. I dati si 
riferiscono agli ultimi anni del sessanta. 

C'è il pericolo di un ritorno di epidemia per quest'anno? 
«Per il momento nessuna denuncia ci è pervenuta — dice 
l'ufficiale sanitario di Torino, Giuseppe Turletti — Non si 
‘può parlare d'influenza epidemica. Naturalmente abbiamo 
avuto segnalazioni di forme di tipo influenzale e faringeo ma 
si tratta di manifestazioni prettamente stagionai 

«Ogni anno — continua il prof. Turletti — si fa un gran 
parlare di epidemie. Im realtà l'ultima forma influenzale 
preoccupante si ebbe intorno al '72-'73». 

E' consigliabile ricorrere, per prudenza, al vaccino? «Sì, 
soprattutto per certe persone. Nei centri per anziani del Co- 
mine, ad esempio, lo abbiamo adottato. Si consiglia anche 
alle persone affette da bronchiti croniche o da sofferenza 
‘cardiaca. Non ci sono controindicazionîi. I vaccini a disposi- 
zione quest'anno sono del tipo A Victoria e del tipo B Hong- 
Konge. 

©'è chi, invece, prevede che questo sarà proprio l'anno di 
una nuova epidemia, «La storia mi dà ragione — dice un pri- 
mario dell'Amedeo di Savoia — Ogni dieci anni, infatti, si 
manifesta una forma epidemica. L’ultima, la famosa Asiatica, 
colpi circa dieci anni fa, Fu una strage. A quell'epoca ci capitò 
di avere anche 200 ricoveri in ospedale, molte persone mori- 
rono..Il virus si presenta, ogni dieci anni, con una variante. E” 
il suo modo di adattarsi all'ambiente e alle difese che l’uomo 
gli contrappone. Una vera e propria mutazione». i 

Qual è il periodo «migliore» per il diffondersi dell'epide- 
mia? «Generalmente tra la fine di dicembre e i primi mesi 
dell’anno, quando i locali pubblici sono più affollati». 

Sarà riuscita l'influenza ad adattarsi alle nuove condizioni 
di vita impostegli dalla scienza? Speriamo di no. Se così non 
fosse l'epidemia si diffonderà trovando ancora una volta una 
popolazione impreparata. Prima di realizzare il vaccino ef- 
ficace, infatti, sarà necessario, ancora una volta, isolare il 














Vaccinarsi in tempo 
ma il vaccino non c’è 


ROMA — La campagna di vaccinazione antinfluen- 
zale tarda a partire. Il vaccinato, il cui decreto non è stato 
ancora registrato, non è materialmente a disposizione 
dei medici provinciali. Di conseguenza non lo hanno gli 
istituti mutualistici che sono soliti praticarlo ai più 
esposti al rischio tra i loro assistiti, né le farmacie. Gli 
uni e le altre contano di esserne forniti entro la prossi- 
ma settimana. 

La Regione Lazio, ad esempio, avrebbe dovuto esple- 
tare proprio ieri la gara a licitazione privata per l'ac- 
quisto di 150 mila dosi, ma l'assessore Ranalli si è do- 
vuto recare a Viareggio al convegno sulla finanza lo- 
cale e la seduta è stata rinviata a una nuova data. La 
Sicilia, che è l’unica tra le regioni ad essere fornita an- 
cora direttamente dal ministero della Sanità, non ha 
fatto pervenire le richieste. 

La Federfarma sta compiendo un'indagine presso le 
Jarmacie per verificare quante ne sono provviste e 
quante no, anche nel quadro della mancanza di altri 
Jarmaci. Ma, per quanto riguarda.il vaccino dell'in 
‘fluenza, la risposta è negativa. 

Il ministero della Sanità, pur non essendo stato regi- 
strato il decreto, ha peraltro adempiuto agli altri suoi 
compiti, inoltrando la composizione del vaccino agli 
istituti produttori e fornendo, sulla base dei suggeri- 
menti del Consiglio e dell'Istituto superiore dî sanità, 
disposizioni alle regioni sulle categorie che vanno vac- 
cinate con priorità: i lavoratori che stanno più a diretto 
contatto col pubblico (tutti gli aeroportuali, i ferrovie- 
ri, gli addetti ai servizi pubblici essenziali, i vecchi, i 
malati di cuore e i sofferenti di disturbi respiratori). 

Le epidemie influenzali — osserva il professor Ar- 
mando Muzi, dell'Istituto di igiene dell'Università di 
‘Roma, che conduce appositi studi în questo campo — 
raggiungono la loro esplosione da dicembre a febbraio. 
‘Ma il maltempo è arrivato, il freddo è alle soglie, anche 
nel nostro Paese. L'epidemia potrebbe scoppiare da un 
giorno all’altro. Considerato che il vaccino induce lo 
stato di immunizzazione dopo circa 15 giorni, non c'è 
‘più tempo da perdere. Il problema è proprio quello di 
sensibilizzare la gente, che vorrebbe, sì, vaccinarsi, ma 
che si ricorda di farlo solo nel momento in cui è colpita 
dall'influenza. A quel punto, però, è inutile. Ma prima 
di tutto occorre far trovare il vaccino in farmacia. 





10126 TORINO VIA TIZIANO 24 tel. Ot1 





virus. 


Daniela Daniele 






(Ag.Italia) 





Sono già molte le assenze nelle scuole e negli uffici 


Roma è pur sempre la capitale 
anche l’influenza arriva prima 


ROMA — Fin dal marzo 
scorso. l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità di Gi- 
nevra aveva previsto che al- 
l'inizio dell'autunno una 
nuova ondata di influenza 
avrebbe: colpito. il nostro 
Paese e vaste regioni del- 
l'Europa Occidentale. E la 
previsione, purtroppo, èsta- 
ta rispettata. Con perfetta 
puntualità l'influenza ha già 
‘dimostrato di essere arriva- 
ta A Roma i cast sono già 
‘abbastanza numerosi. Per il 
momento non fa distinzioni 
di sesso o di età. Le assenze 
nelle scuole e negli uffici so- 
no già sensibili. Molte perso- 
ne ne sono colpite senza sa- 
perlo: la maggior parte di lo- 
ro pensa ad un malanno ba- 
nale, dovuto soltanto al pas- 
saggio di stagione. 

Per il momento il disagio 
e leggero. Il virus aggredisce 
lo stomaco e le vie respirato- 
rie, causando un leggero au- 
mento della temperatura. 
Fino ed oggi non sono state 
registrate complicazioni. Se 
il paziente non ha altri guai 
con la salute, dopo quattro 0 
cinque giorni ritorna al- 
la normalità. Forma benigna, 
dunque, ma non è detto che 
resti sempre tale. Fino a po- 
chi giorni fa abbiamo goduto 
di condizioni climatiche ec- 
cezionali,con tempo caldo e 
secco nonostante l’avvici- 
narsi dell'autunno. Nelle 
prossime settimane il tempo 
è però destinato a peggiora- 
re, come confermano i rove- 
sci meteorologici di questi 
giorni. E proprio per questo 
gli esperti ci invitano a non 
sottovalutare l'insidia e a 
preparare per tempo le dife- 


se 

«Il virus di quest'anno non 
è stato ancora individuato — 
secondo il professor Aldo 
Barchiesi, presidente del- 
l'Accademia Paneuropea di 
Scienze mediche e sanitarie 
ed'esperto di malattie infet- 


tive — anche se sembra leci- 
to immaginare che si tratti 
di agenti del tipo A-Urss. 
Una volta individuato il vi- 
rus, ci vorranno ancora una 
ventina di giorni per prepa- 
rare il vaccino specifico. 
Speriamo che tutto questo 
venga fatto al più presto, 
poiché la difesa più efficace 
contro l'influenza è la vacci- 
nazione preventiva di mas- 
sa» 

Tl professor Barchiesi con- 
siglia un vaccino arricchito 
con tutti i tipi di virus, e loro 
varianti, che sono in giro in 
un certo periodo. Purtroppo 
non è possibile prevedere in 
anticipo quale virus diven- 
terà il più aggressivo dopo 
qualche mese, e solo i vaccini 
multipli possono immuniz- 
zare in misura tranquilliz- 
zante. 

Chi si deve vaccinare? 
Tutti coloro che per l'età o 
per le condizioni di salute 


‘appartengono al gruppo che 
gli esperti definiscono «ad 
alto rischio». In Italia ci sono 
per esempio più dî 6 milioni 
di persone la cui età è supe- 
riore ai 65 anni: per costoro 
la vaccinazione è quindi 
chiaramente indicata. L'uti- 
lità della vaccinazione è però 
scontata anche per un buon 
15 per cento della popolazio- 
ne al di sotto dei 65 anni (cir- 
ca 7 milioni di persone) e che 
rientra nella categoria dei 
«vaccinabili» perché così 
tuita da soggettì con affezio- 
ni cardiache di origine reu- 
‘matica (specialmente con 
stenosi mitralica), soggetti 
con forme cardiovascolari di 
origine - arterioselerotica, 
ipertesi, soggetti affetti da 
malattie broncopolmonari 
croniche (asma bronchiale, 
bronchite cronica, bron- 
chiectasie, enfisema polmo- 
nare, fibrosi. cistica, ecc.), 
soggetti con diabete mellito 0 








Incidente aereo in Finlandia 


HELSINKI — Quindici 
persone hanno presumibil- 
mente perso la vita a bordo 
‘di un DC-3 dell'aeronautica 
militare finlandese precipi- 
tato nelle acque del lago 
Juurusvesi poco dopo essere 
decollato dall'aeroporto Ris- 
sala, di Kuopio. Tra le vitti- 
me ci sono tre deputati, un 
alto funzionario di governo, 
dirigenti di grosse compa- 
gnie e responsabili dell’am- 
‘ministrazione civile. E' uno 
dei più gravi incidenti nella 
Storia post-bellica dell'aero- 
nautica finlandese. 


Pochi attimi prima che il 


Dakota si schiantasse sulla 
superficie del lago esploden- 
do in fiamme il comandante 
del velivolo, partito pochi 
minuti prima da Kuopio, 
aveva comunicato alla torre 
di controllo l'improvviso ar- 
resto del motore di destra e il 
suo rientro. Ma a quanto 
sembra il pilota, nonostante 
gli sforzi, non è riuscito a te- 
nere in quota il velivolo. Nel- 
l'effettuare la virata a circa 
duecento metri dal suolo il 
DO-3 si è improvvisamente 
avvitato e come un proiettile 
è finito nelle acque dello 
Juurusvesi profonde in quel 
punto una ventina di metri. 


morbo di Addison, soggetti 
affetti da nefropatie croni- 
che, bambini, addetti ai 
‘pubblici servizi 

In altri termini, la vaci 
nazione preventiva può esse- 
re utile soprattutto a coloro 
che per le loro condizioni di 
‘salute devono temere non 
tanto l'influenza ma soprat- 
tutto le complicazioni che ne 
‘possono derivare. Fra queste 
le bronchiti (e loro conse- 
guenze) e le polmonite batte- 
tiche, alle quali vanno facil- 
mente soggetti i bambini 
noaSanni 

Quando vaccinarsi? «Biso- 
gna farlo prima che l'in- 
fiuenza sia diventata un'e- 
pidemia o una pandemia — 
continua. il professor Bar- 
Chiesi — In questo caso può 
infatti accadere che la carica 
‘anticorpale dei vaccinandi 
venga neutralizzata dalla 
vaccinoprofilassi». 

Se l'influenza lascia il se- 
gno, e spesso si tratta di un 
segno profondo, è anche 
Perché viene quasi sempre 
sottovalutata come un ma- 
lanno passeggero e banale. 
Ma le cifre configurano un 
quadro assai più preoccu- 
pante. Ogni anno in Italia 
circa 20 milioni di persone 
{più di un italiano su tre) so- 
‘no colpite dall'influenza. Più 
di un quarto di esse appar- 
tiene alla fascia dei giovani 
fino a 25 anni d'età, seguiti 
dai giovani fra i26.e 130 anni 
(23 per cento). Le persone fra i 
4l'e i 60 anni sono appena'il 
20 per cento. Più della metà 
degli influenzati sono co- 
stretti a letto per più di 5 
giorni. Sempre a causa del- 
l'influenza, ogni anno vanno 
perse più di un miliardo e 400 
milioni di ore lavorative. In 
quanto ai decessi attriduibili 
direttamente ‘o indiretta- 
mente all'influenza, il loro 
numero è altissimo: più di 44 
mila l’anno. 


Bruno Ghibaudì 











fasano 


CMEELIO] 


FABBRICATO INDUSTRIALE 


PIANEZZA. Recente costruzione in c.a.: mq 
3200 coperti su terreno di 8500. Uffici annessi, al- 
tezza mt. 4 al filocatena, pavimenti con portata 
industriale, ampi finestroni laterali, ingressi car- 
Jrai, riscaldamento a gasolio, cabina elettrica da 
250kKW. 

Palazzina abitazione indipendente di mq 215 al 
piano rialzato con seminterrato e mansardato, 
ampio giardino, 

Richiesta: 820.000.000 compreso forte mutuo S. 
Paolo. 


Capannone industriale 


BRUINO. Nuova costruzione di mq 1600 su terreno di 
3500. Altezza mt 7 al filocatena, pavimenti in monoli- 
tico di quarzite con portata industriale, 2 carriponte da 
5 tonn., 3 ingressi carrai. P.A. per palazzina a 3 piani ft. 
e seminterrato (mq 290 per piano) con inizio lavori e 
fomitura manodopera per ultimazione. Richiesta: 
470.000.000. Forte mutuo. 


MONCALIERI 

2. CAPANNONI (mq 365 + 240), altezza mt 5. Palazzina uffici 
prefabbricata. Terreno mg 4000. Richiesta: 120.000.000. Ces- 
sione attività vendita gasolio-kerosene: 20.000.000. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

In SETTIMO: mq 4500, cortile asfaltato 7500, altezza filocatena 
‘mt, mensole 10 tonn, riscaldamento, cabina elettrica, uffici al- 
loggio custode. AFFITTA: 5.500.000 mensili. 


TORRE PELLICE 


VILLETTA nuova costruzione su 2 piani. Terreno cintato di 
mq 1100 con alberi, saloncino con caminetto, ampio terrazzo 
coperto. Vende: 50 milioni trattabili. 


MACCHINE SPECIALI 

Officina progettazione e costruzione. Attrezzatura e macchinari 
Modermissimi, produzione in continua ascesa con portafoglio 
ordini per 12 mesi. Elevato reddito. Cede: 250.000.000. 


BAR SUPERALCOOLICI 

orario ridotto. Centralissimo in' zona uffici. intenso, passaggio 
pedonale; attrezzatura nuova. Incasso gg.: 300.000. Causa salu- 
te, cede: 100.000.000. Eventuale vendita muri. 


BAR SUPERALCOOLICI 

orario ridotto (8-19). Centrale vicino uffici. buon incasso incre- 
mentabile con persone dinamiche, spese minime, Causa trasîe: 
rimento, cede: 9.000.000: Dilazioni. 


PROFUMERIA-BIGIOTTERIA 
Centralissima posizione su via di intenso passaggio pedonale, 
ottima clintela acquisita. Incasso annuo: 50.000.000. forte utile! 
Facile conduzione. Cede: 20.000.000. 


PASTIFICIO RIV. PANE 

zona commerciale € popolosa. Attrezzatissimo, incasso giorna- 
liero: 200.000 documentabile, minime spese, elevato reddito, 
Cede: 20.000.000. Possibilità dilazioni. 


RIVENDITA PANE 

pasticceria secca. S. Rita, posizione angolare su via intenso pas- 
saggio, vicinanze scuole. Incasso fortemente elevabile con per- 
sona adatta e volenterosa. Cede: 7.000.000. 


AUTORIZZAZIONE 
BAR CAFFE” con licenza somministrazione altoolici fino a 21°. 
Motivi familiari, urge cedere. Richiesta: 7.000.000 compreso at- 
trezzattira nuova completa inerente. 


IMPORTANTE SOCIETA? 

RICERCA: capannone industriale 3000/4000, mq con uffici - 
servizi 300/500 mq, cortile: 1000 mq. Altezza minima mt 5. por- 
fata industriale, riscaldamento, forza motrice min. 130 kW, lle- 
“fono. 

Altra azienda ricerca con analoghe caratteristiche: capannone 
5000/6000 mg. uftici - servizi 1000/1400 mq, cortile 1500/2000 
ma. 


Costruendo fabbricato adatto per 


Uffici - Archivi 
Centri elaborazione dati 
Lavorazioni leggere 


in Torino-zona lungo Dora Firenze, via Pisa, 
composto da n: 4 orizzontamenti di mq 400 ca- 
duno, vendesi, affittasi. 

Possibili adattamenti secondo esigenze utenza. 


Telefonare TORINO 635.252, ore ufficio. 


cr _T_ 
SABATELLI® 


immobili 


C.so Massimo d'Azeglio 60 Tel. 655359 | 


appartamenti e stabili città, mare, montagna. 
La volontà di fare bene 
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“Cercherò da solo - spiega il centrocampista - le cause della mia crisi,, 


Tardelli chiede un po’ di tempo 





pareggio ottenuto all'O- 
limpico non è valso a ripor- 
tare serenità nell'ambiente 
della Juventus ancora scos- 
su dall'eliminazione in Cop- 
pa dei campioni. I due ma- 
ici gol di Bettega non, 
jastano a cancellare la pre- 
stazione ancora una volta 
deludente di qualche gioca- 
tore. Non è un mistero che i 
due maggiori imputati sono 
in questo momento Cabrini 
e Tardelli. I tifosi ne discu- 
tono: c'è chi li vorrebbe en-, 
trambi confermati anche 
domenica, chi invece chiede 
apertamente a Trapattonila 
loro sostituzione. Teri, nono- 
stante la pioggia battente, i 
più accesi delle due fazioni si 
sono scontrati anche se la 
breve rissa è stata immedia- 
tamente sedata. 

I giocatori invece rispetta- 
nofl silenzio. Solo brevi frasi 
di circostanza, nessun di- 
chiarato proposito di rivin- 
cita anche se dentrò di sé- 
ognuno sta facendo un ap- 
profondito esame di co- 
scienza. In attesa di dimo- 
strare sul campo di essere 
gradatamente avviato verso 
la migliore condizione. Tra- 
pattoni veste ora i panni 
dello psicologo e cerca di ri- 


‘sollevare il morale a quelli 
che ne hanno più bisogno. «E' 
inutile però — sottolinea il 
Trap con la massima sere- 
nità — cercare di fare i conti. 
‘Solo a maggio faremo un bi- 
lancio». 

L'allenatore bianconero 
conosceva benissimo i rischi 
che poteva incontrare que- 
sta squadra reduce dal Mun- 
dial In modo particolare 
c'era il pericolo chei più gio- 
vani pagassero in modo pe- 
ricoloso quella particolare 
atmosfera euforica creatasi 
in Argentina. Alle prime dif- 
ficoltà infatti qualcuno si è 
lasciato andare. Il caso tipico 
è quello di Cabrini che per 
‘guadagnarsi il titolo di fuo- 
riclasse deve saper superare 
‘anche questi momenti meno 
felici reagendo prontamente 
alle avversità. 

‘Tardelli invece merita un 
discorso a parte. Marco ha 
avuto nello spazio di pochi 
mesi tante emozioni. dap- 
prima il matrimonio, quindi 
il Mundial ed infinela grossa 
gioia, ma al tempo stesso la 
responsabilità, di diventare 
presto padre. Al tutto si deve 
aggiungere il servizio mili- 
tare che lo costringe proprio 


«in uno dei momenti più deli- 





Il Vicenza stenta, Farina vuole Rossi subito in campo 


Paolo balla con Simonetta 
e il suo ginocchio guarisce 


VICENZA — Farina ha telefo- 
nato di buon'ora a G.B. Fabbri 
per avere notizie di. Paolo Rossi. 
Ma il presidente è andato oltre: ha 
sollecitato il rlentro in squadra del 
forte centravanti se possibile già 
per la prossima domenica. «Mi- 
ster — ha detto Farina —, se c'è 
‘anche una sola speranza preferi- 
sco tentare. Di questo passo non 
vinciamo più una partita». 

All'altro capo del filo un Fabbri 
piuttosto chiuso, arcigno, pole- 
mico. «Rossi — ha risposto — 
gioca soltanto se siamo sicuri che. 
può farlo senza rischio. Voglio 
essere ancora più esplicito: sarà Il 
medico a stabilire se la possibilità 
esiste, ogni decisione è rinviata a 
sabato. Abbiamo ancora cinque 
giorni di tempo». 

‘Ma basteranno cinque giorni? 
Anche qui Farina ostenta una si- 
curezza disarmante: «Paolo può 
recuperare, ha carattere e deter- 
minazione. Non sarà cento un 
modestissimo infortunio a crear- 
gli problemi». 

Se Farina ha fretta c'è un moti- 
vo. La città è divisa, i clubs bian- 
corossi e la piazza sono in agita- 
zione, dopo il deludente esordio 
in campionato. Vicenza aspetta 
con ansia il rientro del suo gioiel- 
lo; e intanto il dottor Binda segue 
minuto per minuto ogni possibile 
sintomo di miglioramento. 

Al solito, Paolo Rossi è ll più 
tranquilio di tutti: E' sceso in città 
sotto una pioggia battente. 
«Questo freddo — dice preoccu= 
pato — non mi aluta certo a gua- 
rire. Ho. avuto ancora qualche 
dolore, comincio a muovere la 
gamba, ma di tanto in tanto sono 
costretto a fermarmi. Non saprei 
dire se è prudenza, paura, 0 forse 
semplice difficoltà di movimento 
dopo quindici giorni di assoluta 
immobilità. In questo. momento 
preferisco non pronunciarmi, an- 
che se ho una gran voglia di gio- 
care e di dimenticare». 

Più fiduciosa Simonetta, im- 
‘prowvisatasi frettolosamente in- 
fermiera @ cuoca: «Paolo sta fa- 
cendo un po' di commedia. leri 
sera ho voluto metterio alla prova 
conun disco di Donna Summer: 
dolore sembrava scomparso al- 
prowiso, Paolo sì è messo a 
ballare e a muoversi a pieno rit- 
mo. Date retta a me, quello sta 
meglio di prima.. 














Paolo ascolta, poi abbozza un 
sorriso di affettuosa riconoscen- 
za. «Simonetta — dice — è stata 
impagabile. In effetti sto. meglio, 
credo di essere fisicamente a po- 
sto. Ma da questo a dire che sono 
pronto per giocare ‘passa una 
‘grossa differenza. Del resto, cre-. 
do che ll Mister non abbia nessu- 
na intenzione di rischiare aftret- 
tando | tempi. Un'altra) partita 
senza di me non. compromette 
assolutamente niente. Il campio- 
‘fato è appena cominciato, siamo 
sempre la provinciale di lusso» 

Dopo la partita di domenica. 
forse a Perugia la. pensano. in 
modo diverso. «Restiamo ai fatti 
o scorso anno non abbiamo avu- 
to aveersari, tra le provinciali: la 
rivalità Perugia-Vicenza si è rive- 
lata per quello che era: una pura 
illusione. L'equilibrio è saltato alla 
fine del girone di andata, poi da- 
vanti a noi è rimasta soltanto la 
Juventus». 

— Lo scorso anno, però, il Vi- 
cenza era diverso, più squadra, 
meglio registrata ed equilibrata în 














difesa e a centro campo. Potreb- 
be. essere ‘altrettanto. illusorio 
credere in una continuità con il 
{risultati di questi ul- 
fimi quindici giorni hanno clamo- 
rosamente smentito. E' un Vicen- 
za diverso, meglio prenderne at- 
to. 


«Diverso certamente il Vicenza 
lo è. Filippi e Levj non ci sono più, 
ma non direi che per questo sia- 
mo sicuramente più deboli. E' 
‘stato detto che Il Vicenza, scon- 
fitto a Perugia ed eliminato dalle 
Coppe, è la brutta copia di quello. 
della scorsa stagione. Non sono 
d'accordo: il Vicenza ha un orga- 
nico di squadra assolutamente ri- 
dotto; un semplice Infortunio può 
creare pericolosi contraccolpi. In 
questo inizio di stagione, pur- 
troppo, siamo stati costretti a 
giocare con formazioni di emer- 
genza. Un giudizio più attendibile 
Sul nostro valore dev'essere ne- 
cessariamente rinviato». 

— Quante probabilità ci sono 
che lei possa rientrare con il Ca- 
tanzaro?. 





«Non molte, Diciamo un 15 per 
cento. Forse anche meno». 

Ma Simonetta resta del suo pa- 
rere: «E' tutta una commedia — 
sentenzia autorevolmente — ierì 
pomeriggio l'ho sorpreso mentre 
provava un paio di scarpe nuove. 
La verità è che Paolo vuol gioca- 
re; domenica, magri solo un 
tempo» 

La ‘cronaca di queste ultime 
ore. Paolo comincerà ad allenar- 
si, forse domani, ma condizione 
essenziale per la ripresa è che 
cessi del tutto Îl dolore. || dottor 
Binda: dice che i tempi di guari- 
gione sono stati pienamente ri- 
Spettali; il ginocchio è ormai del 
tutto. cicatrizzato. Conclusione: 
per tutta la settimana massaggi 
ed esercizi per favorire l'articola- 
zione; leggerissimo e prudente 
allenamento a partire da giovedì. 
In queste condizioni, Je speranze 
di vedere Rossi in campo contra il 
Catanzaro sono ridotte a ben po- 
ca cosa; ma Fabbri, e soprattutto 
Farina, non disperano. 


Franco Mognon 








cati della sua vita ad esser 
troppo spesso lontano da ca- 
sa, oltre che a sobbarcarsi 
«straordinari» con la nazio- 
nale militare. 

La somma di queste ragio- 
ni diverse ma egualmente 
importanti potrebbe aver 
determinato il momento po- 
co felice del centrocampista, 
solitamente uno dei più 
grintosi ed incisivi bianco- 
neri. Vediamo come si giu- 
stifica. Marco parte da una 
posizione serena, anche se il 
momento è brutto. La voglia 
di parlare non è la solita, è 
comprensibile, ma il gioca- 
tore accetta di esaminare il 
suo momentaccio: «In verità 
— ammette — più ci penso 
più trovo difficoltà ad indi- 
viduare le cause di questa si- 
tuazione particolare. In 
campo mi va tutto storto; un 
periodo nero:come questo è 
raro». Tardelli rifiuta insi- 
nuazioni post-mondiali di 
qualunque tipo: «Non mi s0- 
no montato la testa come 
molti pensano, perché nono- 
stante tutto non sono più un 
ragazzino alle prime armi 
Quando si gioca’ nella Ju- 
ventus non si corrono questi 
pericoli, visto che siamo abi- 
tuati a gareggiare sempre ad 





alto livello. Non accetto nep- 
pure sospetti di stanchezza né 
fisica né psicologica. E’ un 
‘momento così e basta». 

Anche l'anno scorso Tar- 
delli attraversò un periodo 
nero, che culminò con la di- 
sastrosa partita di Bruges, 
Allora Marco non accettò 
mai di parlare di crisi, negò 
ostinatamente tutto. Questa 
volta la situazione: è capo- 
volta. Il centrocampista am- 
mette certi errori: «Solo re- 
stando calmo comunque — 
Spiega — troverò i motivi di 
questa crisi. Scoprirò da solo 
le ragioni dei miei insuccessi. 
Datemi un po' di tempo e poi 
rivedrete‘un altro Tardelli, il 
vero Tardelli». 

Merita fiducia. Anche 
‘Trapattoni gliela concederà, 
riteniamo, a dispetto di 
quanti lo vorrebbero invece 
a riposo. Tardelli attende 
comunque con serenità le 
decisioni del suo allenatore: 
«Aspetto domenica per sape- 
re—dice —ma accetterò ogni 
disposizione. Io però non 
chiederò mai di restare fuori 
squadra per nessun motivo. 
Sarebbe una follia, in quanto 
solo giocando ritroverò me 
stesso». 





Fabio Vergnano 
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Spiegato un caso clamoroso 


La Pro non paga 
Soldo si impunta 


VERCELLI — Il terremoto alla Pro Vercelli ha 
messo a rumore tutti gli ambienti sportivi della città. 
L’allontanamento del nuovo allenatore Carlo Soldo e 
del direttore sportivo Carlo Facchini sono al centro 
dei commenti dei tifosi. In sette anni di serie C sulla 
panchina vercellese si erano avvicendati dieci al- 
lenatori,ma non era mai successo alla prima giornata 
di campionato che con il trainer venisse congedato 
anche il general manager della società. 


Carlo Soto era stato avvicinato alla fine dello 
scorso campionato dal presidente Ettore Baratto. 
Avrebbe dovuto essere il nuovo allenatore per il tor- 
neo di C2. All'inizio di agosto, presentandolo alla 
stampa, Baratto aveva detto: «Soldo è l'allenatore 
che ho sempre desiderato». L'idillio è durato poco. 
Soldo pur garantendo la preparazione alla squadra 
per l'imminente campionato («Un lavoro tecnico di 
prim'ordine», ha dichiarato pochi giorni fa il vice- 
presidente Secondo Ressia) non ha mai voluto fir- 

— mare Îl suo contratto. 


Dice Soldo: «Avevo chiesto precise garanzie per il 
regolare pagamento dei giocatori. Malgrado le ripe- 
tute assicurazioni e promesse queste garanzie in 
realtà non mi sono mai state date». 

‘Soldo allude al fatto che i giocatori non hanno an- 
cora ricevuto lo stipendio di agosto. Replica Baratto: 
«I ragazzi hanno intascato il mese di luglio ed i premi 
delle amichevoli di Coppa Italia. Avevo promesso an- 
che a Soldo che tra pochi giorni li avrei saldati». L'ex 
allenatore del Sant'Angelo si è però irrigidito. Fino a 
sabato scorso ci sono state pressioni per fargli cam- 
biare idea e quindi firmare il contratto, oltre che dai 
dirigenti anche da parte dello stesso Facchini. Il di- 
rettore sportivo era particolarmente interessato alla 
soluzione della vicenda perché qualche settimana fa 
dopo un colloquio con Baratto, aveva detto: «Se Soldo 
sene va, me ne vado anch'io». 


Facchini, feri, ha precisato meglio la sua posizione. 
«Ho tentato in tutti i modi di convincere Soldo a re- 
stare. Avevo informato più volte il presidente che non 
stava scherzando. Ho svolto una paziente opera di 
mediazione, senza la quale Soldo se ne sarebbe and: 
to probabilmente prima ancora della Coppa Italia. 
Quando mi sono accorto che era ormai impossibile 
trattenerlo (l’ultimo tentativo è naufragato sabato 
alla vigilia della partita di Crema) mi sono preparato 
anch'io alla separazione dalla Pro Vercelli. Da tempo 
si va dicendo in alcuni ambienti calcistici che gli al- 
lenatori con, me hanno la vita difficile, Non è vero. 
Anch'io sono stato allenatore. Se ancora una volta un 
trainer se ne fosse andato ed io rimasto, la mia nomea 
di”mangia-allenatori” avrebbe avuto quasi una con- 
ferma». 

Facchini sarà a Vercelli nei prossimi giorni e pro- 
babilmente tornerà ancora sulla questione. Sei anni 
di attività nella stessa società non si cancellano così 
bruscamente. Quanto a Soldo, che pure è atteso a 
giorni in città, ha solo voluto osservare per il mo- 
mento che non sì tratta di licenziamento. «Non ho 
mai firmato il contratto — ha preeisato — e quindi 
nessuno ha potuto licenziarmi». 


In attesa di un nuovo tecnico la squadra è stata 
affidataad Antonio Montico e a Gigi Limberti. 


Eros Mognon 
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Ecatombe di concorrenti: al comando ora c'è Rohrl 


Per Munari il Rally di Sanremo 
è durato poco: solo dieci ore 


DAL NOSTRO INVIATO 

SANREMO — Nemmeno la 
quarta prova mondiale di Sandro 
Munari (dopo Montecario, Porto- 
gallo.e Grecia) è finita con il suc- 
cesso che il «drago» di Cavarzere 
insegue ormai da troppo tempo. 
L'aventura di Sandro al «Sanre- 
mo» è durata dieci ore, tante in- 
fatti ne sono passate dal momen- 
to. del via al momento della sua 
uscìta di strada, due chilometri 
prima di Perinaldo, quando ormai 
ll traguardo della prima tappa era 
ad una cinquantina di chilometri. 
In'una curva nemmeno partico- 
larmente insidiosa, Munari ha «ti- 
rato dritto»: la macchina si è im- 
pennata ed è ricaduta in un fosso. 

Non è stato un incidente grave, 
Munarì ed il suo navigatore Mar 
nucci sono. usciti. illesi dall'A- 
barth. Ma di rimuovere la mac- 
china dal fosso in cui era caduta 
non c'è stato verso. E' stato lo 
‘stesso Munari a comunicare via 
radio quanto. era successo. Da 
quel momento — mancavano po- 
chi minuti alla mezzanotte — 
tedesco Rohri è balzaio al co- 
mando, posto che ha conservato 
sino all'arrivo a Sanremo con il 
quale ripartirà oggi. pomeriggio 
per la seconda e più lunga tappa 
del Rally. 

Alle spalle di Rohri c'è Verini, 
anch'egli con la Fiat Abarth Alita- 
lia:il distacco è minimo (2 minutie 
18 secondi) e sarebbe ancor più 
contenuto se Verini non. fosse 
stato protagonista nella prima 
prova:speciale di uno spettacola- 
re testa-coda. Terzo è Vudafieri, 
che con la sua Lancia Stratosîn- 











‘segue Rohrl a 3 minuti @ 39 se- 
‘condi e precede addirittura Mar- 
kku Alen, quarto a 4 milioni e 7 se- 
condi dal leader della classifica. 

Non tragga in inganno la posi- 
zione dei pilota finlandese: abi- 
tuato ai percorsi di casa sua, tutto. 
sterrato e — peggio — neve e 
ghiaccio, sì trova in difficoltà sulle 
Strade astaitate del «Sanremo», 
Difficoltà. accresciute dal fatto 
che Markku è all'esordio con la 
Stratos, 

La diciottesima prova crono- 
metrata della prima tappa non ha 
comunque portato sfortuna sob 
tanto/a Munari, anche se la cosa 
‘ovviamente non lo consola affat- 
to. Dopo Bettega ed Ormezzano, 
eliminato il primo nella seconda 





prova speciale per l'urto contro 
un muretto ed il secondo tra l'ot- 
tava e la nona per noie all'im- 
pianto di raffreddamento, c'era 
stata una tacita tregua tra incidenti 
@ concorrenti sino all'ultima pro- 
va 
Munari ha aperto la serie dei ri- 
tiri e subito dopo l'hanno seguito 
«Lucky» (Opel) che in quei mo- 
mento era all'ottavo posto della 
classifica generale; poi Anna 
Cambiaghi, in testa alla classifica 
femminile (e 14° in quella assolu- 
ta); ed infine il torinese Dario 
Cerrato (Opel Kadett), protagoni- 
sta dî un incidente serio al punto 
da fare intervenire sul percorso 
- un'ambulanza per soccorrere il 
navigatore Guizardi (che poi ri- 


Trofeo ‘A 112", in testa Tabaton 


SANREMO — Questa notte, 
mentre | big del «Sanremo» 
portavano a termine la loro 
prima, massacrante tappe, | 
piloti del Trofeo Autobianchi A 
112 hanno disputato la loro 
combattutissima gara, un «mÌ- 


nrally» nel rally caratterizzato 
da un agonismo di marca. 

A Coldirodi, prima speciale, 
è andato subito In testa l'equi- 
‘poggio Mirri-Lappo, seguito da 
Carini, Tabaton, Simontacchi, 
Capone e Cunico. Il torinese 
Daniele Camerana, in coppia 
con Cotto, navigava soltanto in 
diciottesima posizione. 

Alla terza. prova speciale 





Mimi e Tabaton sono stati at-. 
tardati da Ilevi «toccate» e ne 
ha approfittato Carini per pas- 
‘sare in testa prima di ritirarsi 
per rottura dei motore. Poco 
dopo è uscito di scena anche Il 
bravo Cunico, favorendo così 
Capone alla testa della classi- 
fica dalla quinta all'ottava pro- 
va. Pol è stato Tabaton a ri- 
passare al comando. 


ll Trofeo A.112 vede per ora 
in testa Tabaton con 89 punti, 
seguito da Mirri (83,2), Capone 
(27); Carini (58), Cunico (52) e 
terminerà con la disputa del 
Giro d'Italia. gd. 





sulterà meno grave del previsto, 


avendo riportato soltanto contu-. 


sioni di poco conto). 
insomma, una ecatombe che 
‘ha privato il rally dei pochi motivi 
di interesse sui quali poteva con- 
tare. 
ultima. vittima illustre. della 
prima tappa del rally era Pinto: il 
‘suo ritiro è avvenuto poco dopo la 
conclusione della diciottesima 
prova, probabilmente per un 
guasto allo spinterogeno. 

Oggi si riparte; come si è detto, 
perla seconda tappa. E.il via è per 
e 17 da Sanremo, per arrivare fi- 
no a Garessio dove si dispute- 
ranno sullo stesso percorso tre 
delle ventiquattro prove speciali 
previste dal regolamento. Un 
pronostico, oggi come alla vigilia, 
non è un gioco d'azzardo. Con 
due Abarth al comando (Rohrl e 
Verini) e una Stratos in quarta 
posizione comundue in condizio- 
ne dî far punti per la classifica pi 
Joti, non esistono molte possibilità 
né molte scelte di tattica: conser- 
vare le posizioni e aggiungere 
punti alla graduatoria iridata. 
Questo indipendentemente dai 
nome del vincitore: ora che è 
uscito di gara Sandro Munari la 
lotta resta circoscritta a due 
«membri» della stessa famiglia 
Che, nell'interesse generale, non 
sì metteranno certo a fare.ie biz- 


e Eugenio Ferraris 


Classifica: 1. Rohrl (Fiat Abarth) 
2 ore 5541”; 2: Verini (id.) a 
2118”; 3. Vudafieri (Lancia Stra- 
tos) a 339"; 4. Alen (Lancia Stra> 
tos) a 4'04"; 5. Vincent (Porsche 
Carrera) a 5°23". 

















Mercoledì 4 Ottobre 1978 Il 


Oggi nel Giro dell'Emi 


Gimondi e Bitossi 
ultimi applausi 


BOLOGNA —Il Giro dell'Emilia, che si disputa oggi a Bologna, è stato 
certamente un punto fermo nella carriera di Franco Bitossi, ll campione 
toscano esordì infatti in questa «classica» nel lontano 4 ottobre 1961: 
ne è stato il vincitore nel 70 (dopo una fuga a due con Zilioli) © nel 1973 
dopo un'incertissima volata con Marcello Bergamo, il cul esito fu risolto 
da un occasionale fotografo, essendosi improvvisamente guastato 
l'apparecchio elettronico sul traguardo. Bitossi conclude la carriera in 
‘questa vecchia «classica» col cuore non più matto, ma stanco gonfio di 
nostalgia. Franco è il corridore italiano che ha vinto il maggior numero 
di gare (145, secondo una classifica ufficiale ma i reclama 147 vitto- 
rie). Però non passerà alla storia fra | più grandi ciclisti di tutti i tempi. 
perché non ha realizzato importanti successi in corse a tappe e all'e- 
stero. Forse resterà nella leggenda ciclistica per una sconfitta che non 
ha ancora dimenticato e non dimenticherà mai: nel campionato del 
mondo di Gap (1972) fu superato, proprio a un metro dal traguardo, da 
Marino Basso. 

Come correrà Bitossi Il Giro dell'Emilia? «Come Zilioli nel ‘76, ossia 
raccogliendo tutte le forze per finire bene. Italo riuscì a por termine alla 
carriera piazzandosi secondo: io mi accontenterei anche di meno, ma- 
gari di finirla, questa corsa, soprattutto se il tempaccio dovesse pergi- 
stere». Lo stesso Gimondi non è sicuro di portare a termine la prova. Ma 
davvero i due campioni non avranno ripensamenti, ovvero continue- 
ranno l'attività? 

«Correrà forse qualche ciclocross —ha detto il campione toscano — 
ma con l'attività ufficiale su strada ho chiuso, ho superato | tren- 
totto anni. Probabilmente mi riirerò in campagna: mi è sempre piaciuto 
fare l'agricoltore. Non credo che resterò nell'ambiente». 

Gimondi ha risposto così; «Ho in programma soltanto alcune ‘Sel 
giorni", l'ultima sarà quella di Milano, per festeggiare con i miei con- 
terrenei che riempiono sempre il Palasport in queste occasioni». / due 
campioni sembravano sereni, prima dalla partenza quando sono stati 
premiati e festeggiati in Piazza Maggiore: entrambi però mascheravano 
un'intensa emozione. 

Ma Saronni e Baronchelli staranno a guardare? ll ragazzino si è 
rammaricato di non essere riuscito ad allenarsi a causa del maltempo. 
«Il Giro di Lombardia mi attrae particolarmente, ma non mi tirerò indie- 
tro nemmeno in questa "classica‘’. Avrei preferito la buona stagione». 
Baronchelli, che ha vinto dieci giorni fa la Coppa Placci, si è stretto nelle 
Spalle: «Forse questa gara non è abbastanza severa per me. Comunque 
ci proverò, perché non l'ho ancore vinta mentre quella di sabato pros- 
simo fu già mia l'anno scorso». ‘ 

E Pollentier? «Non so esattamente cosa potrò combinare —na detto 
l'ex vincitore del Giro, ormai in completa rittura cgn Maertens — Con 
Freddy non ci parliamo nemmeno più, ma la colpa non è mia. Maertens 
non è riconoscente: dimentica che per lui ho sacrificato tante corse fino 
a un anno fa». 

La corsa é partita senza Moser, De Viaeminck e Maertens. 

Enzo Masi 

















La corsa patrocinata da ‘Stampa Sera,, 





Da Torino ad Alassio 
in cerca di contratto 


A cinque. anni dalla disputa 
della prima e unica edizione ri- 
torna fa Torino - Alassio, una 
che possiede tutti | requisiti, per 
diventare una classica del cioli- 
smo dilettantistico. Sempre col 
patrocinio di Stampa Sera la ma- 
nifestazione, che si correrà saba- 
toe domenica, è stata radical- 
mente mutata: dalla prova in linea 
si è passati ora all'azzeccata for- 
mula in due tappe, che sicura- 
mente renderà più valida sul pia- 
no tecnico la corsa. 

La Torino - Alassio, inoltre, col- 











Francesco Masi, uno dei grandi favoriti 








locata appositamente nel calen- 
dario sul! finire. della’ stagione 
agonistica servirà a molti insod- 
disfatti, ancora a digiuno di vitto- 
rio, percogiieral'ultimaoccasione 
per prondarsi la rivincita dei suc- 
cessi mancati. 

Per un dilettante che aspira a 
diventare professionista aggiudi- 
carsi la corsa patrocinata da 
‘Stampa Sera costituisce altrasi la 
migliora delle presentazioni in vi- 
sta del probabile passaggio alla 
categoria superiore. 

Il percorso, diviso in due fra- 





zioni, sì presenta adatto a mettere 
in risalto esclusivamente corrido- 
rì:di vaglia. Sabato, da Torino a 
Castellania (patria di Fausto Cop- 
PI), via libera ai velocisti, che tut- 
tavia nella salita conclusiva do- 
vranno fare i conti con i «grim- 
peùrs». Domenica, da Castellania 
‘ad ‘Alassio, potranno mettersi in 
mostra atleti completi, in grado di 
farsi valore sul passo del Turchi- 
no e sui capi che si susseguono 
sull’Aurelia. 

ll campo dei partecipanti si 
‘presenta completo e qualificato, 
atto a garantire il degno successo 
alla corsa organizzata dal V. C. 
Alassio e dalla S. C. Zucchetti (le 
due società alassine finalmente sì 
sono messe a lavorare di comune 
accordo) con la sponsorizzazione 
della 3ttt, la ditta torinese che 
produce ‘accessori, speciali per 
bicicletta. -. ca c 


Gli organizzatori, infatti; Îanoo 
già ricevuto le adesioni (e lè iscri- 
zioni sono ancora aperte) della 
Fiat-Trattori, Brunero di Ciriè, V. 
©. Mantovani, S. C. Lainateso, 
V.C.Fossano, Niteba Pesaro, S. C. 
Passerini Milano,-San Siro 
no, V. ©. Mendrisio, V. C. Nice, U. 
©. Cannes, Amiantite Alessandria 
e Lucchese. 


Fra | candidati alla vittoria se- 
gnaliamo l'azzurro Giovanni Fe- 
drigo, l suo grande rivale Fran- 
‘cesco Masi, i giovani Zola, Viotto 
@ Godio, l'anziano ma sempre 
valido Riva, Longo, Prato, Binco- 
letto, Pizzoferrato e molli altri. 

Visto il livello dei. concorrenti 
appare assai difficile formulare 
un pronostico, quello che ci si 
augura è che ad aggiudicarsi la 
vittoria sia un dilettante dotato di 
classe, che in seguito possa farsi 
valere anche fra i professionisti. 

La partenza sabato da Torino 
per Castellania (km 120) verrà 
‘data alle ore 14 da Sassi, mentro 
domenica da Castellanla i corri- 
dori prenderanno il via (km 180) 
alle 11,50. 





fr. ber. 


«Barche per tutti» dice l’assessore 


Alfieri vuol ridare 
il Po ai torinesi 


«In quell'estate andavo in Po, 




















un'ora 0 due, al mattino. Si risali- 
va a forza di remo la corrente 
sotto i ponti, lungo le rive murate, 
e sì sbucava tra gli argini ‘e le 
piante, sotto il fianco della col- 
lina». È' Cesare Pavese, «La bella 
estate». Siamo. nell'immediato 
dopoguerra ed il fiume è ancora 
un patrimonio di tuttii torinesi. Gli 
imbarcaderi fanno affari d'oro. Le 
società di canottaggio pullulano 
di soci. 

Poli fiume è morto: il benesse- 
re, le macchine, hanno portato 
altrove | torinesi. L'inquinamento 
ha fatto il resto. Sul Po rimasero 
solo più | canotteri, gli atteti. Una 
parentesi che però sembra desti- 


‘nata.a'chiudersi al più presto. Le «Torneremo ad andare '’alia ve- 


iniziative per rilanciare il fiume 
‘sono molte, la «voglia di andare in 
barca» contagia un numero sem- 
pre crescente di persone. 

Alla Cerea è nata la «Lega dei 
vogatori veterani del Po: raduna 
campioni del remo e semplici ap- 
passionati del fiume. Basta avere. 
compiuto 32 anni. ll presidente 
della Caprera, Giulio Degli Espo- 
sti, ha fondato un Comitato che 
intende riunire tutti gli amici della 
barca da passeggio. «Non per 
agonismo — insiste Degli Esposti 
—= ma per divertimento 


‘All'Esperia l'allenatore Deregi- 





Pippo Baudo presidente 
di un club di pallavolo 


CATANIA — Pippo Baudo, po- 
Polare. presentatore televisivo, 
non ancora sazio di popolarità, 
cerca ora pubblicità attraverso 0 


sport. E' Infatti ufficiale la notiz 
secondo la quale Baudo, catane- 
se purosangue, sarà ll nuovo 
presidente della squadra di pal- 
lavolo della Paoletti Catania. La 
decisione, presa dal dirigenti 
della società che sponsorizza la 
locale squadra di' pallavolo, è 





maturata in questi ultimi giorni, 
dopo che In un primo momento 
sembrava addirittura che 
letti volesse rinunciare al 
namento. 

Ora Invece ci sono nuovi enti- 
alasmi. L'arrivo del «vostro Pippo 
Baudo» ha rigenerato l'ambiente 
© sl punta con ambizione a rin- 
forzare ulteriormente la squadra 
diretta dai lanciatissimo trainer 
azzurro Carmelo Pittera. = © 





neta'' e ‘di punta"' e la domenica 
organizzeremo delle gite lungo 
fiume, alla ricerca dei correntini, 
come una volta. Risalire magari il 
Po fino a Moncalieri ed oltre, e 
fare merenda sulla riva». Ema- 
nuele Genovese, all'Armida, so- 
stituisce le barche con le canoe: 
«Chiunque può andarci: è facile. 
Una canoa si può anche fare in 
casa. non costa. praticamente 
nulla. E puoi tenerla sotto i letto 0 
nell'armadio». 

Ma non sono solo le società a 
muoversi: anche il Comune ha 
posto gli occhi sul Po, vuole ri 
darlo ai torinesi. «Il nostro pro- 
gramma è semplice — spiega 
l'assessore allo sport, Fiorenzo 
Alfieri — comperare delle barche 
da diporto e metterle a disposi- 
zione def ini. Echi non è mai 

‘avrà anche modo di 
imparare». 


L'iniziativa verrà attuata presso 
| locall dell'ex C.S.. Fiat, in corso 
Moncalieri, tra la Caprera e l'E- 
Speria, a cominciare dalla prima- 
vera. Al mattino ci andranno | ra- 
gezzi delle scuole: nel pomeriggio 
® nei giorni festivi le barche sa- 
fanno a disposizione di tutt. 
«Sono convinto che l'idea è buo- 
na — assicura Alfieri — perché a 
Torino c'è tanta gente che ama 
andare in barca: ci sono i torinesi 
che magari andavano sul Po da 
giovani, ci sono gli immigrati che 
sognano ancora le lunge remate 
sul mare, ci sono i giovani che in 
questo modo troveranno un nuo- 
vo svago. Tornare sul fiume sarà 
bello, anche perché con l'entrata 
in funzione del collettore, l'inqui- 
namento sarà solo più un brutto 
ricordo» 

In questa ottica, riportare | tori- 
niesì al fiume è anche stata risolta 
l'annosa controversia tra il Co 
mune e le società di canottaggio: 
le società rimarranno dove sono, 
ma dovranno mettere a disposi 
zione delle scuole, al mattino, 
barche, impianti, allenatori, 
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Storie di droga 


A vent'anni i 
svegliarsi un mattino 
@ trovarsi cieco 
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Il numero dei ragazzi che 
si drogano e muoiono è in a- 
pidissimo aumento. Morti 
terribili in posti terribili, 
sempre più spesso nei gabi- 
netti delle stazioni, dei motel 
sull'autostrada. Ma lì o in un 
altro posto, poco importa: 
muoiono. Un laccio rudi- 
mentale, una siringa rime- 
diata, una dose sbagliata 0 
tossica. Li uccide la sugar 
brown, l'eroina. O ‘anche i 
surrogati, magari un ago in- 
fetto, l’epatite. «Quale infer- 
no sia il metabolismo di un 
tossicomane, è impossibile 
dire» afferma il primario di 
un ospedale di Trieste. Come 
a dire che tutto dentro l'or- 
ganismo è sconvolto e si pos- 
sono sviluppare le infezioni 
più incredibili 

Lo disse a proposito dei ra- 
gazzi che l'inverno scorso fu- 
rono accecati dall'eroina. Fu 
‘unì caso clamoroso e si scris- 
sero tante cose inesatte, pri- 
ma fra tutte quella che'a 
‘provocare la cecità era stata 
l’«indocinese», ovvero un'e- 
roina impura, tagliata da 
trafficanti criminali con so- 
stanze fatali per moltiplica- 
re il numero delle dosi. Acca- 
de anche questo, ma quella 
volta fu un fungo qualunque 
che stava nell’eroina, o sulla 
‘pelle, o sull’ago della siringa. 
‘Si chiama Candida albicans 
€ Candida tropicalis Non è 
‘patogeno, cioè non attacca; 
tutti ce lo portiamo in giro 
senza aver nulla da temere. 
Ma in condizioni particolari, 
come nelle mostruose altera- 
zioni che provocano gli stu- 
pefacenti sull'organismo, 
‘può sviluppare l'endoftalmi- 
le micotica. 

L'ammalato in genere va 

all'ospedale quando è troppo 
tardi e gli occhi sono ormai 
bubboni purulenti. Le cure 
sono difficili, con iniezioni 
direttamente nel bulbo ocu- 





lare; solo da qualche tempo, 
grazie ad un medico ameri- 
cano, si è avuta la certezza 
che raggiungono lo scopo 
senza provocare danni. Quel 
‘medico fu infatti in grado di 
eseguire l'autopsia su un ne- 
gro che aveva curato in quel 
‘modo poco prima che moris 

se in un incidente stradale. 
‘poté così constatare l'effica- 
cia di quelle cure. 

Ma per Marino Simunovic, 
sarebbe stato tutto inutile. 
Oggi vive con i genitori e un 
fratello a qualche chilome- 
tro da Trieste. La casa te la 
indicano subito, perché lì ci 
abita lui, il drogato che è di- 
ventato cieco. 





Pochi sono riusciti a par- 
largli, ma un tentativo biso 
gnava farlo. Ecco dunque il 
testimone, eccolo li, cieco: ci 
può essere monito più gran- 
‘de? Potrebbe servire da spa- 
ventapasseri in un campo 
che si fa sempre più stermi- 
nato e gremito di passeri in- 
differenti. E' stato anche lui 
passero, parla la lorò lingua, 
non c'è dì meglio. Ma è stato 
inutile, perché questa è una 
storia vera e come tutte le 
storie di droga non ha una 
morale. 

L'urgenza di dare delle ri- 
sposte è tragica, perché i ra- 
gazzi drogati sono sempre di 
‘più e muoiono sempre più in 
fretta, ma bisognava preve- 
dere che il cieco non avrebbe 
Jornito la risposta. Disse su- 
bito: «Non c'è niente da par- 
lare; parlare non serve, se 
andiamo avanti serve solo a 
farmi venire la depressione 
che mi dura tre giorni». Pa- 
dre e madre guardavano la 
televisione indifferent, il 
fratello, che ormai si è votato 
infermiere, informò che Ma- 
rino era completamente di- 
Sintossicato e mise una bot- 
tiglia di vino sul tavolo. 








Marino è del '53 ed è di Po- 
la. La prima volta si è droga- 
to per gioco, con un amico fi- 
glio di un medico, che aveva 
rubato al padre alcune sca- 
tole di fiale di morfina. A 17 
anni aveva già bisogno di 
cinque fiale al giorno. Alla 
domanda: ma quali pensieri 
avevi? rispose come se fosse 
ovvio e razionale: «La preoc- 
cupazione di trovare la mor- 
fina». E una volta trovata? 
«Allora grazie a lei potevo 
anche pensare a navigare e 
fare un po' di soldi per non 
avere altre preoccupazioni». 

Sul come se la procurava, 
il cieco si fece circospetto, 
‘un'abitudine che neppure la 
condanna al buio aveva mi- 
tigato. Disse che in Jugosla- 
via costava poco e che si po: 
teva scambiare facilmente 
con l'oppio turco che si tro- 
vava in quantità Tutto il 
nostro discorso, quello delle 
strutture carenti, dei poveri, 
dell'emarginazione, fu soffo- 
cato candidamente dal cieco 
quando subito dopo procla- 
mò che anche a Mosca gli 
studenti si bucavano con l'e- 
roina, e anche all'università 
di Belgrado. E fu quello l'u- 
nico momento în cui la ma- 
dre si scosse dal suo raptus 
televisivo per zittirlo, come 
se avesse coinvolto Marr e 
Lenin: «Ma sta zitto — disse 
—li hai visti tu a drogarsi a 
Mosca? 

“Raccontò una storia inde- 
cifrabile, la stessa che è 
scritta sui muri di quelle la- 
trine divenute luoghi di mor- 
te: «In'India —non mancò di 
sottolineare — un'iniezione 
te la puoi fare come da noi 
un panino al bar». Ebbe lun- 
ghi silenzi, come per medita- 
re, poi concesse: «Ci sono 
stato nel '70 e nel '77. Quan- 
do uno di noi moriva, le au- 
torità iasciavano che fo: 
mo noi a provvedere alla se- 
poltura. Allora tutti andava- 
no con un ramo per il rogo 
‘su cùi bruciavamo il corpo». 

Nessun senso della trage- 
dia, neppure della sua. Mari- 
no Simunovie uscì dal labi- 
rinto. dei ricordi solo ‘per 
chiarire: «No, io eroina quasi 
mai. L'ho provata tre anni 
fa a Milano, ma per un buco 
ci volevano quarantamila li- 
re. Troppo cara. Quando si è 
provata l'eroina, la morfina 
sa di poco, ma dovetti tor- 
narci per forza». 

Spiegò che non ha mai 
avuto la febbre del buco, che 
‘ha sempre usato siringhe di- 
sinfettate e che quel fungo 
Candida gli è venuto con 
l'influenza. E che non ha mai 
sentito dolore. Che mentre 
era all'ospedale sentì che i 
‘medici non riuscivano a cu- 
rarlo, perché il bulbo dell’oc- 
chio non è irrorato dal san- 
gue e quindi i medicinali non 
lo raggiungono. Sentiva bru- 
ciore e basta. Poi ci vide 
sempre meno, andò all’ospe- 
dale di Padova e una matti- 
‘na si svegliò ed era buio. Era 
diventato cieco. «Per via del- 
l'influenza — ripete — c'era 
un'epidemia di influenza in 
quel periodo». 

‘Era perplesso su certe pro- 
‘poste che gli avevano fatto: 
«Dicono che dovrei andare 
in giro a lavorare per i dro- 
gati, ma bisogna aiutarli a 
non drogarsi, dopo che cosa 
si può fare? L'unica cosa che 
vorrei è dimenticare. Sve- 
gliarmi una mattina e non 
ricordarmi più di nulla. Que- 


sto vorrel».. Emio Donsggio 


























Da camion 
“classiche, 
d’Italia, qu: 
lo - Lascia | 


Felice Gimond 
ra» di un ciglisme 
sapore d'antico, 
proprio oggi, m 
questo, giornale. 
andarsene di scei 
do la porta, con 
madonna offesa 
dona il palcosi 
protesta: e ness 
rebbe torto, vis 
hanno negato l' 
glia azzurra, 1 
nei «mondiali» al 
serva come un 
qualsiasi. Potre 
sene dicendo pa 
co, parlando di 
ne. Macché: Gin 
le fino in fondo a 
di gentiluomo, | 
punta di piedi, 
chiasso. Potrebl 
che ha dentro ei 
Ciò che ha dent 
tutti. Nella vita, 
che nello sport, 
ta chi eri, imp 
adesso. E le vit 
menticano in fre 
Ha resistito al 
resistito pure a E 
terzo «campioni: 
storia del ciclisn 
rardengo e Cop 
ha smesso di co 
di lui: non perc 
se più fame di 
che'se aveva già 
ma perché il suo 
un motore che s 
in fretta, non gli 
più di battere ti 
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«bandie- 
che ha già 
se ne va, 
antre esce 

Potrebbe 
ra sbatten- 
€ una pri- 
che abban- 
‘enico per 
ano gli da- 
to che gli 
altima ma- 
elegandolo 
ruolo di ri- 
Tagazzotto 
ibe andar- 
‘ole di fuo- 
ngratitudi- 
ondi, fede- 
I suo cliché 
d ritira in 
senza fare 
e dire ciò 
nvece tace. 
‘o lo sanno 
quindi an- 
non impor- 
ria chi sei 
lorie si di- 
ita. 


tempo. Ha 
ldy Mercior, 
simo» della 
o dopo Gi- 
Di. Il belga 

‘ere prima 
È non aves- 
ittorie, an- 
vinto tutto, 
isico, come 
| è logorato 
permetteva 
tti, Merckx 








ha trentatré anni, Gimondi 
ne ha trentasei e oggi è in 
sella per l'ultima volta, al 
Giro dell'Emilia: Lo scorso 
inverno lo si poteva vedere 
ancora în mezzo al fango, in 
paesini sconosciuti, fra piò- 
coli corridori che gli davano 
del «lei». Paceva ciclocross, il 
ciclismo dei poveri: diceva 
che soltanto soffrendo d’in- 
verno si può vincere d’e- 
‘state. 

Ma questa, anche per lui, è 
stata l’ultima stagione, quel- 
la dell'addio. «E' un addio 
difficile — dice — perché la 
gente mi vuole ancora bene: 
Ho comperato un castello în 
mezzo al verde, l'ho fatto re- 
Staurare. Il richiamo era for- 
te, non volevo più essere un 
padre con la valigia: arriva- 
vo, un bacio alle bimbe e ri- 
partivo, come un commesso 
viaggiatore. Ma dire basta” 
è stato difficile lo stesso: al 
ciclismo ho dato una grossa 
fetta della mia vita, il cicli- 
Smo mi ha restituito tanto. I 
quattrini? Sì, anche quelli. 
Ma soprattutto mi ha dato la 
popolarità. Io prima ero un 
camionista, uno qualunque». 

In quattordici anni di pro- 
fessionismo, Gimondi ha 
guadagnato quasi un miliar- 
do. Ha trovato sulla sua 
strada Eddy Merckx, che lo 
ha costretto ad essere il «nu- 
mero due», ma non rimpian- 
ge nulla; «Se fossi vissuto in 
un'altra epoca forse sarei 








senza patente a trionfatore in tutte le 
;uoi lunghi duelli con Merckx -A1 Giro 
cadde, gli altri rallentarono per attender- 
icletta, ma resta nel cuore degli sportivi 


stato il "numero uno”, ma 
ho imparato che nella vita 
bisogna sapersi accontenta- 
re. Non è giusto considerare 
la vita come una montagna 
senza vetta: più ti arrampi- 
chi é più vorresti andare in 
alto, ma c'è sempre qualcuno 
più in alto di te, e allora non 
sei mai felice». 

Contro Merckx, campione 
di ghiaccio che vinceva sor- 
ridendo, mentre gli altri sof- 
frivano e riuscivano a stento 
a restargli nella scia, Gi- 
mondi ha combattuto come 
un Don Chisciotte contro 
mulini a vento. Aveva di 
fronte un muro, e contro 
quelmuro ha continuato per 
anni a picchiare la testa; in- 
crinandolo, però, come nel 
"73, quando lo ha battuto nel 
campionato del mondo. 
Merckx, quel giorno, sin- 
ghiozzava in un angolo, co- 
me un bambino, 

E' nato povero, Gimondi, 
come quasi tutti i campioni 
del ciclismo. Sua madre era 
la postina del paese, suo pa- 
dre faceva il camionista. 
Due camere al terzo piano di 
una vecchia casa 2 Sedrina, 
nel Bergamasco: niente ri- 
scaldamento, niente bagno. 
D'estate, un grande mastel- 
lo in cortile, con l'acqua a 
scaldare al sole: il bagno era 
quello. Un giorno suo fratel- 
lo Giuseppe, di quattro anni 
più anziano, deve partire 
peril militare. Ci vuole qual- 
cuno che guidi un camion, 
papà Gimondi non può per- 
mettersi di assumere un aiu- 
tante. Ci sonoiio, dice il futu- 
ro campione del mondo. Non 
ha la patente, ma non im- 
porta. Dalle sei del mattino 
alle otto di sera Felice Gi- 
mondi è su un camion, tra- 
sporta ghiaia da Zogno a Se- 
sto, mangiando panini in 
qualche trattoria. Stipen- 
dio? No, niente stipendio, 
Felice vive in casa con i suoi, 
si accontenta di due calci al 
pallone sul sagrato della 
chiesa e la domenica di un 
film in una saletta improvvi- 
Sata nei locali dell'asilo. Vita 
di paese. Basta qualche spie- 
ciolo e se non basta, pa- 
zienza. 

Gimondi gioca come ala 
nella Sedrinese, la squadret- 
ta del posto, poi comincia ad 
andare in bicicletta. «Per 
Uscire dal guscio», dice ora. 
Per respirare un po' di liber- 
tà e girare il mondo, che nel 
suo caso era il Bergamasco, 
Comincia ad andare in bici 
ma le gambe gli fanno male, 
chissà perché. Non va dal 
medico. Va in chiesa, con un 
cordino in mano: se lo fa be- 
nedire, lo lega attorno ad 

una caviglia. Quel cordino 
diventa Îl suo portafortuna. 
Lo aveva anche a Barcello- 
na, quando conquistò la ma- 
glia iridata e fece piangere 
Eddy Merckx. 

‘Diventa un campione, ma 
sua madre continua a fare la 
postina: su e giù tutti i gior- 
ni ese qualcuno le chiede co- 
me mai non smette (conti- 
nuerà fino al ‘71), lei si stupi- 
sce e domanda. perché. Nel 
‘65 Gimondi passa professio- 
nista e subito vince il Tour. 
L'anno dopo la Parigi-Rou- 
baix ed è un trionfo, sul pa- 
vé, in quello che tutti chia- 
mano l'inferno del Nord»; 
al traguardo lo attendono 
minatori italiani, hanno sa- 
puto dalla radio che c'è un 
bergamasco solo al comando 


Barcellona, 2 settembre 1976, Con una volata irresi 


ed hanno interrotto il lavoro 
per fargli festa. Subito dopo. 
Gimondi trionfa anche nella 
Parigi-Bruxelles. E nasce un 
‘nuovo idolo. 

Ma Gimondi, l'abbiamo 
detto, trova sulla sua strada 
Eddy Merckx, il belga che 
vince tutto, e deve segnare il 
passo. Si aggiudica Giri d'I- 
talia e «classiche», ma il 
«campionissimo» non è lui. 
Dice ora: «Il mio merito è 
stato quello di non essermi 
mai arreso. Per questo mî so- 
no conquistato una fetta di 
spazio, anche se quasi sem- 
pre davanti a me c'era lui, 
Merckx». Ha detto più volte 
il belga: «Sono diventato 
grande anche grazie a Gi- 
mondi. I miei duelli con lui 
hanno reso il ciclismo più în- 
teressante.. Senza quel ber- 
gamasco con la testa dura, il 
regno di Merckx sarebbe 
stato solo una grande nola. 
Un gigante contro dei nani. 

Un campione vero, dicono, 
deve essere egoista: non de- 
ve scendere a compromessi, 
non deve concedere nulla. 
Merckx era così. Gimondi, 
invece, non lo è mai stato. 
Nel "75 il Giro d'Italia ri- 
schiava di finire nelle mani 
di Francisco Galdos, ex se- 
minarista spagnolo la cui 
vittoria avrebbe declassato 
la corsa. Bertoglio non era 
della sua squadra, ma Gi- 
mondi lo aiutò a difendere la 
sua maglia rosa e poi disse, 
semplicemente: «Il ciclismo 
italiano avrebbe fatto un 
‘passo indietro, ci avremmo 
rimesso tutti». Con Bertoglio 
in rosa in cima allo Stelvio, 
invece, la corsa fu salva. Era 
un piccolo arrampicatore 
che aveva trovato un «mo- 
mento magico» e, soprattut- 
to, aveva trovato Felice Gi- 
mondi. Non sarebbe mai 
stato un campione vero. Ma 
quel giorno, sullo Stelvio, 
nessuno lo sapeva ancora. 

L'anno dopo, al Giro d'Ita- 
lia, Gimondi cadde, picchiò 
la testa e restò per un paio di. 
minuti ‘steso sull'asfalto, 
quasi privo di conoscenza. 
‘Avevala maglia rosa. Se non 
si fosse trattato di Gimondi, 
lo avrebbero attaccato e gli 
avrebbero fatto perdere il 
Giro. Invece, appena la noti- 
zia della caduta si sparse in 
mezzo al gruppo, tutti ral- 
lentarono per attenderlo. 
Non ci fu bisogno di tante 
parole, l'accordo venne 





spontaneo. Disse Italo Zilio- 
li, all'arrivo: «Se avessimo 
potuto, avremmo pedalato 
all'indietro». Non sì fanno 
certi scherzi ad un genti 
luomo. 








Una specie di «bandiera», 
Gimondi, per il ciclismo ita- 
liano. Eppure se ne va con 
qualche amarezza nel cuore. 
Gli aveva detto Martini, pri- 
ma dei campionati del'mon- 


ibile Gimondi diventa campione del mondo. Questa è l’ultima fase del suo sprint 
trionfale, su Maertens (a sinistra) e Merckx: una rivincita a lungo sognata. Seminascosto da Gimondi è Ocafia 





do: «Di te mi fido ad occhi 
chiusi La maglia azzurra ti 
aspetta: sarai tu a dirmi se 
la vuoi, oppure se preferisci 
lasciarla ad un altro». Gi- 
mondi era convinto di non 
dover dimostrare niente a 
nessuno, di poter essere ar- 
bitro: di ‘se stesso. E invece 
Martini, all'ultimo istante, 
lo ha lasciato fuori, gli ha 
‘chiuso la porta in faccia. Un 
dispetto che Gimondi non 
avrebbe meritato. Un di- 
spetto che Felice non può di- 
menticare. 

Lo hanno festeggiato, sta- 
mane, prima della partenza 
del Giro dell'Emilia. Belle 
parole: per lui e per Bitossi, 
perché anche «cuore matto» 
è salito in sella oggi per l'ul-, 
tima volta. Con il ritiro di 
Gimondi, il ciclismo. volta 
pagina. Non entrerà nella 
leggenda, Gimondi, perché 
Merckx gli ha impedito di di- 
ventare  «campionissimo». 
Ma è entrato nel cuore di 
tanta gente che ha imparato 
come, soffrendo, anche un 
giovane camionista senza 
soldi può arrivare molto in 


alto. Maurizio Caravella 


La carriera 

Felice Gimondi è nato a 
Sedrina, Bergamo, il 29 set- 
tembre 1942. Ha debuttato 
nel 1959. La prima vittoria fu 
‘quella del 1° maggio ’60, nella 
Bergamo-Celana. Dilettan- 
te nel '62, riportò in tre anni 
sedici successi. Professioni- 
sta dal ’65, conseguì 139 vit- 
torie, precedendo Bartali 
(127), Coppi e Binda (117) e 
restando secondo solo a Bi- 
tossi (145 vittorie). 

I suoi principali successi 
sono: 

Campionato mondiale "73; 

pi anpiona to: italiano ’68 e 

"72; 

Giri d’Italia nel '67, '69 e 

"6; 

Giro di Francia ’65; 
Giro di Spagna ’68; 
‘Giro di Romandia ’69; 
Giro di Catalogna 72; 
Milan 
Parigi-Roubaix "76; 
Parigi-Bruxelles ’68 e "76; 
Giro di Lombardia '66 e 

173; 

EI del Piemonte ‘71 e 
Coppa Bernocchi ‘73; 
Gimondi è stato anche tre 

volte campione su pista del- 

l’omnium (*76-’77-°78). 








14 | 





STAMPA SERA 


Mercoledì 4 Ottobre 1978 








L giorno dopo mi sono ricor- 
dato di guardare in un libro 
che zia Lucy teneva a pian- 

terreno. Si chiamava una mito- 
logia. Parlava di certa gente che 
nei tempi antichi viveva in In- 
ghilterra e in Francia. Si chia- 
mevano Druidi. Adoravano gli 
alberi e credevano che erano vi- 
vi. Forse la cosa era come quel- 
{o che adoravano loro... sì chia- 
ma spirito della natura. 

Ma quei Druidi vivevano oltre 
l'oceano, quindi come era pos- 
sibile? Ci ho pensato sopra pa- 
recchio per un paio di giorni, e 
potete scommettere che non s0- 
no più tornato a giocare in quel 
bosco. 

“ Sapevano come nascondersi 
nelle paludi e avevano continua- 
to con la loro religione pagana 
ed a chiamare quegli spiriti fuori 
della Terra o da dove altro veni- 
vano. 

Questo può anche spiegare 
le storie che Nònna raccontava 
suloro. 

| Druidi che si nascondevano 
elle paludi dovevano essere 
quelli che suonavano.i tamburi e 
‘accendevano | fuochi sulle colli- 
ne. E chiamavano loro, gli spiriti 
degli alberi 0 quello che erano, 
fuori dalla Terra. Pol gli faceva- 
no | sacrifici. Quei Druidi face 
vano sempre sacrifici di sangue, 
proprio come le antiche stre- 
ghe. E Nonmo mi aveva detto 
che certe persone che vivevano 
troppo vicino alle colline erano 
‘sparite e nessuno le aveva più 
trovate. 

Noi vivevamo proprio in un 

posto del genere. 

E sì avvicinava la vigilia di 
Ognissanti. Nonna aveva sem- 
pre detto che quello era il gran- 
de momento. o 

‘Allora ho incominciato a pen- 
sare... cosa sarebbe successo? 

Ero così spaventato che non 
uscivo più di casa. Zia Lucy mi 
ha fatto prendere un tonico, di- 
ceva che avevo l'aria nervosa. 
Gi credo anchiio. So soltanto 
che un pomeriggio, quando ho 
sentito un calesse che passava 




















Un breve romanzo di Robert Bloch _ 
Loro vengono a prendermi 


nel bosco sono corso a nascon- 
dermi sotto al letto. Però era so- 
o Gap Pritchett con la posta. 
Zio Fred l'ha presa e c'era una 
lettera che l'ha emozionato 
tanto. 

Il cugino Osborne veniva a 
starre con nol. Era parente di zia 
Lucy, aveva una vacanza e vole- 
va stare con noi una settimana. 
Doveva arrivare con lo stesso 
treno con cui ero arrivato lo... 
l'unico che passava da quelle 
parti: il 25 ottobre a mezzogior- 
ino, sarebbe arrivato. 

Nei giorni seguenti eravamo 
tutti così emozionati che io mi 
sono. dimenticato tutte le mie 
strane idee di un Incantesimo. 
Zio Fred ha preparato la stanza 
dietro perché ci dormisse il cu- 
gino Osborne e io l'ho alutato 
nei lavori di carpentiere. 

Intanto | giorni diventavano 
più corti, e le notti erano fredde, 
con dei grandi venti. Era molto 
fresco la mattina del 25 e zio 
Fred si è coperto bene per attra- 
versare | boschi. Doveva andare 
a prendere il cugino Osborne a 
mezzogiorno, e per arrivare alla 
stazione c'erano quasi otto chi- 
tometri. Non ha voluto portarmi. 
con lui, e lo non ho insistito. 
Quei boschi erano troppo pieni 
di scricchiolli e di fruscii per via 
del vento... ma quei rumori pote- 
vano anche essere qualcosa 
d'altro. 

Bene, lui se ne è andato,.e io 
zia Lucy siamo rimasti in casa. 
Lei stava preparando le conser- 
ve di prugna per l'inverno. lo la- 
Vavo i barattoli con l'acqua dell 
pozzo. 

Mi sembra di avere già detto 
che c'erano due pozzi. Uno 
nuovo, con una grossa pompa 
tutta lucida, vicino alla casa. Poi 
c'era un vecchio pozzo di pietra 











RIASSUNTO — Willie Osborne è prigioniero e ricorda di 
quando la nonna gli pariò di «loro», che abitano | boschi, 


lasciano Impronte come zampe di capre 


hanno a che fare 





con l'acqua verdastra del pozzo. 





vicino alia stalla, con la pompa 
quasta. Non era mal servito a 
niente, diceva zio Fred: era già lì 
‘quando aveva comprato la fatto- 
ria. L'acqua era tutta piena di 
fango. Aveva qualcosa di stra- 
no, perché anche senza la pom- 
pa qualche volta sembrava che 
l'acqua saliva. Zio Fred non riu- 
sciva a capire perché, ma certe 
mattine l'acqua scorreva fuori 
era verde e fangosa-e puzzava 
terribilmente. 

Noi gli stavamo alla larga, e io 
ero vicino al pozzo. nuovo, fin 
verso mezzogiorno, quella mat- 
tina, quando ha cominciato ad 
‘annuvolarsi. Zia Lucy ha prepa- 
rato il pranzo, e ha cominciato a 
piovere forte, con i tuoni che ar- 
rivavano dalle montagne ad 
Ovest. 

Pensavo che zio Fred e ìl cu- 
gino Osborne avrebbero avuti | 
guai loro ad arrivare a casa con 
quel temporale, ma zia Lucy 
inon sembrava preoccupata. Mi 
ha detto solo di aiutaria a prepa- 
rare. 

Sì sono fatte; le cinque della 
sera, è venuto buio, e lo zio 
Fred non si vedeva ancora. Allo- 
ta abbiamo cominciato a stare 
in pensiero. Forse il treno era in 
ritardo, 0. forse era successo 
qualcosa al calesse o al cavallo. 

Arrivano le sel, e ancora lo 
zio Fred non si vedeva. La piog- 
gia aveva smesso, ma si sentiva 
ancora il tuono che brontolava 
fra le colline, e i rami bagnati 
continuavano a sgocciolare nel 
bosco, e facevano un rumore 
come di donne che ridevano. 

















Forse la strada era troppo 
brutta e non ce l'avevano fatta a 
passare. Forse il calesse era im- 
pantanato nel fango. Forse ave- 
Vano deciso di passare la notte 
alla stazione. 

Erano ormai le sette e fuori 
c’era bulo pesto. Non si sentiva- 
no più | rumori della pioggia. Zia 
Lucy era preoccupata da matti. 
Ha detto che dovevamo andare 
fuori a mettere una lanterna sul- 
lo steccato, vicino alla strada. 

Abbiamo preso ll sentiero e 
‘siamo arrivati allo steccato. Era 
buio e il vento era caduto. Era 
tutto immobile e silenzioso, co- 
me nel più profondo del boschi. 
lo avevo un po' paura a cammi- 
nare là fuori insieme a zia Lu- 
cy... come se ci fosse qualcosa, 
In quel bulo silenzioso, e aspet- 
tasse di afferrarmi. 

Abbiamo acceso la lanterna e 
‘siamo rimasti là a guardare la 
strada buia e «Che cos'è?» ha 
detto zia Lucy, di colpo. Ho 
ascoltato e ho sentito in distan- 
za una specie di tambureggiare. 

«Il cavallo e il calesse», ho 
detto. Zia Lucy si è rianimata. 

eHai ragione», ha detto. Era 
vero, perché li abbiamo visti. Il 
cavallo correva forte e il calessi- 
no gli sobbalzava dietro, in mo- 
do strano. Non c'è stato biso- 
gno di guardare due volte per 
capire che era capitato qualco- 
sa, perché il calesse non si è 
fermato al cancello, ma ha con- 
tinuato fino alla stalla, e io e zia 
Lucy gli siamo corsi dietro in 
mezzo al fango. Il cavallo era 
coperto di schiuma, e quando si 
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Che comodità fotografare! 


Alla recente Photokina di 
Colonia è stata presentata 
dalla Bell & Howell una cit 
nepresa superotto con siste- 
ma di messa a fuoco automa- 
tica. Il congegno «autofo- 
cus», già collaudato nei 
proiettori per diapositive, 
presenta alcuni vantaggi 
esclusivi, e sarà applicato su 
una nuova cinepresa della 
serie Filmsound con sigla 
1225AF. Questo sistema, con- 
trollato da un microproces- 
sore, è simile fondamental- 
mente ad alcune cineprese 
superotto, nelle quali la di 
stanza del soggetto viene de- 
terminata misurando il tem- 
po richiesto da uno specchio 
mobile che esplora il campo 
dell'immagine, per portare 
un'immagine del soggetto in 
‘coincidenza con una seconda 
immagine formata da uno 
‘specchio fisso. 

Il significativo migliora-. 
mento è stato apprévato, al 
modulo basilare di messa a 
fuoco. In pratica: l'esclusivo 
collegamento «closed loop», 
tra lo specchio e l'obiettivo, 
ne aumenta la precisione, ed 
il microprocessore fornisce 
una compensa zione alla 
tendenza dei sistemi meno 
avanzati di permettere erro- 
ri in condizioni di scarsa lu- 
minosità. 

I primi congegni di messa 
@ fuoco automatica hanno 
inoltre la tendenza a scanda- 
gliare, dando luogo a movi- 
menti intermittenti dell’a- 
nello di messa a fuoco dell’o- 
biettivo, con conseguenti 
fluttuazioni nelle dimensio- 
ni dell'immagine protetta. 
Anche questo problema è 
Stato eliminato grazie al mi- 
croprocessore. Un altro ec- 
cellente elemento del metodo 
esclusivo di messa @ fuoco 
‘Bell & Howell è che il siste- 
ma automatico può essere 
totalmente o parzialmente 
escluso, se il cineoperatore lo 
desidera. 

Un interruttore posto sul 
lato della cinepresa consente 











di scegliere tre modi di fun- 
zionamento. Il primo è com- 
pletamente automatico, e la 
regolazione della messa a 
fuoco cambia seil soggetto si 
avvicina o si allontana. Il se- 
condo è «pre-regolato», il 
fuoco si regola automatica 
‘mente prima di filmare e poi 
viene bloccato su questu re- 
golazione durante la ripresa 
(utile nelle panoramiche). Il 
terzo sistema è non-automa- 
tico: il fuoco viene regolato 
ruotando manualmente l'a- 
nello dell'abiettivo restando 
così completamente sotto 
controllo dell'operatore. 
ualunque sistema venga 
usato, l'assicurazione co- 
stante che l'obiettivo è a fuo- 
co sul soggetto voluto, è for- 
nita da una scala delle di- 
stanze manovrata dal micro- 





processore su un lato del mi- 
rino. 

Altre buone caratteristi- 
che della cinepresa 1225AF 
sono: obiettivo «eristing li- 
ght» (17113) ed uno zoom 
elettrico e manuale su un'e- 
stensione di 2. (8,5-24 
mm.). Analoghe prestazioni 
di autofocus si riscontrano 
anche su una cinepresa in 
Photokina dalla Elmo. Que- 
sto superotto sound 3000AF è 
già commercializzata in Ita- 
lia al prezzo di 800.000 tire 
circa. 





Rubrica a cura di 
Angelo Arpai 

Per consigli e suggeri- 
manti scrivete a: «Stampa 
Sera» - rubrica formato ri- 


dotto - via Marenco, 32 - 
10100 Torino. 





19 Vendita alloggi 


PORTA Palkzzo 2 camere tinello cocinino ori: 

to dilazioni. Tel 6505339 6500479. 

SIBA TELLMORI 65139 ma Cont 

Vica: recente ‘camere, tinello, cuci: 

Seti, bagno, L: 35 milioni. Contini 14 ioni 
fo mutuo 11 milioni. 

PAT D vende libero zona S. Donato sla came: 
fa Cucina ingresso servizi cantina 2 arie L 24 | sita 
saloni 80) mia. Slazionabii. Telefonare 
sai 
UTIP 519.894 vende cono Agnelli bero subito 
1 ca tinello ei alizioni pagamento, 





cme 31406 vede recenti 
“Nizza Sauro 2 camere tinello ser 

Sii tuto dilazioni. 

UTI 519,594 vende alloggio be 





10 Crocetta su cono eazpere eater fer. 
Sio incl cucina vip evi nelizioni per. 


UT 519.554 547.508 vende via Goito, alloggi 
Îiber ed occupati in stabile rinnovato con asce 
nor SÌ ogni conio ampi nego magi) per 


TE Sio dSì sana vene viale XV Aprile 
illa grandiosa signorile com mansarda e tver- 
netta talone 6 camere multipli servizi, libera Fa- 
Glitzioni. 

TIP 319.294 547,528 vende a Settimo villa jo 
Sion salone > camere cucina Diseriz Laa: 
UTIP 319.394 54728, vende libero graziono al- 
Jogo cono O. Cure ccaiini coinzio 


‘'cagie salon& cocina 23 camere cacina, 
puo cono [alghe 
"TIP 547,528 Fade và sai, bici 


TUTTA STA28 vende cia co alga in To | siro 
tino via Beinasco compie È camere 
net 10 propietà Buoa reddito 4 miboti 500, 
sul cileni 
SEP 72831 vende aggio ib i 
Pizdicnallo: camera nel cucito senti. TI 
albi 900 ala ilzionebii 
TUT 47528 004 vede 1 ae dci 
sa "Aloggi bet ed oerupat 1-2 ea 
tot ocio servi posti afbimment fc 
tini 
VIA Nicola Faiz camera cia e bagno mo 
tuo latini. Tel 6503559 65067 
VILLA slip 0 im suo ci i ic | 
sid panino, ì 
fail ener tai so 
bela via bitamiiare panora 
“ta coon Vendo 8 fien. 
Teictonme 2426 


SELEN tie io 
a ele Cipro 
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Prisco 2 ASIA 
ETC cate io colo mucio odio, 
Vende e Case via Gius, il SAGOTO 
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ammobiliato e. Telefonare 5683 
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foggi vuoti © ammobilzti tutte | comp) 


Fer ebra 

‘Rubiolo. Tel. 779,733, de 

SETE I TALI 
«Telefonare 441.640. sa: 

O gi ricomaî 

Sol e 





‘ima in centro, Tel 399.218. 





è fermato non riusciva a stare 
buono. Zia Lucy e lo abolamo 
aspettato che zio Fred ell cugi- 
no Osborne scendevano, ma 
non è successo niente. Abbia- 
mo guardato dentro. 

Nel calesse non c'era nes- 
suno. 

Zia Lucy ha detto: «Ohl» con 
voce altissima e poi è svenuta. 
Ho dovuto trascinaria fin dentro 
casa e metterla a letto. 

Ho aspettato tutta la notte alla 
finestra, ma zio Fred @ ll cugino 
Osbome non sì sona fatti vede- 
re più. 

I primi giorni, dopo, sono stati 
tremendi. Non c'era niente nel 
calesse che poteva farci capire 
cos'era successo, e zia Lucy 
non ha voluto che andavo in 
paese o alla stazione passando 
peri boschi. 

La mattina dopo Il cavallo era 
morto nella stalla, e naturalmen-— 
te avremmo. dovuto andare a 
piedi fino alfa stazione, o alme- 
‘no fino alla fattoria di Warren. 
Zia Lucy aveva paura di andare 
8 aveva/anche paura di restare: 
ha detto che quando veniva Cap 
Pritchett dovevamo andare con 
lui in paese e rivolgerci alla poli- 
zia e poi restare lì fino a quando 
sapevamo che cosa era suc- 
cesso. 

lo avevo un'idea mia di quello 
che poteva essere capitato. La 
vigilia di Ognissanti era vicina, e 
forse loro avevano rapito zio 

Fred ed il cugino Osborne per 
un sacrificio. Loro o | Druidi. il 
libro della mitologia diceva che i 
Druidi erano perfino capaci di 
fare scoppiare i temporali, se 
volevano, con i loro incantesimi. 
Ma era inutile. parlame con 
zia Lucy. Era fuori di sé per la 
preoccupazione, tanto: sì don- 
dolava avaniti e indietro sulla se- 





PROFESSIONISTA per uso siudio ricerca a | PI 


Torino e dintorni 23 camere e sevizi. Teloos 


FESZEZSS ore ulti. 
21 Offerte affitto 


A, ARREDATO camera til angolo cota 
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134000 Teetonare 10.150 
ALT: alfano > locali uo ul 
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si degni 1010 ea 
vale cia AR 01” 


poi apaa Torleoae 9.101 Movie. 
Ga "O. piccine, ade 
iuve Senza coca a milo Seni. 70 rile 50 
Sil rimase 01009 
VILLA toient sriata compo di 4 ve 
re sig cucina 2 sii bor 
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dia e continuava a mormorar: 
«Sono andati», e «Fred melo di 
ceva sempre», e «E' inutile, è 
inutile». Dovevo preparare io da 
mangiare e badare alle bestie. E 
la notte era difficile dormire, 
perché continuavo ad ascoltare 
se si sentivano | tamburi. Non li 
ho mai sentiti, però: ad ogni mo- 
do era sempre meglio che dor- 
mire e fare quel sogni. 

1 sogni della cosa nera che 
sembrava un albero, che cam- 
minava in mezzo al boschi e 
metteva le radici in un posto 
speciale, così che poteva prega- 
re con tutte quelle bocche... 
pregare il vecchio. dio che era 
sotto, nella terra. 

Non so da dove mi era venuta 
l'idea che pregava in quel mo- 
do... attaccando le bocche alla 
terra, Forse perché avevo visto 
la fanghiglia verde. Ma l'avevo 
vista davvero? Non ero mai tor- 
nato indietro a guardare. Forse 
mi ero immaginato tutto... La 
storia dei Druidi e di foro e la vo- 
‘ce che diceva «Shoggoth» e tut- 
fo il resto. 

Ma dov'erano _il cugino 
Osborne e lo zio Fred? E che 
cosa aveva spaventato tanto il 
cavallo che il giorno dopo era 
morto? 

I pensieri continuavano a far- 
mi il girotondo nella testa, inse- 
guendosi, ma lo sapevo solo 
che dovevamo essere lontano 
da lì la notte della vigilia di 
Ognissanti. 

Perché la vigliia di Ognissanti 
era di giovedì, e Cap Pritchett 
veniva quel giorno, e noi pote- 
vamo andare in paese con lul. 

La notte prima ho detto alla 
zia Lucy di fare i bagagli, e ab- 
biamo preparato tutto, e pol io 
mi sono messo a dormire. Non 
c'erano rumori, e per la prima 
volta mi sono sentito un po' me- 
glio. 






(CONTINUA) 


(Tratto da «I miti Cthulhu», 
antologia a cura di A. Derieth, 
‘per gentile concessione dell'E- 
ditrice Fanucci). 


La Thuile: pagoramicisimi prossimità îm- 

s 224 tion bilceae 29 miboni 

00 ria. muti; dilazioni. Teironae 311.382 
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°:392.0165 4474172. 
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TOM E JERRY, gli eroi della tv 





CATFISH: il favoloso West 
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E L'ORA DELLA 
LEZIONE, SIGNORINE, 
SÙ, & CAVALLO 





ACCIDENTI, PROPRIO. 
[ADESSO CHE CI DIVERTIVAMO) 








KOVINANO IL PAESAGGIO. 

















HAROLD, STO CAMBIANDO 













































ARIETE (2ì marzo-20 aprile) 
Avrete modo di sperimentare ll bene- 
volo intlsso degli astri in ogni vostra 
azione che riuscirà di notevole impor- 
tanza sia per | vostri interessi materiali 
che affettivi, Slate oggetto di amorose 
attàinzionie vi cullerete in un'atmosfera 
digioia e di serenità, 


TORO (21 ‘aprile-21 maggio) 
Professionalmente incontrerete nuove 
difficoltà che con la vostra più oppor- 
una perspicacia riuscirete a superare 
con successo. L'inevitabile malumore 
del momento non potrà evitarvi qualche 
contrasto sentimentale che però sarà 
debitamente chiarito con piena soddì- 
‘stazione delle parti. 


GEMELLI(22 maggio - 21 giugno) 
nati sotto questo segna dovranno lol- 
tare energicamente per sventare. nel 
‘campo lavorativo fe Invidis e le cattive- 
rie che saranno perpetrate a loro dan- 
no. Intelligenza e fermezza di carattere 
varranno a superare qualche contra- 
riatà anche nel mondo sentimentale. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Nulla di negativo emerge peri nati sotto 


questo segno che indica per loro di- 
tensione ed una certa sicurezza in tutti 











avranno coscienza dei grande 
da cui sono circondati. 
LEONE (23 luglio-22 agosto) 


Ogni difficoltà cha dovesse presentarsi 
sarà superata con l'ausilio di tue 


















che sentimentalmente. Sarete apprez: 
zati maggiormente e la vostra vittr 
‘sarà completa. 


VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Sorretti dai grandi affetti casalinghi. 
tutto vi sembrerà lieve e non avrata che 
‘a godere di quella sicurezza a tranquil- 
lità che lutti vorrebbero avere. La di- 
‘stensione del vastro spirito contribuirà 
notevolmente ad un buon successo di 
tutte la vostre iniziative 





BILANCIA (23 sett.-22 ott) 
Fate tutto, possiblla per minimizzare 
gli influssi (negativi della. giornata 
polché coinvolgono sia | vostri interessi 
che vostri afatti. Controllatevi per evi- 
tare impulsi Inconsiderati che peggio- 
terebber la situazione. 


SCORPIONE (23 ott.-22 nov.) 
Infivenze positive migliororanno la vo- 
‘stra situazione sia professionale che 
sentimentale. Non cedete ad alcuno lo 
‘armi per assiéurarvi una posizione che 
vi sarà invidiata. Costanza e pondera- 





SAGITTARIO (23 nov. - 21. dic.) 
Approfittate. della benevolenza degli 
astri per condurre a termine un lavoro 
«ghe vi sta a cuore, così come siete 
consigliati a meglio coltivare un grande 
‘affetto che vi darà grandi soddisfazioni. 
Non siate rigidi can fa persona cara ed 
apprezzatene le non comuni virtù 


CAPRICORNO (22 dic. -20 genn.) 
Dal Vostro comportamento viglie deri- 
veranno buoni sitari con la sicurezza di 
una migliore sistamazione; dalla vostra 
comprensione verso la persona amata 
dovranno sfociare azioni banevole ed 
affettuosa che vi saranno ricompensate 
con tanto amore. 


‘ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Nessuno potrà togliarvi quella porzione 
di successo che darà al vostro lavoro la 
potenza di assicurarvi serenità e tran- 
quilità. Ne siate meritevole per la buo- 
nia volontà che dimostrate © che vi è 
riconosciuta anche dalla parsona ame 
tà alla quae dovrete dedicare più at- 
tonzioni. 








PESCI (19 febbr.-20. marzo) 
La vostra pace non dovrebbe subire 
traumi se non da fattori esterni al vostro, 
mondo: nel caso ‘specifico occorre 
premunirsi per evitare di essere deru- 
bati poiché una trama inqualificabile 
potrebbe essere realizzata a tutto vo- 
‘tro danno. Usate prudenza massima in 
‘ogni azione. 



































IDEA. NON MI PIACE PIÙ 
VIVERE IN PERIFERIA! - 
Sotazione dstprotiema n Lo: L 
fs0 lo RAGYRAS/Me1/M006 È 
Cb8/De5 + /Cb8/C7e5+), La classifica del ritardo è aperta dal solito quartetto: 52 di Firenze 
n Pa N.1791 18+8) (110); 47 di Venezia e 32 di Roma (109), 59 di Torino (102). 
hi ; s ona a ‘combinazioni segnaliamo un terno nelle Decine a 
ee RA Ta LI vertibili sono comparsi a Bari (81-1! 
OROSCOPO DI OGGI (65-56), Roma (83-30), È RO ee 
=== = > = “ Per la seconda volta consecutiva sono usciti il 40 a Napoli, li 56 e il 
quelle qualità che possedete e di cui tezza vi promettono un buon successo 27 a Palermo, il 48 e il 38 a Roma, ll 22 a Torino. 
SU vari a roessionsimante _ Gole vos iii. î 2 


Figure: Genova, 9 (54); Firen- 
ze, 9 (81); Cagliari, 9 (44); Milano, 
142). 

Decine: Torino, 10* (40); Bari, 
1° (88); Milano, 1° (37); Firenze, 
104). 


ENALOTTO 


Nel concorso numero 39 (co- 


Questa è la classifica, dopo l'e- 
strazione del 30 settembre 1978, 
dei numeri in maggior ritardo nel- 
{e dieci ruote (almeno 50 settima- 
ne d'assenza): 


BARI: 20 (74); 6 (69); 86 (59); 
‘CAGLIARI : 





FIRENZE: 52 (110); 37 (74); 80 


W.Meredith — (86); 35 (50), lonna vincente: 12X-12X-2X 
(Dubugue Chess Journal, 1887) _—GENOVA: 28 (62); 74 (62); 33. 1-X22) al 15 giocatori che han- 
MBianco matta in?mosse (60); 78 (58); 81 (57): 89 (51); 1 — nototalizzato 12 punti vanno lire 





& 6.108.000; ai 241 «undici» spet- 


Ss ino i. 288100 lele: 


0). 
MILANO: 43 (73); 72 (71); 64 
3) 














(83). Li: 42: (82); 76/15); 44 (2286) ne vanno 30 mila. li monte 
NAPOLI: ji Î premi è stato di lire 229.065.760. sa 
”SOLITARIO” (4) 3 (67): 27 (62); 9 (54) 63. Peril concorso numero 40 del 7. 
(69). proponiamo un si 
7] 0 PALERMO: 90 (88); 34 (84); 86 lonne (7 fisse e 5 








stema da 
TIA doppie) elaborato in base 
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IMA: 32 (109); 10 (64); 20. di, frequenze e ripetizioni dei se- 
(68); 78 (51); 12 (60). gni nelle singole ruote: 
TORINO: 59 (102). BARI 21 
VENEZIA: 47 (109); 62 (73); 32 TeRRIARI i 
(69); 13.(82). Ed ecco 1 ritardi FIRENZE x 2 
nel dare l'ambo per le diverse GENOVA 1 
combinazioni MILANO 2 
NAPOLI x 
PALERMO 2-1 
ROMA x 
; , TORINO 2 x 
Dianne Cadenze: Roma, 0 (57): Mila- VENEZIA x 
SOLUZ.: 10-5,1-21:5-2,27-9;2-27, NO. 5 (82); Palermo, 8 (61); Tori- NAPOLI 2° sz 
#22; 27-25, B. vince, no, 0 (45). ROMA 2° x ny 
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un cuneo chiamato 


Giulietta 




















Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe- 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 
stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
‘condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità, resistenza 
e durata; la velocità massima è rispettivamente 
di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 
all'ora, 13 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 





La Giulietta vince la: resistenza dell’aria con il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l'ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di aerodinamicità, di 
conforto e di sicurezza. 





La potenza dell'Alfa Romeo è sicurezza. La Giu- 
lietta 1.3 ha 95 cavalli: metà servono per viag- 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l'altra metà sono riserva di sicurezza per i sor- 
passi o le situazioni d'emergenza. 


Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 





Strumenti completi per uria guida sicura. Tachi- 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 
di raffreddamento, indicatore livello carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 


Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 
km o due anni sul motore; 

un anno sull'intera vettura; 

tre mesi sulle riparazioni. 
Basta un tagliando ogni © 
20.000 chilometri. 
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Annunciate le stagioni dall’ Auditorium 
Opere inedite (e rare) 
nei 34 concerti della Rai 


Roman Vlad, direttore ar- 
tistico dell'Auditorium della 
Rai, e il direttore del centro 
di produzione Rai-tv di To- 
rino, Ugo Zatterin, hanno il- 
lustrato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, 
l'attività prevista per l'or- 
chestra sinfonica della Rai 
di Torino nelle stagioni au- 
tunnale e invernale. I due 
programmi sono estrema- 
mente vari in seguito alla 
diversità di intenti con cui 
sono stati concepiti. I con- 
certi sono 34 in tutto; alcuni 
saranno replicati ad Asti, 
uno ad Aosta, 

E' ormai pressoché impos- 
sibile procurarsi bigliett; in 
‘abbonamento per la stagio- 
ne autunnale, mentre ne so- 
no ancora disponibili per 
quella invernale. Duecento 
posti comunque saranno 
sempre tenuti liberi, gratui- 
tamente a disposizione dei 
giovani.che non superino i 25 
anni. 

L'autunno sinfonico (11° 
concerti) si inizia venerdì col 
«Te Deum» di Verdi e lo 


«Stabat mater: di Rossini; 

direttore Rafael Frùhbeck 
De Burgos, solisti Enriqueta 
Tarres, Alicia Nafé, Renzo 
Cesellato e Carlo De Bortoli. 
Si proseguirà di venerdì in 
venerdì (fa eccezione il 3 no- 
vembre) per terminare il 22 
dicembre col Concerto in re 
maggiore opera 61 per violi- 
no e orchestra di Beethoven, 
ela sinfonia n.9 in re minore 
di Anton Bruckner, diretti 
da Wilfried Boettcher, col 
violinista Jean Jacques 
Kantorow. Oltre ai due già 
citati, si alterneranno oito 
direttori: Carlo Zecchi, Aldo 
Ceccato, Hubert Soldan, 
Eduardo Mata, Bruno Cam: 
panella, Fulvio Vernizzi, 
Vladimir Delman e Bruno 
Martinotti. Quest'ultimo, il 
20 ottobre, dirigerà il Wert- 
her (voci recitanti di Gian- 
carlo Zanetti e Oreste Rizzi- 
ni) di Pugnani, inserito nel 
programma per proseguire 
nell'azione, già iniziata da 
Viad lo scorso anno, di recu- 
pero dell'antica musica pie- 
montese. Gli strumentisti di 
maggior rilievo saranno il 


violinista Ermanno Molina- 
ro e il pianista Nikita Maga- 
loff; i cantanti: Liliana Poli, 
Elvira Spica, Kate Gambe- 
rucci, Bianca Maria Casoni, 
Pietro Visconti, Carlo Gaifa, 
Gastone Sarti, Ortum Win- 
kel, Goste Winneberg, Bea- 
trice Haldas, Doris Soffel, 
Adalbert Kraus e Thomas 
Tomaschke. 

La stagione invernale- 
primaverile si inizierà il 12 
gennaio e terminerà il 22 
giugno, Ventitré i concerti in 
programma; apre la serie 
l'opera di Amilcare Pon- 
chielli «I Lifuani» (che torna 
a Torino dopo circa ottan- 
t'anni), diretta da Gianan- 
drea Gavazzeni, 

Gli altri direttori inclusi 
nel programma sono: Ric- 
cardo Chailly, Piero Bellugi, 
Paul Strauss, Yuri Ahrono- 
viteh, Igor Markeviteh, 
Charles Bruck, Jesus Lopez 
Cobos, Herbert Handt, Mi- 
chi Inoue, Massimo Pradel- 
la, Nino Sanzogno, Giuseppe 
Sinopoli, e nuovamente Wil- 
fried Boettcher e Hubert 
Soudant. 


VERCELLI 


Il Viotti 
da domani 


VERCELLI — Per la ven- 
tiguattresima volta, si riapre 
domani il prestigioso Festi- 
val viottiano, che si dividerà 
equamente, com'è tradizio- 
ne, tra il Teatro Civico e la 
‘Sala Dugentesca. Proprio al 
Teatro Civico il Festival 
chiuderà i battenti, la sera 
del 6 dicembre, 

Quest'anno î concerti sa- 
ranno 22, ai quali vanno ag- 
giunte le prove per il concor- 
50 internazionale musicale 
viottiano, che comprende 
quattro sezioni: corno, pia- 
noforte, canto, composizio- 
ne. Tra i partecipanti non si 
contano i solisti è i comples- 
si; sono invece due le orche- 
stre (l'Orchestra sinfonica 
della Radio di Praga e la 
Grande Orchestra sinfonica 
di Berlino). Completano il 
panorama.il Coro polifonico 
del Viotti di Vercelli e il 
Gran Balletto di Tahiti, che 
si esibirà durante la serata 
di chiusura. Novità assoluta 
di quest'anno sono i sette 
concerti brevi, preceduti 
ogni volta da un incontro tra 
gli esecutori e il pubblico. 
Consistente spazio viene da- 
to anche alla musica jazz, 
dopo i consensi riscossi in 





anni passati. w.n. 





Stasera unico concerto di musica popolare al Conservatorio 


I cinesi della radio cantano gratis 


«Arrivano | cinesi, arrivano 
cantando» annunciava qualche 
anno fa un ritomello di Bruno 
Lauzi. E adesso i cinesi sono 
arrivati sul serio, cantando e 
suonando. Sono infatti attesi 
con curiosità, questa sera al 
Conservatorio (ingresso libe- 
ro), | 31 elementi dell'Orche- 
stra di Musica tradizionale del- 
la Radio della Repubblica Po- 
polare di Cina, alla loro prima 





toumée italiana. Accolti da un 
pubblico numerosissimo e ca- 
loroso a Roma, Sulmona, Fi- 
renze, San Marino, Reggio 
Emilia, prosegulranno poi per 
Milano, Bergamo, Brescia, 
Trieste, Treviso e Venezia. 
L'Orchestra Cinese, attiva 
da 25 anni, proporrà: brani dai 
titoli suggestivi: «La danza del 
drago d'oro», «La primavera 
sul fiume e al chiaro di luna», 





«ll presidente Hua mi ha dato 
la voce della. giovinezza», 
«Gocce di ploggia picchiettano 
sulle foglie di banana» e molti 
altri, di antica fonte o ispirati a 
più recenti eventi politici e s0- 
clali. 

Molto dell fascino, del con- 
certo di stasera nasce dall'im- 
piego di strumenti a nol scono- 
sciuti, alcuni del quali risalgo- 
no a più di 3000 anni fa, e dal- 












l'inserimento di brani vocali 
molto stilizzati. 


Un'occasione unica dunque 
per venire a contatto con l'au- 
tentica musica popolare cinese 
anche se qualche a ue è 
premurato di avverti 
Basslonati che parecchi brani 
lasciano sospettare un'orec- 
chiabilità di stampo un. po” 
commerciale. 






















Giavedì 5 ottobre. 


RIAPERTURA 


| 
| NIGHT- Condove _ 
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| Prenotazioni tel. 964.3434 


MACARIO 


ne «IL CONIGLIO» 





Alla nuova PERGOLA 
2° Ristorante FORTINI 
specialità dî 
‘utte le sere musica 
6 








paece; 
__Via Mondrone 9-- Tel. 29( 


dan. la perla 


‘Orè 15,30 Matinée 
il Ore 21 Ballo Liscio» SI 
Giovedì 12 RAOUL CASADEI 








Propone al Teatro Niovo 
i documentari: 


|'LE PUBBLICHE COLLEZIONI 
D'ARTE IN TORINO” 
e 


MUSEI 
DEI CAPOLUOGHI DELLE 
PROVINCE PIEMONTESI" 
Ingresso gratuito, 
C.so Massimo d'Azeglio, 17 
[Giovedì 5 Ottobre 1978 - ore 21,00 
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GRAN GALA' D'APERTURA 
dei vero salotto di Torino 


DU Pare 


| C.Reg. Margh. 104 - tel. 851.123 
| 


| ore ACCORSI 


| Omaggio floreale alle Signore 





TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconòscere i tuoi libri 


Un’opera del grande 
storico Schlesinger 

LA SAGA DEI KENNEDY 
DURA ANCORA 


I SEGRETI DEL NOBEL 
FRA CORONE E 
PETTEGOLEZZI 
primi nomi in ballottaggio 


editrice LASTAMPA 






V.K Doria d-T. 568.171 
0re21- SERATA 
DELL’AMICIZIA 























Quattro compagnie al Regio 


Anche il balletto 
ha i suoi fans 


La danzatrice Elisabetta Te- 
fabust interprete dello 
«Schiaccianoci» 


‘Si inizia dopodomani, al 
Teatro Regio, una serie di 
quattro spettacoli «fine set- 
timana» dedicati al balletto. 
Per tutto il mese di ottobre, 





|. nei giorni di venerdì, sabato 


e domenica, quattro/compa- 
gnie metteranno in scena 
spettacoli che costituiscono 
un'assoluta novità per l'Ita- 
lia, anche se parecchi «titoli» 
sono noti agli appassionati. 

Per illustrare le caratteri 
stiche delle Compagnie e de- 
gli spettacoli (The Cullberg 
Ballet, Jennifer Muller and 
the works, Nederlands Dans 
Theater, Lo Schiaccianoci), 
Vittoria Ottolenghi, cono- 


E ca : Aaliana PAZZA, Gia fa. 


ESERCIZIO DI TORINO 


Corso Regina Margherita, 52 
Tel. 23 96 


RISCALDAMENTI A METANO 


scitrice del campo della 
danza, ha tenuto una confe- 
renza al Piccolo Regio. A 
proposito dell'interesse che 
il pubblico italiano sta ma- 
nifestando per il balletto, ha 
dichiarato: «La danza è vi- 
suale, dinamica, accessibile a 
tutti perché non legata alla 
parola: l'insieme del colore, 
del suono, del movimento 
è un piacere per gli occhi; 
c'è in più il gusto della risco- 
‘perta del corpo e della sua 
armonia». 

Come mai il fenomeno 
sembra manifestarsi ora in 
modo più rilevante? «Perché 
è più congeniale alla cultura 
contemporanea: come il di- 
‘ciottesimo secolo fu il perio- 


© do della prosa e il dicianno- 


vesimo quello della lirica, 
possiamo ritenere che il no- 
Stro sia forse quello del bal- 
letto». 

Sembra si stia anche ma- 
nifestando un certo tipo di 
divismo nei confronti dei 
protagonisti del balletto. 
Come giudica il fenomeno? 
«Il divismo è segno di buona 
salute. C'è chi lo considera 
deteriore: è una valutazione 
errata. L'amore per gli artisti 
‘crea fermenti, pazzioni... Ba- 
sta considerare il contributo 
che.il mito di Maria Callas ha 
datoalla lirica». 

Come giudica questo pro- 
gramma proposto dal Regio? 
«Rispetta l'esigenza d'infor- 
mare il pubblico sugli stili 
principali dell'Europa e del- 
l'America: il "Cullberg” se- 
que îl filone centro-europeo 
che subisce l'influenza della 
danza classica; stessa cosa 
perla Muller riferita al filone 
‘americano; la Nederlands” 
è una Compagnia di balletto 
"moderno" che si basa sul 
classico e si apre a un movi- 
mento sportivo, spiritoso». 

g. balt. 









L’Italgas - Esercizio di Torino - con l’approssimarsi dell'inizio 
del periodo invernale, ricorda la necessità che le varie apparec- 
chiature costituenti gli impianti di riscaldamento individuale o 
collettivo vengano sottoposte a manutenzione e ad opportuni con- 
trolli preventivi 


Un'accurata revisione degli impianti è presupposto fondamen- 
tale per la sicurezza di esercizio, per un rendimento ottimale 
di combustione e, di conseguenza, per un contenimento dei 
consumi. È 








L’Italgas - Esercizio di Torino - ricorda, ai sensi della Legge 30 Aprile 1976 n.375 e del 
relativo Regolamento di esecuzione (“Gazzetta Ufficiale” n. 36 del 6 Febbraio 1978), che: 
e tutti gli impianti con potenza termica superiore a 50.000 Kcal/h. devono, dalla data 
di entrata în vigore del Regolamento della legge, essere muniti di un “libretto di centra- 
le" nel quale vanno registrate le operazioni di manutenzione e controllo: 


® l'esecuzione della manutenzione dell'impianto è a cura del proprietario dell'immobi- 
le 0, nel caso di condominio, dell'amministratore dello stesso; 











cai sensi della legge 26.7.65 n.966 (Gazzetta Ufficiale” n. 204 del 16 Agosto 1965) che: 


e ogni impianto termico con potenzialità superiore a 30.000 Kcal/h. deve essere muni- 
to di un certificato di rispondenza alle norme stabilite, rilasciato dal Comando Provin- 
ciale dei Vigili del Fuoco; 


e l'ottenimento di tale certificato cd i successivi rinnovi sono a gura del proprietario 0 
possessore dell'impianto. ga 


La Segreteria Telefonica dell’Italgas - Esercizio di Torino - tele- 
fono 2396 è a disposizione per ogni informazione e per segnala- 
re, a richiesta, nominativi di ditte qualificate operanti nel settore. 














18 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





I programmi delle prossime settimane 


Bergman+ Hitchcock 


Che martedì alla tv! 


La Ty per le prime serate d'au- 
tunno riscopre il mago del brivi- 
do, Alfred Hitchcock. A settanta- 
nove anni, Il mago può ormai es- 
sere presentato nella sua com- 
pletezza. C'è un'antologia su di 
lui e, fra tante macchinose inven- 
zioni, fra crimini perfetti, situazio- 
ni angosciose, quasi allucinanti la 
Tvha scelto cinque film —il primo 
il 10 ottobre alle 21,30 — che ne 
caratterizzano tutta l'opera. 

Cinque pellicole girate dal 1930 
al 1938: «Murders_ (Omicidio), 
«Sabotage» (Sabotaggio), « Yung 
and Innocent» (Giovane e inno- 
cente), «The Lady vanishes» (La 
signora scompare) @ «Rich ‘and 
strange» (Ricco e strano). Intro- 
dotta e commentata da Sandro 
Anastasi, la rassegna è un ghiotto 
avvenimento per chi ama il poll- 
ziesco, anche per la felice scelta 
dei film, tutti fra le opere che 
contraddistinguono .il modo. di 
raccontare per.il cinema. tipico di 
quell'astuto e consumato inven- 
tore di storie che è Hitchcock. 

‘Saranno martedì molto |nteres- 
santi per gli appassionati del ci- 
nema, con la possibilità di passa- 
re da un «colosso» all'altro. Infatti 
| programmi sono stati combinati 
in modo che, non appena finisce 
lo spettacolo di Ingmar Bergman 
con «Scene da un matrimonio», 
C'è la possibilità, spostandosi di 
rete, di' gustare il «giallo» di 
Hitehcock. 

Realizzato dal regista svedese 
nel 1973, lavoro di Bergman, va 
in onda in sei puntate e la prima è 
apparsa ieri, suddivisa così dallo 
‘stesso Bergman. Protagonisti Liv. 
Ulimann; Erland Josephson, Bibi 
‘Andersson. 

L'altra novità di ottobre, gradita 
Soprattutto al grosso pubblico, è 
ritorno, al giovedì di Mike Bon- 
giorno con «Scommettiamo?». 
Vedremo. inoltre «ll Ribaltone», 
programma. di varietà in cinque 
puntate con Loretta e Daniela 
Goggi. Pippo Franco e Oreste 
Lionello. Per [a prima volta la tec- 
nica scenica prevede l'impiego di 
un raggio laser. Nessun filo con- 
duttore cronologico e logico; tut- 
to improvvisato con numeri che 
escono a sorpresa come da sca- 
tole cinesi. 

Mentre continuano le trasmis- 











Le Goggi con Falqui: soubrettine e regista di «It Ribaltone» 


sioni di Tg 2 Dossier, proseguono 
le rubriche gia note ai telespetta- 
tori. Dall'1î, inchiesta .«Terrori- 
smo e Stato: il caso Germania», 
sul terrorismo tedesco, dagli al- 
bori fino ai tragici recenti episodi; 
come uno, Stato democratico 
possa difendersi dalla violenza 
senza intaccare gli stessi principi 
che lo reggono. 

‘Alla domenica, per tutto il me- 
se; ancora appuntamento con 
William Shakespeare sulla. rete 
uno, lo sceneggiato; di produzio- 
ne inglese che racconta la vita 
avventurosa del massimo dram- 
maturgo. britannico. Queste le 
novità maggiori di ottobre. 

La rete 2, dopo il telequiz «Il:ses- 
so forte», ripropone lo sceneg- 
giato «Una tragedia americana». 
già trasmesso nel lontano, 1962, 
mentre è cominciato, in cinque 
puntate, «/ problemi di don Isi- 
dro», sempre ai venerdì. Fernan- 
do Rey è ll protagonista di questo 
lavoro tratto liberamente dai rac- 
conti di Jorge Luis. Borges e 
Adolto Biov Casares. 

Dall'11 ottobre arriva «La gat- 
ta», un film-tv.in tre puntate diret- 
to. da Renato Castellani, con sog- 
getto e sceneggiatura di Paolo 
Levi e di Castellani stesso; prota- 
gonista Catherine. Spaak, spia 
francese che opera durante la 


seconda. guerra mondiale; \altri 
interpreti Orso Marla. Guerrini, 
Mario. Valdemarin, Nino. Castel- 
nuovo, Silvana Pamphili. Dopo le 
tre puntate, una sorpresa: l'in- 
‘contro con Mathilde Carè, la vera 
«gatta» 

Îl/7 ottobre si inizierà sulla rete 
due il ciclo «Aspetti del teatro ita- 
liano del dopoguerra» con quat- 
tro testi realizzati per la Tv: «De- 
lito all'isola delle capre», di Ugo 
Betti, con Anna Miserocchi; «La 
governante», di Vitaliano. Bra 
cati, con Anna Prociemer, Gioi 
glo Albertazzi, Gianrico Tedesci 
«Giuditta», di Carlo Terron, con 
Magda Mercatali, Glauco Mauri, 
Osvaldo Ruggeri ed Emilio Bo- 
nucci; «Inmemoria di una signora 
amica». di Giuseppe Patroni Grit- 
fi, con Lilia ‘Brignone, Pupella 
Maggio e Massimo Ranieri; 
«Conversazione continuamente 
interrotta». di Ennio Flaiano, con 
Giorgio Albertazzi, Gianni Bona- 
gura e Mario Maranzana; 

Sulla rete uno, prosegue ciclo 
dedicato a Gregory Peck; al ve- 
nerdì continua la serie di film di 
Alessandro Blasetti. Dal 21 otto- 
bre, nuovo ciclo sulla commedia 
cinematografica italiana a cura di 
Ugo Gregoretti. Quattro trasmis- 
sioni con scelta antologica. di 
‘commedie ormai «classiche» 














Un'idea di Tortora 
Tv privata 
per azioni 


LEGNANO —Perla prima 
volta in Italia, una televisio- 
ne locale sta traformando i 
propri telespettatori in al- 
trettanti soci. 


L'iniziativa è di Enzo Tor- 
tora, uno dei promotori di 
«Antenna Tre Lombardia», 
emittente privata molto se- 
guita. Ha lanciato l’idea tre 
giorni fa e cinquecentomila, 
azioni privilegiate, al valore 
nominale di lire mille cadu- 
na, sono state destinate dal- 
l'azienda a «coloro» che ìn- 
tendono dimostrare in modo 
concreto e efficace il loro 
appoggio all'esistenza delle 
televisioni locali e soprat- 
tutto il loro dissenso dal di- 
segno di legge che ne com- 
prometterebbe l'esistenza». 

Dal momento dell'annun- 
cio; migliaia di telespettatori 
stanno affluendo agli studi 
«Antenna Tre Lombardia» 
per acquistare le azioni: si 
calcola che entro breve tem- 
po l'obiettivo ‘dei 50 mila 
‘nuovi soci sarà raggiunto. 








Torna sul video 


«Gianni Morandi 


ROMA —Gianni Morandi 
ritorna in televisione a otto- 
bre come conduttore di una 
nuova trasmissione ./" 
Hertz»; che andrà in onda il 
mercoledì e il giovedì sulla 
rete uno dalle 18,30 alle 19. Si 
tratterà di uno spettacolo 
imperniato sulla «/perpara- 
de», classifica discografica 
dal ventesimo al primo posto 
dei dischi (a 33 e a 45 giri) più 
venduti nella settimana. Si 
svolgerà anche una gara fra 
i due cantanti non presenti 
nella classifica che si con- 
tenderanno il diritto a ese- 
guire per intero (o almeno il 
più a lungo possibile) il bra- 
no da loro proposto. 

La trasmissione, che sarà 
a colori, prevede la parteci- 
pazione di un pubblico gio- 
vane in studio, pubblico che 
sarà coinvolto anche nella 
votazione del gioco con i due 
cantanti non presenti nella 
classifica. La regìa è di Lucio 
Testa, 


Mercoledì 4 Ottobre 1978 
“Settembre musica,, 


Con gli ottoni 
nel Rinascimento 


Concerto del Gruppo Strumentale «Girolamo Fantini» 
nella chiesa della Misericordia, Il Gruppo, composto da sci 
ottoni (quattro trombe e due tromboni), si è costituito a 
Torino nel 1975 «con l'intento di diffondere — come sottoli- 
nea Pietro Busca —la musica rinascimentale e barocca per 
ottoni, nel modo più vicino possibile alla lettura originale». 








Perché non usate stru- 
menti d'epoca? «Quasi tutti 
suoniamo anche in orche- 
stra, dove sono richiesti 
strumenti moderni. Sarebbe 
praticamente impossibile, 
‘anche per mancanza di tem- 
po, dedicarsi seriamente di 
due tipi di strumenti. Cer- 
chiamo comunque di rispet- 
tare gli effetti sonori dell'e- 
poca, pur sapendo di non 
raggiungere risultati filolo- 
gici perfetti». 

Esiste un repertorio valido 
per ottoni e organo? «Tutto 
da riscoprire, specie per 
quanto riguarda il Rinasci- 
mento. Si tratta in genere di 
musiche molto piacevoli, che 
prima 0 poi il pubblico dovrà 
conoscere». 

Quali difficoltà incontrate 
nella vostra attività? «Per 
ora riusciamo a tenere una 
dozzina di concerti all'anno, 
Sarebbe necessario che i 
parroci o gli organizzatori ci 
invitassero più sovente nelle 


SETTEMBRE MU- 
SICA — Ai Conserva- 
torio, stasera alle 21, 
concerto. dell’Orche- 
stra di musica tradi- 
zionale della radio 
della Repubblica po- 
polare di Cina, diretta 
da Peng Hsiu-wen. 
L'orchestra è formata - 
da 31 elementi ed ese- 
guirà, con strumenti 
tipici, musiche popo- 
lari cinesi antiche e 
moderne. Nella chie- 
sa dei Santi Martiri 
alle 16,30 concerto 
d’organo di Luigi Co- 
leghin. In programma 
musiche di Lucchesi, 
Galuppi, Insanguine, 
Piccinni, Moroni, 
Walther, Telemann, 
Bach. Nella chiesa di 
Santa Teresa alle 21 





chiese, in quanto il basso 
continuo è generalmente 
scritto per organo. In fondo 
Settembre Musica ha dimo- 
strato che il pubblico accorre 
ai concerti decentrati 2 non 
vedo perché si dovrebbe ri- 
nunciare a queste occasioni 
di far conoscere la musica, 
soprattutto se si tratta di 
‘pagine rare come quelle suo- 
nate oggi». 

In effetti il pubblico, nu- 
merosissimo, ha molto ap- 
prezzato le musiche antiche 
di Fantini, Banchieri, 
Scheidt, Praetorius, Pezel, 
Von Essen, Stanley € Speer, 
tutti autori dell'epoca ba- 
rocca che vale la pena di ri- 
scoprire. 

I sei esecutori sono stati 
molto applauditi, insieme 
all'organista Roberto Co- 
‘gnazzo che, oltre a realizzare 
Îl basso continuo, ha esegui- 
tocome solista una pagina di 
Walter. Si 


concerto straordina- 
rio delle Stars of 
Faith of Black Nati- 
vity, con repertorio di 
«negro spirituals» e di 
«gospel songs». 
PICCOLO REGIO 
— Oggi alle 17,30 
apertura del ciclo di 
«Audizioni discogra- 
fiche». Guido Tartoni 
presenterà musiche, 
di Franz Schubert. 
TEATRO ARALDO 
— Va in scena questa 
sera alle 21,15 lo spet- 
tacolo «Abiti negri e 
altre: colombe», nato 
da un'idea di Gian 
‘Renzo Morteo e alle- 
stito in collaborazio- 
ne dal Teatro del- 
l'Angolo e dal Gruppo 
di danza contempo- 
ranea Bella Hutter. 
























































TRTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 


Radio Europa 3.(Fm 89,78 Mhz): telefono 724.024. + 
Radioflash (Fm 97,700): telefono 512.092 
Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
Radio Kitsch (Fm 101 Mhz): telefoni 501.788 - 502.915. 
Radio Torino Uno (Fm 88,500 Mhz): telefono 898.814. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): telefono 580.719. 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): telefono 542.131. 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.651-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102): telefono 613.234. 
Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 
Radio Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500.720, 
Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876.661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471. 
Radio Sky (Fm 92,500): telefono 901 .4405. 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): telefono 556.301 /2. 
Radio 88 Eightyeight (Fm 89 Mhz): telefono 473.0261 
Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 
Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750). 
Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831. 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,500 Mhz): telefono 287.716. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): telefono 544.383 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz); telefono 530.071. 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): Settimo Torinese. 
Radio Universal (Fm 93,300 Mhz): telefono 800.1617. 
Radio Borgaro (Fm £1,600 Mhz); via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 
Radio Zero (Fm 91,800): telefoni 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366. 
Radio Piemonte Zero(Fm 98,650 Mhz): t. 634.644. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel. 912.708, Chivasso. 
‘Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): telefono 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 102,250): telefono 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200): telefono 356.666. 


























FM92,1 
Giornale radio: ore 14; 1517; 
19:21:28 


14,05 Musicalmente con Gian- 
ni Farè - Programma a 
cura di Tonino Ruscitto 

14.30 Rosa Luxemburg - Sce- 
‘neggiatura radiofonica in 
otto puntate di Livia Livi 
5° puntata con, Umberto 
Cerlani, Ruggero De Da- 
ninos, Giancarlo Fantini, 
Franca Nuti, Roberto Pi- 
stone, Giampaolo Rossi, 
Sergio Renda, Gilfranco 
Baroni, Guido Gagliardi, 
Relda Ridoni, Fulcio Ric- 
ciardi, Patrizia Costa, LU- 
ciano Fino, Lorenzo Lo- 
gli, Itala Martini, Evaldo 
Rogato, Gianni Rubens, 
‘Aldo Suligoj, Remo Vari- 
sco. Regia di Fulvio To- 
lusso (replica) 

15,05 E... state con nol - Rea- 
lizzazione di Nella Ci- 
rinnà 

16,30 Trentatregiri 

17,05 Un guerriero di Crom- 
well sulle colline delle 
Langhe di Davide Lajolo 
- Programma di Guido 
Sacerdote. 28° puntata 
(replica) 

17,20 Globetrotter - Viaggio 
nel mondo dei 33 e 45 gl- 
ri. Programma di Tonino 
Ruscitto 

18— Viaggio in decibel - 
Un'espiorazione | nella 

(L galassia del rumore di 





Claudio Bacchetti e Mas- 
simo. Ghirelli. Program- 
ma a cura di Eodele Bel- 
lisario 

18,30 La strada di Katmandu. 
Itinerario orientale degli 
Hippies dieci anni dopo. 
Programma di Valerio 
Pellizzari. Realizzazione 
di Nini Pemo 

19,30 Ascolta, si fa sera 

19,35 Un'invenzione chiamata 
disco - Dalla macchina 
parlante di Charles Cros 
al suono quadrifonico. 

20,10) Sotto l’ombrello chiuso - 
Un atto di Fabrizio Caleffi 
con Cesare Ferrario, Al- 
berto Mancioppi, Eleo- 
nora De Cotlis, Giorgio 
Gabrielli. Regia di Fabri- 
zio Caleffi 

20,35 Discretameni 
tonella Lualdi 

21,05 Antonello Baranta pre- 
senta Qui musica - Pop, 
folk, classica e d'avan- 
guardia. 

22,05 Le «vedettes» - Cantanti 
italiane in. passerella 
Programma di Giulietta 
Rovera 

22,30 Ne vogliamo pariare?. - 
Divagazioni su tema di 
Stefano. Maggiolini e 
Franco Poletto interpre- 

= tate da Isa DI Marzio, En- 
20 Guarini, Mirella Mon- 
temurri, Silvio Spaccesi 
Elaborazioni musicali di 
Enzo Guarini. Regia di 
Vittorio Lemmore 

23,18 Buonanotte da... - Pro- 
gramma di Giancarlo De 
Bellis. Al termine Chiu- 
sura 





con An- 





FM956 

Giornale. _radio: ore 15,30; 
16,30; 17,30; 18,30: 
19/30; 22,30 


14 — Trasmissioni regionali 

15 — Qui Radio 2 - Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, poe- 
sie, quesiti, spettacoli, li- 
Drl, notizie, curiosità, 
‘ecc, con la partecipazio- 
ne di Patrizia Alibi Marini, 
Massimo Grillandi 

15,45 Qui Radio 2 (2' parte) 

16,97. Qui Radio 2 (Ill parte) 

17,55 Sotto 1 diecimila - «Un 
paese vuole dire non es- 
5616 S0l..» 

18,35 Spazio X- Spazi musica- 
li'a confronto per tutti i” 
gusti e tutte le età 

23,29 Chiusura 


© 


FM 98,2 


Giornale radio: ore 13,45; 
15,15: 18,45) 20,45; 23,55 


14— Il mio Webem (Il pare). 
Una ‘scelta sentimentale 
® ragionata di Paolo Fe- 
noglio (replica) 

15.30 Un certo discorso mu- 
sica 

17 — Johann Sebastian Bach 

17,30 Spazio Tre - Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Niccolò Zapponi 

19,15 Spazio Tre (Il PARTE) 














21 — Da Spoleto XXI Festival 
dei Due Mondi. K. und K. 
Music. Musiche della 
Monarchia danubiana 

22 — Musica a Venezia: Gio- 
vanniLegrenzi (1626 - 
1690) 

22,30 Appuntamento . con_la 
scienza - A cura di Lucia 
Mazzone, in studio Fran- 
‘co Graziosi 

23 — Roberto Nicolosi presen- 
ta Il jazz - Improvvisazio- 
ne e creatività nella mu- 
sica 

23,30 Il racconto di mezza- 


notte 
IV.CANALE 

14— Intermezzo 

‘14,30 Un disco per voi, 

‘15 — Messa Folk 

15,42 Faust. Musica di Charles 
Gounod 

19— La settimana di. Georg 
Friedrich Haendel 

20— ll balletto 

20,40 Per gruppi strumentali 

20,55 Il Lied in Mahler 

21,50 Concerto sinfonico diret- 
to da Thomas Beecham. 


22,35 Romanze celebri 
23— Anotte alta 


VCANALE 

14 — Tutto jazz 

15 — Cocktail musicale 

16— Il Leggio 

18 — Invito alla musica; 

20 — Quaderno a quadretti 

22— Musica leggera in ste- 
reofonia 
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Rete uno 


13 — Classico romantico nella pittura europea: 
Jacques Louis David (c) 

13,30 Telegiornale 

14,10. Una lingua per tutti: il francese (prima tra- 
smissione) (c) 


15,50 Roma: cronaca diretta dei funerali di Papa 
Giovanni Paolo |, in Mondovisione 

18 — Argomenti: La guerra d'Etiopia (prima 
puntata) 

18,30 Frontiere musicali: Teddy Riley (c) 

19 — TG1 Cronache (6) 

19,20 Michele Strogoff, dal romanzo di Giulio 
Verne, con Raimund Harmstorf, Lorenza 
Guerrieri — Nell’alternanza tra prigionia e 
libertà che dura ormai da alcune puntate, 
Strogoff e Nadia ora fuggono un'altra vol- 
ta, approfittando di un attacco dei cosac- 
chi agli Uomini di Ogareff. Nella fuga, i 
due si imbattono in Nicolas Pigassov, cu- 
riosa figura di eremita che va alla ricerca 
dell'oro. Nicolas li ospita volentieri sul suo 
carro, pronto ad accompagnarli nel cam- 
‘mino verso Irkutsk, ma la piccola comitiva 
‘cade di nuovo in mano ai tartari (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale 

20,40 Otto bastano: «V» come Vivian, telefilm — 
Vivian è la zia dei ragazzi Bradford, che 
piomba in casa inaspettata. E' un vero 
vulcano, 8 il suo arrivo modifica profonda- 
mente la quiete della famiglia: su sua insi- 
stenza, Jannie si dà al teatro, Susan si 
iscrive ad un corso di paracadutismo, Da- 
vid è indotto ad impiegarsi presso un ar- 
chitetto. Dopo un po’, tuttavia, papà e 
mamma Bradford pensano sia meglio ri- 
prendere le redini della situazione (c) 

21,35 Azzurro quotidiano, storie di pesci e di 
pescatori del Mediterraneo. (undicesima 
puntata) (c) 

22 — Mercoledì sport (c) 

Telegiornai 








13 — TG2 Ore tredici 
‘smissione) 


toni animati (c) 
17,05 Il 
bambini, telefilm (c) 


rio su di noi (prima puntata) (c) 
18— Infanzia oggi: Medicina dell'infanzia (c) 
18,30 Dal Parlamento - TG 2 Sportsera (c) 





‘animati (c) 


co, telefilm (c) 
19,45 TG 2 Studio aperto 
20,40 | problemi di don Isidro, tratto da J. L. 





mosa coppia letteraria latino-americana. 


Protagonista è Isidro, un ergastolano im- 
provvisatosi detective e assurto a grande 
notorietà per la straordinaria abilità che 
dimostra nel risolvere a distanza casi poli- 
zieschi particolarmente intricati. In questa 
‘prima puntata, il caso esaminato avviene 
nel mondo del cinema, protagonista un 
famoso attore, Marcello Montenegro, che 
viene imprigionato per un omicidio che 


sostiene di non aver commesso (c) 


21,40 Mezzo secolo da Svevo: La penultima si- 


garetta, dibattito 


22,25 Invito: Il mondo segreto di Odilon Redon 


(©) 


PELLICCERIE 


FRANca MARCHISIO 


VISI ANZ10 2013 


MATE TTT RE IEEE LE) 


VIZI INVII) 
ERETTI RESTI RR RETA ELI 


STA 











13,30 Mestieri antichi, scuola nuova (prima tra- 
17 — Paddington: Paddington va în metrò, car- 
ragazzo Dominic: L'uomo che amava i 


17,30 Dalla testa ai piedi, minilavaggio semise- 


18,50 Le avventure di Gatto Silvestro, cartoni 


19,15 Le ragazze di Blansky: Nancy e lo sceic- 


Borges e A. Bioy Casares, con Fernando 
Rey, Guido Alberti, Paolo Carlini, Rada 
Rassimov (prima puntata) — Nuova serie 
ad episodi, derivata dai racconti della fa- 








Capodistria 


17.25 Telesport: Calcio 


20 — L'angolino dei ragazzi, cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale (c) 


€ 20.35 Possessione, di Waris Hussein, con Shir- 


ley MacLain 
Drammatico 
22,05 Pallacanestro: campionati mondiali 





. Perry King, David Elliott. 





Montecarlo 


17,45 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 

18,50 Ivanhoe: Il rapimento, telefilm 

19,25 Paroliamo, telequiz 

19,50 Notiziario 

20 — Telefilm 








€ 21 — Le signore delle mosche, di Peter Brook, 
con James Andrey, Tom Chapin, Hugh 
Edwards. Drammatico 
22,30 Oroscopo di domani 
22,35 Tele-scopia, dibattito 
23,20 Notiziario 
23,30 Montecarlo sera 


Svizzera 


18 — Telegiornale (c) 

18,05 Peri più piccoli: Il canguro Gussy nel re- 
gno dei mostri marini (c) 5 

18,10 Peri ragazzi: Occhi aperti (c) 

18,30 Peri giovani: Paesaggio che cambia (0) 

19,10 Telegiornale (c) 

19,25 Collage (c) 

19,55 ll mondo in cui viviamo: La vita nella fore- 
sta tropicale (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 Argomenti, fatti e opinioni di attualità (c) 

21,45 Il virginiano: Liberaci dal male, telefilm (c) 















Canale 33 


Tele M. Bianco 


17 — Cartoni animati 
2 17.30 Ul tesoro di Rommel, di Romolo Marcellini 
con Dawn Addams, Isa Miranda. Avventu-- 
roso, 1956 — Due ufficiali tedeschi; una 
banda capeggiata da una donna, e un 
agente americano in lotta tra loro per re- 
cuperare un tesoro affondato al largo della 
costa egiziana 
19 — TG Torino/Piemonte 
19,15 Musica con noi, con Mario Passera 
20,15 Documentario 
21 — TG Italia/Mondo 
21,15 Il Cobra, di Mario Segui, con Dana An- 
drews, Peter Martell. Spionaggio, 1967 — 
Due agenti alla caccia del Cobra, l'uomo 
che dirige il traffico mondiale della droga 
facendo paracadutare l'eroina sugli Stati 
Uniti 
23 — Le lettere dei telespettatori e l'oroscopo di 
domani 
@> 23,30 Film delta notte 


Videogruppo Canale 52 


2 17.30 Toma a casa Lassie di Fred Mc Leod Wil- 
cox, con Elizabeth Taylor, Donald Crisp. 

Commedia, 1943 — Fedelissimo cane gui- 
dato dall'istinto viaggia per chilometri e 
chilometri nel tentativo di ricongiungersi 
ai padroni che lo hanno dovuto abbando- 
nare 

19— Guida alla sopravvivenza in una città at- 
follata 

19,30 Videonotizie 

19,45 Oh, Amanda! filmati musicali 

20,30 O l’ammazzo o la sposo di Serge Piollet, 
con Franco Fabrizi, Sheila. Commedia, 
1968 — Giovane e bella detective privata 
viene assoldata da un gangster deciso a 
ritrovare la ragazza che lo ha abbando- 
nato 

22,15 L'oroscopo di Heidy, in diretta per tele- 
fono 

23,45 Videonotizie 2 














Tele Studio Torino Canale 24 
® 15,50 Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide di 
Jean Pierre Melville, con Lino Ventura, 
Paul Meurisse. Giallo, 1967 — Evaso 
compie una rapina ma viene ripescato. La 
polizia fa credere ai suoi complici che ab- 
bia parlato 
17,30 Conoscere insieme, gioco per ragazzi con 
Cino Tortorella 
18,30 Linea diretta con l'American Club 
19,30 Notiziario 
> 20 — Angeli con la pistola dì Frank Capra, con 
Glenn Ford, Bette Davis. Commedia, 1962 
— Gangster di buon cuore organizza un 
fastoso fidanzamento per la figlia di una 
mendicante che è convinta che sua madre 
‘sia una gran dama 
21,45 Il Gallo e la volpe, con Renzo Gallo 
23,15 Trenta minuti con Fabio Martoglio 
24 — Notiziario 
‘0,30 | senza Dio di Roberto B. Montero. con 
Antonio Sabàto, Erika Blanc. Western, 
‘1963 — Aiutato da un ragazzo che vuole 
vendicare il padre, un killer segue le tracce 
di un bandito che compie vari crimini e fa 
cadere la colpa su un altro fuorilegge 

















23 — Telegiornale (c) 
Tele Torino Int. Canale 61 


14,30 Il museo del crimine: La lettera, telefilm 
15,30 Il teatrino di Pulcinella 

16 — La Danimarca, documentario 

16,30 Cartoni animati 

17 — KO Music, con Gigliola Cinquetti 

‘17,45 Lsd, inferno per pochi dollari 

19,20 Documentario 

19,45 TTI Notizie 


20 — Tuttolibri 
20,15 Teenagers, concorso per aspiranti attrici 
21 — Il museo del crimine: La lettera; telefilm 


I 2210 La banda degli onesti, di Camillo Mastro- 
cinque, con Totò, Peppino De Filippo. Co- 
mico, 1956 — Padre di un finanziere fab- 
brica banconote false ma ha troppa paura 
per metterle in circolazione 


G. R. P. Canale 42 


15,35 Il tesoro (seconda parte), telefilm 
16,20 GRP Flash 
16,35 Guarda in su, quiz 
17,35 Cartoni animati 
18,10 Documentario 
18,45 Città amica 
19,15 GRP Flash 
19,40 Quiz in pentola, quiz culinari con stoviglie 
in palio 
20,18 Guarda in su, q1 
20,28 Presentazione del film 
> 20.35 Per favore non toccate le modelle di Paul 
Martin, con Peter Alexander, Gunther Phi- 
lip. Commedia, 1963 — Su un aereo uno 
Stewart e un sarto famoso vengono scam- 
biati l'uno per l'altro. Uno si destreggia tra 
le modelle, l'altro tra gli esigentissimi pas- 
seggeri 
22,15 Giallomania, quiz - 
22,30 Giocatorino, gioco a squadre presentato 
da Franco Roberto 
23,35 Fratelli della costa (prima parte), telefilm 
0,20 GRP Flash 
€ 1— Pertavore non toccate le modelle 


Tele Europa 3 Canale 58 


O 15— Deadwood 76 di James Landis, con Arch 4 
All ir., La Donna Gottier, Ras Vegas. We- 











D stern, 1973 
17 — Ora X colpo sensazionale 
20— lo sono Dillinger di Terry O'Morse, con 

Nick Adams, Robert Conrad. Giallo, 1966 
— Spinto dalla fidanzata a compiere il pri- 
mo furto, Dillinger prosegue la sua carrie- 
ra sanguinosa, finché proprio la ragazza 
lo tradisce e lo consegna alla polizia 

> 23 — Rafties, ladro gentiluomo di George Har- 
vey, con Richard Walton. Avventuroso, 
1963 — Ladro internazionale abile e spe- 
ricolato, evade, sfugge alla polizia, ma 
soccombe di fronte a una fanciulla di cui 
s'è innamorato 


Tv Commerciale Canale 44 
MD 17 — Film 


18,30 Gran Bazar, giochi per ragazzi 

19,45 DI che segno sei? 

20 — Spazio aperto 

21 — Sfilata di pellicce 

21,30 Spazio musicale 

22 — La medicina oggi, dove il medico risponde 
in diretta per telefono 

23,30 Oroscopo 

23,35 Film 
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€. Beccaria 4 intervistando i più noti campioni. Non viet v. Pr. Tommaso 5. sempre svestite, impegnate in diverse avventure erotiche. Viet. 18, om roseesita! 
Tel. 541.525 ‘Orario; 14,40-16,40-18,35-20,20-22,30. > Documentario sportivo _ Ingresso 1.250 Tel. 683.354 Orio: 18:30-16.05-17.40-19,10:20,50-22,30. 3 Commedia erotica Ingresso L. 2000 
Andremo tutti in Paradiso, di Yves Robert, con Jean Rochefort. Claude radri volante uccideteli... senza di Silvio Narizzano, con FRIEDIZ Si 
i TILETEVT, Blast (Fran - Coe) — Lo eso già e medesimo cati‘ Gibisico 00000 IASSALA, Eftnco Nav Tal Sevalas Galia Colo) — Daventi alsrensesite. | RIEDIZIONE 
v.XX Sett. 15 bis ‘Certi piccolissimi peccati” per una vicenda altrettanto divertente. blico p. Massaua 9 criminalità la polizia reagisce sparando all'impazzata. Viet. 14. 
Tel. 537.100 ‘Orario: 14.30-16.30-18.30-20,30-22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L: 2500" Tel. 795.803 Orario: 20,30-22,30. % Poliziesco Ingresso L. 1200. 
Gresse di Randal Kieier, con John Travolu, Olivia NewtonJohn Criti 
LUX ChakEsion) = Ambientata negli Anni 50 sa ton di mista, eaioha Siuico  GOOGO! MASSIMO, o 
Gall. S. Federico _ S'amore di due giovani. Non vietato. vs Montebello 8 Otgichiuo. 
Tel. 541.285 Orario: 15-17.30-20-22.20. % Commedia musicale Ingresso ——L.2500 Tel. 876.061 
L'ammucchisia, di J. F. Davy, con Karine Jeantette (Francia - Coloîi PRIMA VISIONE © ‘Rider,di Dennis Hopper. con Dennis Hopper, Peter Fonda, Jack 
METROLOE, Pte ricerca di iòve cetaioni bell  spregiodesta ragazza prova Pea eni O ORFEO Nikol (Usa Con) e Tragica avaleae n moti di due pop ONE 
v.Pr. Tommaso 6° _ l'emozione dell'amore di gruppo. È o p. Carlina hippies attraverso gli Stati Uniti Viel. 
Tel. 650.54.70 Orario: 1430-16-17,0-19,10.20.40:2230. —x Commedia erotica Ingresso —L.2000 Tel. 518.114 Orario: non comunicato. % Drammatico! Ingresso 1.120 
La montagna del Dio Cannibale, di Sergio Martino, con Ursula Ar: Critica ® PUNTODUE Marte; a) Veseaia di Luchino Vscsoll con Ditk Bogarde, Slvank i RTEDIZIONE 
NAZIONALE 25188 Keach (lalla - Colony — Mopin di und sienzito som: Pubblico COOO d'Essai Manga iaia Color) — Dall'emonimo romanzo di: Mann. la Goo) 
y. Pomba 7 Pars nella giungla, organizza spedizione dî ricerca. Viet. 14 7 i O GRSPAIRI 300 E ii di ale Male 
Tel. 518.850 Orari: 14,30+16,30-18,30-20,30:2230, # Avventiroso Ingresso 2500 Tel, 545.245 U50” 15,10:17.0:20,10:22.30. Non vici & Drammatico Ingresso —L 1200 








seconde e altre visioni 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO _ 









































ARIZONA ( Belgio 31 874171) E JA 
"State, A Kinneli Vit 18! Gute Sia = 
A ; DIS È uso per ipo selimanil, Domani 
ACABULCO Mia Dont, p.za e 65164) SMERALDO | Tebl9 10:390711) ARTISTI Gi Bario 2A I ITA) Cray fe com i Dei Vici 8 Ol CIAO 2120 
MICEo Vikmnro a Condor We ALFIERL Ubiemamani 3 oca Macro (Merate 
APOLLO (apo Gichino 91,1 215688) VINZAGLIO (e D, Abruzzi 103 {i 13] Fai ovo Lit belin > WC Int OVE 
o pigna FAIatS Sudevata fspecpe once Mit: a ERIDANO FEsa € Chale 6 il DINO — Peretal 
CivecEe UTO) alia de vl Lionel Stade BE S0ZISO ro Vampia di Domer con DI Nivea Vie, ALFIERESAISATT 1: Macario ne «lenoigo, Pene 
La ‘è stata violentata, E. Montesano, P. Tiffin. i NFEEARA 
La fer no ZONA S. PAOLO CHIESA DI S FILIPPO (v. M. Vittoria; dal 29 se al 6 
ERBA RAGAZZI Gora Monclii BI il GOA — 5 ZONA NIZZA - LINGOTTO Stio medical alati dal Teatro Sabie dAoe 
Domani Oreswel i figlio della Sevan. & Arrenturoso Fri 27, tel 46,168) CUOME È (. Nizza 56, el. 667.68) Reg dî A- Calenda Programma a cura dala Regione 
Fabian Gueretilmalae 5 “ue Vi TN RI Tags D. Kerr P Univov Or, Roe sla Provincie Cscunndi Fora Boni 
DREI ene Gsrooscsss men Ra Colo sco gia Sile di Ton IngE AI. pp 
FIAMMA (corso Trapani 57,1 72057) Oggi chiuso. ITALIA (e. Nizza 198 tl. GALOZI Cite» ren. ce Moncalieri del el OMDAEt cen 
bre pad og, Castopher EV ich, Non ico, rar Ot cho? CENTRALINO CARANET EVI st), 
SE ore come SII GORELTE sica 1 2108; Calo Campani Eco 
ù ai DIRÒ Marbeo con Fei Benini 2 cui Reeabraio e 
(851.900) BERNINI (e. Tasoni 3 (el TAB) Re A ce Je ge lla poi NESS API E atti comicissimi di Beimondo. Tel. 544.562-556.246. 


PRINCIPE (via P.d'Acsja 45, el 760951) 
‘hiuso per riposo: 
STATUTO (via Clio 16 CI 87051). 
ina Figlia per diavolo, Widemark; Viet. 18: Ap: 15: ult. 
22.30. (lngr. 800). % Drammatico 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (. Caour7, tel. 516/06) 
Rena 
Torsdicaa 
FIANO Gia Mio i 0A 
AIR ente Cal Te 
po ea 
FIOVE CLUB Gist IA 
Ermanno lm: i pesto; e 200-220. 36 Commedia 
PO (y. Po 21, tel. 510,496) 
LUI ia sere 
SE 
Tia aL 
RETTA 
È Corelli coi 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65. tel. 587.715) 
L'amica di mia madre. Viel 8. Commedia erotica 
GIARDINO - CINEOCCHIO (. Monfalcone 62. el 
326873) 
R.Altman: Gang con David Carradine. Or.: 20.20.22,30. 
1 Segnalato dalla critica 2 Drammatico 














STAR (via Domodossola 48, tel. 772.990) 
Oggi chiuso, 

ZETA d'Essal (v. Cibrario 88, el 172.907) 
Ii caso Kutharina Blum, di, V. Schloendorff. Ore 
2050-2230 "3 Drammatico 


ZONA SAN DONATO 
ROMA INC. (y. 5. Donato 40 bis. tl. 487.765) 
Musica Pop: Led Zeppelin. % Musical 


MADONNA CAMPAGNA-LUCENTO 

‘AMBRA (y. Chiesa della Salute 77, tel, 297,197) 

Codice 3 emergenza. Non vit. % Avventuroso 
EDERA (‘. Madonna di Campagna 1, tel 215,613 

La fica che coi, Roben Redford. George Segal. 

tech: Non vietato, Ap. 15,30 + Avrenturoso 

IOLLY (v. Verolengo 130, tel, 20. È 

tale in casa d'appuntamento. Francoise Fabian, V..8, 

% Commedia drammatica 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
FALCHERA (4, Tanaro 30, tel. 262. 1665) 5 
‘Anche gi angeli tirano di destro. Noa vietato 
% Arventuroso 
MIATOR (irgo G- Cesare TOSI ATO, 
racconti iamorali, di Barowezyk Viet_18. 
% Commedia erotica 














SOCIALE (s. Courmayeur 2, i 
Oggi chiuso. 





* Cinema a carattere parrocchiale. 





BODDA (via Cavour 28: tel, 512.762): Pittura nici secoli e 
antiquariato. 

CITTADELLA (Bertota 31): Nuzzolse. 

EMMEDUE (30018) Mineo 

FOYER CAMERA COMMERCIO (v. Gioliti 26/A): Mostra 
Kari Amold. disegni 1918-1933. Or.:9.10.12.30: 15-20, 

GRAFICA QUAGLINO: opere scelte. 

LA 18 (Chiesa Salse 18/0 212.15): Incisioni Originali 
italiane. straniere. 

PIRA (€ Cavoli 2. el. 877.344; S* Rassegna Por della 





‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
"GALLERIE ARTE MODERNA 
‘ACCADEMIA (v. Acc. Albertina. tel. 885.08): Personale di 


Nino Maccagno, Inaugurazione ore 18-20, 
DERMANE Alfredo Suppo. 

MARTANO: Pers. Picto Man 
VIOTTI: Erotismo e Magia. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: or. 10-12: 15-18. 
‘Alle ore 10,15: I0.S0: 11-25 e alle 17.30 Audiovisivo vLa 
Sindone fra e genti del Piemonte». 











NUOVO - SALA VALENTINO: guesa sen ore 2.1 

« ‘per topi» di A. Christie, con il Teatro delle 

Dicel. Pren.c. M.d'Azeglio 17, tel. 655.552. I40 replica. © 

NUOVO: «Convegno si probicmi lla montagna. 

TEATRO Al (v. Chiomonte 3; 1.331.764): ore 21,15 
«Abiti pegri e altre colombe» - Gruppo di Danza Con. 
lemporanca Bella Hutter e Teatro dellAngolo, 

PICCOLO REGIO; ore 17,30 Audizioni discografiche: Franz 
Sehubert. Presentazioni di Guido Tartoni. Ingr. libero. 

TEATRO REGIO: vendita biglietti: The Culiberg Ballet 
Biglieueria pzza Castello cl, 548.000. 

TEATRO STABILE TORINO: vendita abbonamenti sta- 
gone 78-79. ia Roma 49 1544362556246 (8 spetta: 

“TEATRO TURINEIS (tel, 484,644 555.084): da domani ore 
21.15 «La midaja d'or» di Trabucco: 

‘a chi al» giallo comico 


‘AL BAGATELLE (Str. Cavoretta 2); 2] 
‘ARLECCHINO: ore 2ì Mauro Folk 
CLUB 84: ore 21 The Bass 
DU PARC: ore 21 Asconi. 

(PERLA: ore 1530-21 Romagna E. 
ODEON (ex Sala Gay): 16-21 Don Diego, 
TROCADERO: ore 21.1 D.0,C. 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10, tel. 537340): al piano 

Gianni Palumbo. 

SANGIORGIO - Valestino-Risiranie. Danze“ Orch, Pino 

“SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti 3. tel. enzo. 
AKER- PIANO BAR ( 3: tel: 532492): Renzo © 


e 
TT] 






































STAMPA SERA 











Jack Nicholson: 
giardini di Marvin» 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Crazy horse, 
‘Ambra: Agente Callan spara a vi- 
sta 

Corso: Grease. 

Cristallo: Mazzinga contro Uto ro- 
bot. 

Galleria: L'albero degl zoccoli 
Moderno: Lo chiamavano Bulido- 
zen. 





‘ACQUI TERME. 
Ariston: La febbre dei sabato sera. 
Cristallo: Primo amore. 

Garibaldi: riposo. 

Hall: poso. 

‘CASALE MONFERRATO 
Modem: La maledizione di Da- 
inien 
Nuovo: chiuso. 

Politeama: Prety baby. 
Vitoria: Diamanti sporchi di san- 
*'CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: riposo, 

‘GAVI LicuRe 
Fort: riposo: 

Novi igure 
Criatalio: lo non credo a nessuno. 
lil: Alce nai paese delle porno. 
meraviglie. 
dalla: Manitu lo spirito dei male. 
Modem: Il breico. 

OVADA 

Lue: Cane di paglia: 
Modemo: La lunga notte di Enteb: 
be 


Torrelit: La notte del falchi. 
'SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: L'ultima casa a sinistra 
Lara: La lunga notte di Entebbe. 
“TORTONA 
Moderno: Piedone ad Hong Kong. 
Soclale: Rabbia dei morti viventi 
Verdi: Le laureande. 
VALENZA PO 
Nuovo Italia: Desiderio di ll. 
Teatro: Tanto va la gatta al lardo. 
. Politeama: riposo. 





ASTI 


Lux Amqge alla francese. 

Politeama: Casa privata per SS. 

Salone: Paperino Story. 

Splendor: Due sporche carogne. 

Teatro: Easy Rider. 

Vittoria: La maledizione di Damion. 
"CANELLI 

Balbox Il principio del domino. 

Ragno d'Oro: riposo. 


FELIZZANO. 
Comunale: riposo. 

MONCALVO 
Nuovo: riposo: 

“NIZZA MONFERRATO. 
Aurora: JI demonio dalla faccia 
d'angeio. 

Lux: riposo, 

‘Soclale: La terza mano. 

Verdi: E non liberarci dal male. 

‘SAN DAMIANO 

Lie riposo. 

Splendor: riposo, 
VILLANOVA 

Comunate: riposo. 





CUNEO 


Corso: riposo, 

Fiamma: Grease. 

Halle: o confessioni d una ragaz: 
zina. 

Nazionale: Gli scippatori. 


ALBA 
Corino: Le due orfanelle: 
Eden:ripoco. 








ita: riposo. 
FOSSANO, 
Aatra: Un violento week and al tar- 
tore. 
ride: riposo. 


Pollinama: riposo. 












CARMAGNOLA 
Margherita: lì ra del giardini di 
Marvin, 


CHIUSA S. MICHELE 

Gioria: La polizia vuole mori, 
CHIVASSO 

Cinecittà: Il dormiglione. 

Modo: L'altra faccia di mezia- 


Politeama: Lo chiamavano Bulido- 


CASELLE 
Italia; Le ragazze ponpon. 
Roma: American graffiti 
LANZO 
Catalano: Stupro. Viet. 18. 





Monpovi* 
Corso: li genio. 
Halls: La proprietà non è più un 
furto. 
MoNESIGLIO 
Italia: riposo. 
‘ORMEA 
Ariston: riposo. 
Piasco 
La Rosa: riposo, 
RACCONIGI 
Sociale: riposo. 
‘ROBILANTE 
Robllantese: riposo, 
SALUZZO 


Civico: Quella sporca ultima notte. 
Ialia: Morbosità proibite. 
Splendor: riposo. 

‘SAVIGLIANO 
‘Aurora: riposo. 
Nazionale: Emanuelle perché vio- 
lenza alle donne. 
Rita: riposo. 

VERZUOLO 
Corsa: riposo. 

VILLAFALLETTO 

Moderno: riposo. 


NOVARA 
‘Astra: Emanuella e lo pornonotti. 
Coccia: L'albero degli zoccoli 
Eldorado: La moglie giovane. 
Faragglana: La maledizione di Da- 


rien. 
ARONA 

‘Roma: La mazzetta. 
Moderno: Sport superstar 
Lux: La pornopalla. 

‘BORGOMANERO 
Moderno: West side story. 
‘Nuovo: Champagne per due dopo 
li funerale. 

DOMODOSSOLA 
Catena: terrore viene dallo spazio 
Corsa: i professionista. 

"GALLIATE 


‘Smeraldo: ll drago di Hong Kong: 
‘OLEGGIO 


Comunale: Amore, tragico amore. 
Moderno: Orazi e Quriazi, 





STRESA 
Italla: Agente 007 si vive solo due. 
volte. 
VERBANIA 
‘Apolio: Squadra antidroga. 
Ariston: La studentessa. 
Vip: La palla calda. 
‘Sociale (Pallanza): Mondo futuro. 
‘SOMMA LOMBARDO 
Italla: Sentinel: 


LOMELLINA 
vigEvaNO 
‘Arlecchino: Tobruk 
‘Astorta: Formula 1 
Cagnoni: Mazzabubù quante cor- 
‘na ci sono quaggil. 
Marconi: Lo chiamavano, Bulido- 


zer, 

Coll Tibaldi: Rashomon. 
MORTARA 

Zignago: | Spettacolo _ teatrale 

(21,15): «L'è tuta una guera» conta 

Compagnia di Piero Mazzarella 


BIELLA 


Apolio; La ponovilieggiante. 

Impero: Vittorie perdute. 

Marconi: due gondoliri. 

Mazzint: American gratfiti . 

Odeon: Lo chiamavano bulldozer. 

Soclale: L'albero degli zoccoli. 
‘COSSATO 





Excelsior: La febbre del sabaio se- 


ra. 

VALLEMOSSO, 
Vallemosso: La febbre del sabato 
sora. 


VERCELLI 
‘Astra: Sensualità morbosa, 
Civico: i padrino cinese. 
Nuovo ltallo: Groase (briliantina) 
Principe: riposo. 
Vardi: riposo. 
Vio@t: riposo. 
"BORGO D'ALE 
Vittoria: riposo. 
‘CRESCENTINO 
Moderno: riposo. 
"GATTINARA 
Italia: riposo. 
Line: riposo. 
LIVORNO FERRARIS: 
Moderno: riposo. 
"BAN GERMANO. 
italia: riposo. 


ciRe 
Catalano: | ritorno di Zanna Bian- 
ca. Nan viet. 
lalla; Le notti porno nei mondo 
2, Wilson. Viet. 18. 
Nuovo: oggi chiuso. 

MONCALIERI 
talia: L'uomo sul tetto, Bo Widem- 
berg. Viet. 14. 

PINEROLO 
alia: Tre colpi che frantumano, 
Nuovo: Calda bestia di Spilbera. 

RIVAROLO 
rtetallo: Lager 5 inferno, delle 
donne. V.18. 

SUSA 


Cenisio: | ragazzi della Roma vio- 
anta. V. 18, 
‘TORRE PELLICE 
Trento: Taxi giri Viet. 14. 
VALPERGA 
‘Ambra: Non commettere atti impu- 





SANTHIA" 

Ideal: riposo. 

Splendor: riposo. 
TRINO 


‘Astor: riposo, 
Moderno: riposo, 

"TRONZANO. 
Lux: riposo. 


GENOVA 


Ambassador: Lo chiamavano Bull- 
dozer, 

Ariston: Rivelazioni di un'évasa da 
un carcera femminile 

Astor: L'albero degli zéccoli. 
Augustus: Grazie a Dio è venerdì 
Gioiello; La via della prostituzione. 
Grattacielo: Lo chiamavano Bull- 
dorer 

Lie: Frimo amore. 

Nuovo Palazzo: Heidi in città. 
Odeon: 






Plaza: Rapsodia per un kiler. 

it: L'albero degli zoccoli. 

Rilvolt: La febbre del sabato sera. 

Smeraldo: Lady Chatterley junior, 

Universale: ll magnate grace. 

Verdi: Zio Adolfo in arte Funrer. 
‘RAPALLO 

Gittoni: Pericolo negli abissi. 

Ialia informiera specializzata in. 

‘Augustus: riposo. 

‘S. MARGHERITA 
Conîrale: li gatto a nove cod, 
Mignon: Marcia o muori La ban- 
dera. 

Lu: riposo. 

RECCO 
Anna: Tenente Kojac, Il caso 
sonè suo. 


“SAVONA 
Diana: Manitou lo spirito dal male. 











Astor: Zio Adolfo, in art 





te. 
Jolly: Pon Pon n.2. 

Lux: riposo. 

Filmato: Doppia delitto. 


Astor: Salakò. 

‘Ambra: Portiere di notte. 

Crietalio: Amore piombo e furore. 
‘ALBISOLA MARE 


Marcon: riposo. 
ALTARE 

Vallechiara: Centro della Terra; 

continente sconosciuto. 

CAIRO MONTENOTTE 
‘Abba: Il medico e la studentessa: 
Cristallo: bagni del sabato notte. 

— CERIALE 
Odeon: Rosa bon bon ore del sps- 
so. 
FINALE LIGURE 
Vittoria: ll principio del dominio. 
Ideal: Poliziotto sprint.. 
Ondins: Colpo segrelo di Bnice 


Lee. 
Loano 
Perta: La grando avventura. 
Loanese: Guorra dei roboi. 
MILLESIMO 
Lune Botte se incontri gl rl. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Morte di una carogne. 
SPOTORNO 
aaignon: Gi intoccabi 
VARAZZE 


Verdi: Sella d'argento. 


IMPERIA 


amb: Macame Cad. 

SRI: Vizio a amiga 

Genta: Morta a Venezia 
east MA e 

imperia Guerre pianeta 

ROSSI fai: ito tto 
‘ARMA DI TAGGIA 

Caphot onora mtamortosi 

Sent ono 5 comin ta nosva 


vita. 

BORDIGHERA 
Olimpla: La tigre dei sesso. 
Zen: Isola nella corrente. 

DIANO MARINA 

Dianese: Distanza zero, 

RIVA LIGURE 
Corallo: Febbre di donna. 

SANREMO 
Ariston Teatro; Zio Adolfo in arto 
Fuhrer 
Centrale: L'alba dei fats del 
Sanremese: Lo città chiamata ba- 
tarda. 
Orfeo: La mazzetta. 
Lux: La via della prostituzione. 
‘Supercinama: Paperino story. 
Astra: Lo disavventure di un com- 
missario. 
'Raus Kamorade, 

‘lt: L'albero degli zoccoli. 

VENTIMIGLIA 
Impero: Punto zero. 





=) 
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«I 4 dell’oca selvaggia» 








Soldati di ventura 
di nuovo nel Congo 


1 4 DELL'OCA SELVAG- 
GIA di Andrew McLaglen 
con Richard Burton, Ri 
chard Harris, Roger Moore, 
Hardy Kruger. Anglo-ame- 
ricano,a colori, avventuroso 
(Cinema Ambrosio). 





Uno spregiudicato uomo 
d'affari inglese, per sostene- 
re gl'interessi della sua hol- 
ding, decide che nel Congo 
dev'essere riabilitato un 
certo Limbani leader popo- 
lare. Occorre: a) trarlo di 
prigione; è) suscitare una 
rivolta; quindi, necessaria- 
mente, c) il listino di borsa 
sarà scosso da un brivido. 

L'avventura non è facile 
ma Richard Burton, da bra- 
vo impresario teatrale, s'im- 
pegna & scritturare una 
buona compagnia. L'espe- 
diente vale a definire gli” 
‘eterni tipi del filone di guer- 
ra, dal sergente che promet-' 
te alle reclute di farsi odiare 
con tutte le forze al razzista 
che cambierà idea morendo 
con la mano allacciata alla 
mano del negro. Il racconto 
fluisce robusto, i nodi della 
trama sono prevedibili non 
meno che emozionanti. 

Il merito di questo impatto 
favorevole va suddiviso tra 
l'autore del romanzo origi- 
nale Daniel Carney e lo sce- 
neggiatore Reginald Rose 
(La parola ai giurati), Nella 
seconda parte — tutta d'a- 
zione perché l'uomo d'affari 
cambia idea per interesse 
abbandonando Limbani e 
legionari nell'Africa ostile, 
dovrebbe emergere la tecni- 
ca del regista. Invece An- 
drew McLaglen, ‘che negli 
Anni Sessanta fu il braccio 
di John Wayne perle sue più 
reazionarie produzioni, 
manca di controllo e d'im- 
maginazione. I superstiti 





‘WVengonodipinti con eccessi- 
va simpatia e-considerazio- 
ne, morti e vendette si spre- 
cano annullandosi. Usciamo 
dal cinema don imbarazzan- 
te certezza che i mercenari, 
alla stegua degli ufficiali 
giudiziari, debbano sbrigare 
un penoso incarico. 


Richard Burton interprete del film 


Usurati dal cinema di con- 
‘sumo, i volti di Burton e O. 
non registrano che una mi- 
nima parte degli avveni- 
menti. Chiamandosi con l'a- 
‘nimalesco epiteto dei soldati 
di ventura irlandesi, com- 
mettono un peccato di va- 
nità. 


p. per. 











Passano tutti 
dal Centralino 


‘Apertura di stagione, oltre 
che per i grossi teatri, anche 
per il Cabaret Centralino, il 
«teatrino» di via delle Rosi 
ne che da un paio d'anni por- 
ta a Torino i nomi principali 
del cabaret nazionale, e che 
sta diventando — în conco- 
mitanza con il declino del 
milanese Derby e del romano 
Bagaglino — un punto di ri- 
ferimento qualificato per gli 
‘appassionati del genere. 

Dopo le prime serate, a set- 
tembre, con Felice Andreasi 
e con una rassegna del pros- 
simo «Non stop» televisivo, il 
programma di ottobre preve- 
de l'arrivo di Isabella Biagi- 
ni (questa settimana), dei 
Gatti di Vicolo Miracoli, del 
gruppo napoletano della 
Smorfia, di Grillo e dei 
Giancattivi, una formazione 
in'ascesa che, assicura Gian- 
carlo Cara, direttore del 
Centralino, «sarà la rivela- 
zione del nuovo "Non stop”». 

Più avanti nella stagione 
entreranno in scena altri: 
grossi calibri: Gianni Magni, 
Franca Valeri, Tullio Solen- 
ghi, Leopoldo Mastelloni, 
‘Rosanna Ruffini, oltre al ri- 
torno degli Scostumisti, i 
quattro ragazzi torinesi ben 
noti ai fedeli del Centralino, 
e di «Il pazzo e il pendolo», 
altro gruppo che andrà me- 
glio conosciuto. A metà fra 
cabaret e musica si colloche- 





TEATRO ARALDO; ore di,15_ 
ABITI NEGRI 


Gruppo Danza contemp. B. Hutter 
@ Teatro dell'Angolo 
V, Chiomonte 3 - tel. 331.764 










rà la presenza di Bruno Lau- 
zi, mentre sul fronte stretta- 
mente musicale riprende 
l'attività del Jazz Club allu- 
nedì, con gli ormai di casa 
Blues Messengers e il Ragti- 
me Ensemble di Gigi Cavic- 
chioli Ma anche per il jazz 
c'è una novita: il irio di Bepi 
Zancan, che dovrebbe diven- 
tare anch'esso ospite fisso 
del Centralino, e che si pre- 
senterà con una speciale se- 
rata sabato 14. 

«Il cabaret italiano — dice 
Giancarlo Cara — vive un 
momento brillante. Alcune 
trasmissioni televisive han- 
no fatto conoscere al grande 
pubblico personaggi di valo- 
re, i quali a loro volta, esi- 
bendosi nei teatrini come il 
nostro, sono trainanti per 
tutta una piccola folla di al- 
trì attori e gruppi, spesso 
molto bravi anche se non 
ancora notissimi, 

E' naturalmente un mo- 
mento di transizione. «Cer- 
tamente, e il problema è pro- 
prio quello di individuare su 
quali strade si incamminerà 
il cabaret: c’è il rischio che, 
esaurito un repertorio di 
gags e di caricature, la ven- 
tata passi. Ma c'è anche la 
prospettiva che gli interpre- 
ti più preparati sviluppino 
temi e stili originali, portan- 
do tutto il genere a nuova vi- 
talità». © 
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Chio dirigerà? 


Il caso Moro 
diventa film 


ROMA —(1 ant.) Da alcu- 
ne settimane è in prepara- 
zione un film sull’assassinio 
di Aldo Moro e dei cinque 
uomini della sua scorta. 

Il drammatico «caso» è 
svolto su quattro piani dif- 
ferenti. Il primo riguarda la 
vicenda di un uomo della 
scorta; il secondo quel che 
avviene nell'opinione pub- 
blica e nell'ambiente politi- 
co-giornalistico; il terzo è 
impostato sul’ comporta- 
mento della famiglia e sui 
tentativi per arrivare ad una 
trattativa; il quarto è dedi- 
cato alle affannose indagini 
della polizia. 

La produzione è in tratta- 
tive con alcuni registi. Si 
fanno i nomi di Rosi, Da- 
miani, Lizzani e. Vencioni. 
«Mi rendo conto — dice il 
produttore Mercuri — che 
solo un regista di grande 
‘prestigio può portare a ter- 
mine un lavoro del genere. 
‘Spero comunque di poter in- 
cominciare le riprese fra di- 


cembre e gennaio». 
? Attualmente Mercuri è 
impegnato nella realizzazio- 


ne di un film sulla resistenza 
ambientato nella provincia 
di Alessandria dal titolo 
«Ricordando Benedicta». 
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Disegno di Agniese de Paese Sera 


Consiglio nazionale de 

. Zaccagnini — osserva «Il Sole-24 Ore» — ha 
deciso di stringere i tempi: ha convocato per 
domani la direzione del partito nel corso della 


quale proporrà ufficialmente la nomina di Do-. 


nat-Cattin a vicesegretario del partito. La deci. 
sione è maturata al termine di un incontro fra i 
membri del vertice della dc (Zaccagnini. Piccoli, 
Bartolomei, Galloni e Gaspari) ed è apparsa 
come motivata dall'opportunità di evitare che la 
nomina del successore di Galloni alla vicese- 
greteria divenisse oggetto di polemiche e di 
patteggiamenti fra le correnti che avevano gi: 
convocato alcune riunioni prima del consiglio 
nazionale fissato per venerdì. 





Il viaggio di Berlinguer 
‘ufficio stampa del pci — regisira «/l Giorno» 
la diffuso ieri il seguente comunicato: «Su 
invito del pef. del pcus, della lega dei comunisti 
jugoslavi. l'on. Enrico Berlinguer. segrei 
‘generale del pci. parte domani per un viaggio 
che lo vedrà successivamente a Parigi, a Mosca. 
ed a Belgrado, dove incontrerà i compagni 
Georges Marchais. Leonid Ilic Breznev, Josiph 
Broz Tito, ed altri dirigenti dei rispettivi partiti». 
«Con i massimi esponenti comunisti. della 
Francia, dell’Urss e della Jugoslavia —continua 
il comunicato — l’on. Berlinguer discuterà sul- 
l'odierna situazione mondiale in particolare eu- 
ropea». 











© Berlinguer parte oggi — rileva il «Corriere 
della Sera» — in compagnia di Antonio Rubbi. 
che è il vice responsabile della sezione esteri del 
pei. e di Antonio Tatò; che dirige l'ufficio stam- 
pa del partito; per un viaggio europeo in tre 
tappe: Parigi. Mosca e Belgrado. Nelle tre ca- 
pitali — così precisa un comunicato delle Bot- 
teghe Oscure — il leader del pci si incontrerà 
con «i massimi esponenti comunisti»; con Mar- 
chais. con Breznev e con Tito, con i quali 
scuterà» sull'odiena situazione mondiale. in 
particolare su.quella europea, sulla fase che at- 
traversano la distensione e la cooperazione in- 
temazionale. nonché sui problemi del movi- 
mento operaio e comunista», 





> Îivi: le "preoccupazioni" espresse da Perti 


Situazione politica 


‘© «Dopole discussioni —e le polemiche — delle 
scorse settimane..è possibile trarre un bilancio 
della ripresa politica? Sono stati i repubblicani, 
€ in primo luogo Ugo La Malfa, a tentare — 
scrive "l'Unità" — di giungere a una prima 
conclusione, dopo che nell'arco di una decina di 
giorni si erano sicumulati alcuni ftt significa. 

ele 
”’assicurazioni” fornite del presidente del Con- 
siglio al Quirinale sullo stato della maggioranza, 
le ultime prese di posizione di Andreotti, l’at- 
tacco di Fanfani alla politica di solidarietà e la 
risposta di Zaccagnini, l'ultimo articolo di En- 
rico Berlinguer. Particolarmente in questa fase. 
il pri ha funzionato alla stregua di un sensibile 
indicatore delle difficoltà, dei problemi, degli 
intoppi della maggioranza. Ora i repubblicani e 
La Malfa accolgono positivamente le prese di 








posizione del segretario della de (articolo do- 


menicale sul Popolo”) e del segretario del pci 
(articolo domenicale sull’ Unità”). poiché ve- 
dono in esse una conferma autorevole della 
litica di solidarietà nazionale inaugurata agli 
inizi dell’anno». 
@ «La presa d'atto — dopo i dubbi e le incer 
tezze affiorate nelle ultime settimane in alcuni 
settori della maggioranza — che la politica di 
solidarietà nazionale non ha ai momento alter- 
native valide. né sembra averne in tempi brevi. 
ha riproposto ancora una volta — nota "Il Po- 
polo” — quello che è sostanzialmente un pro- 
blema di metodo, sia pure strettamente col- 
legato a precise scelte politico-programmatiche: 
come cioè rilanciare una coraggiosa ed efficace 
iniziativa dei partiti che sostengono il governo e 
del governo stesso per fronteggiare în maniera 
adeguata l'emergenza e per sciogliere i nodi più 
gravi della crisi economica e sociale; Sì tratta. in 
definitiva, di ridare vigore e rigore all'impegno 
programmatico partendo dalle intese che ven- 
nero stabilite tra le forze della maggioranza. pur 
con gli opportuni adattamenti richiesti dal mu- 
tare delle situazioni, fissando una serie di 
obiettivi da raggiungere con gradualità e coe- 
renza. ma senza deviazioni € cedimenti. Da 
questo punto dî vista il «piano Pandolfi» costi- 
tuisce una piattaforma dalla quale è possibile 
sviluppare una operazione organica di conteni- 
mento della crisi e quindi, in prospettiva, di un 
suo superamento». 


® «L'azione del pci nei confronti del governo 
deve essere sempre più incalzante, tutto il par- 
tito deve mobilitarsi per la attuazione del pro- 
gramma concordato: queste in sintesi —informa 
’l'Avanti”— le decisioni della direzione comu- 
nista i cui lavori hanno impegnato ieri l'intera 
giornata. Il segretario del partito, Berlinguer. 
nella sua relazione si è soffermato sui temi che 
aveva anticipato nell'articolo scritto domenice 
per l'Unità” insistento sulla necessità che il pei 
Si caratterizzi in questo momento soprattutto 
come "partito di lotta” per respingere gli attac- 
chi esterni, per ottenere i rispetto degli impegni 
Concordati. Altro motivo: la conferma della 
validità delle scelte operate per far fronte all’e- 
mergenza, che altri mettono in discussione, ma 
noni comunisti». 
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Le lettere dei lettori 





Il galà di St-Vincent 


Quale ospite occasionale del Gran Gala 
d'autunno di St-Vincent e vostro assiduo lettore 
vorrei esprimere alcuni rilievi sulle valutazioni, 
forse non troppo lusinghiere, contenute in un 
articolo apparso su Stampa Sera a firma di 
Franco Costa. 

Non mi è proprio sembrato che foglie di no- 
stalgia cadessero, quella sera, sul Gala d’autun- 
no di St-Vincent, direi piuttosto che il tutto: 
dalle decorazioni alle luci, dalle toilettes delle 
signore all'andirivieni dei camerieri in giacca 
bianca, dall'afflusso dei partecipanti al brusio 
che si udiva dai gruppi, ci fosse aria di brezza 0, 
data l'ora, di delicato quanto vivace ponentino. 
Non è certo tempo di romanticismo il nostro € 
l'accenno allo smoking 0/ai guanti bianchi dei 
camerieri. più che un richiamo nostalgico a una 
certa epoca, lo vedrei meglio come una esigenza 
di adeguamento o di partecipazione più pulita e 
decorosa ad un fatto sociale quale può essere 
anche un pranzo di Gala. 

Il giornalista è proprio convinto che il menu 
offerto nell'occasione si prestasse meglio ad un 
self-service che ad un Gala? E' evidente che la 
polpa di avocadoscon champignons e gamberet- 
ti. il semolino 0 i filetti di sogliola, il garretto di 
vitello con i relativi contorni, gli spiedini di 
frutta varia caramellata o lo zabaglione al caffè 
si potrebbero trovare, come del resto qualunque 
altro piatto, in un self-service; ma ciò che conta 
in queste occasioni non direi sia il piatto in sé e 
persé, ma la diversa cornice nella quale lo stesso 
piatto è presentato e la diversa‘dimensione co- 
reografica nella quale viene servito e consuma- 
to. Îl pranzo di Gala vuole essere anche spetta- 
colo. Queste a mio modesto parere sono le so- 
stanziali differenze nei confronti del citato self: , 
service. 

E poi, signor Costa, secondo lei, fra tante, 
Cera soltanio qualche bella signora? E le altre, 
cioè lai maggioranza, erano Così scadenti? A 
onor del vero non l'avrei detto. E neppure che la 
vivacissima Marina Fabbri o il facondo presen- 
tatore Resmini dovessero sostenere il ruolo di 
trascinatori affaticati e delusi di un ambiente 
stanco e svogliato! L’applauso contenuto 0 par- 
simonioso non mi sembra affatto un sintomo di 
noia ma, nel caso, una nota distintiva tra la 
conclusione di un pranzo di Gala e quella di un 
comizio in piazza. Ma a parte questo, credo, che 
neppure la presenza di Frank Sinatra potrebbe 
salvarsi dal logoro di ciò chie sî ripete, non cre- 
de? 

Per il resto, sia a Montecarlo o a Nizza, a 
Cannes 0 St-Vincent il gioco è sempre emozio- 
ne, è rischio e infatuazione, è disperazione 0 
rivincita, ma non è mai autunno. 

Ingo Apinacci, Torino 











Programmi Tv 
L'Italia non dispone di pozzi petroliferi ed è 
quindi costretta ad importare questa materia 
rima, causa prima del suo dissesto finanziario. 
la mi rifiuto di credere che non disponga di 
cervelli e di mezzi capaci di fornire alla tv la 
produzione necessaria ad ‘alimentare i pro- 





Le notizie dell'economia 





Montedison in Urss 


® Cona visita al ministro dell'Industria sovie- 
tica. Kostandov, si è conclusa nei giorni scorsi a 
Mosca la nona sessione della commissione mista 
per la collaborazione temnico-scientfica fra 
Montedison e comitato di Stato dell'Urss per la 
scienza e la tecnica. I lavori hanno. riguardato 
importanti argomenti per la collaborazione nei 
settori dei fertilizzanti, delle materie plastiche e 
degli elastomeri, nonché in quelli delle pitture, 
delle vernici e dei relativi intermedi. La delega- 
zione italiana ha visitato laboratori e stabili- 
menti chimici nella Georgia e nel Caucaso set- 
tentrionale. (Il Sole-24 Ore) 


Capitale Banco di Roma 


© Il capitale proprio del Banco di Roma. che al 
30 giugno scorso ammontava a 201.3 miliardi. è 
giunto al 31 agosto a 211.3 miliardi: lo si ap- 

rende dalla relazione che il Banco di Roma ha 
inviato alla Consob relativamente al primo se- 
mestre dell'anno. L'incremento è da attribuire 
agli aumenti — gratuito € a pagamento — in- 
ervenuti nel capitale sociale asceso a 70 miliar- 
di. (Avvenire) 











Le Alfa più care 

@;D'Alfa ha aumentato i prezzi delle vetture în 
listino del 3 per cento mediamente. L'aumento 
“non verrà applicato alle vetture prenotate dai 
clienti prima del 3 ottobre e fino al 15.ottobre 
per le vetture disponibili presso la rete di ven- 
dita. (Avvenire) 


Le principali società 

‘® Ci sono tutti i dati principali degli esercizi 177 
e. per paragone. quelli del ‘76: 830 società in- 
dustriali. 54 finanziarie. 246 aziende di credito. 
83 imprese assicuratrici. E” il panorama offerto 
‘dalla 13* edizione dell'annuano di Mediobanca 
‘«Le principali società italiane». Rispetto al pas- 





sato, contiene alcune novità: 131 società in più. 
una maggiore «specializzazione» dei settori in- 
dustriali. Ma veniamo alle cifre. Che cosa si è 
mosso. nel ‘77 quale tra le società italiane ha 
saputo affrontare meglio la crisi, come si sono 
comportati î diversi settori? Nell'industria, col- 
piscesoprattutto la staticità.Le aziende hanno sì 
aumentato il fatturato (e in certi casi anche i 
mezzî propri). Gli utili sono sì calati legger- 
mente (in media). Ma la graduatoria dei «gran- 
di» rimane pressoché immutata. Perfettamente 
immobile. per esempio, l'elenco delle prime 
dieci per fatturato: l'Agip rimane saldamente 
ancorata al primo posto. seguita (a distanza) da 
Fiat. Montedison. Italsider. Sip, Fiat Veicoli 
Industriali, Snam. Esso Italiana. Industria Ita- 
liana Petroli e Alfa Romeo. (II Giorno) 








Commissario Liquigas? 

‘®© Commissario governativo si 0 no? Per l'ex 
impero industriale di Raffaele Ursini, la situa- 
zione è ancora confuse. Il decreto-legge appro- 
vato dal governo venerdì notte permette la no- 
mina di commissari per i gruppi industriali in 
crisi. ma sembra che alla Liquigas non rico; 
tutte le condizioni previste. Le banche creditrici 
cercano ancora di evitare una soluzione del gi 
nere. ma restano gran parte dei motivi di diver- 
genza fra di loro che. insieme alle resistenze di 
Ursini a cedere il suo potere e alle strane mi 
novre sul pacchetto di maggioranza della Sai 
(società che controlla la Liquigas), hannovir 
dotto il governa a prevedere la nomina: del 
‘commissario. (Il Giorno) 

















La bilancia dei pagamenti 

@ La bilancia dei pagamenti si è chiusa in agosto 
con un avanzo di 1415 miliardi di lire. Il dato — 
che conferma quanto era già stato reso noto nei 
giorni scorsi —è pubblicato sul supplemento al 
bollettino della Banca d'Italia diffuso ieri. Te- 
nendo conto degli aggiustamenti di cambio e dei 
deflussi di fondi bancari (questi ultimi per 324 











miliardi di lire) — precisa la Banca d'Italia —il 
miglioraciento. della posizione verso. l'estero 
della Banca d'Italia e dell'Ufficio italiano dei _ 
cambi è risultato di 1066 miliardi di lire. Nei 


, primi 8 mesi l'attivo della bilancia valutaria è di 


circa S mila miliardi di lire. (Il Giorno) 


L’Europa e gli arabi 

® Europa e mondo arabo hanno concluso con. 
una simbolica stretta di mano il convegno Piò 
Manzù: ora dalla «tre giorni» di dibattiti si è 
passati alla novità. Codicillo. 48 ore riservate 
ale pome Borsa italiana per l'export în Arabia 
Saudita e negli Stati del Golfo Persico. In questa 
sede. di fronte ad un aumento della domanda, le 
industrie italiane hanno davanti un interlocu- 
tore che chiede soprattutto progetti e forniture 
nel campo dell'habitat pur facendo sapere che 
Usa e Giappone hanno già conquistato spazi 
vastissimi. L'Italia risponde invocando l’elabo- 
razione di un piano legislativo comune coi Paesi 
Arabi. poiché il diritto arabo non presenta trac- 
ce di tradizione laica. ma fa sperare che già 
buoni passi sono cominciati: l'Alitalia. per 
esempio. ha sottoscritto un accordo per la m 
nutenzione della flotta aerea saudita. l'Eni e l’Iri 
sono în primissima posizione. (Tl Giorno) 











L'Italia e lo spazio 


® Il progetto di una stazione spaziale che po- 
trebbe andare in.orbita intornò alla terra verso il 
duemila è stato presentato ieri, al 29° Congresso 
della Federazione astronomica internazionale 
(Fai), da un italiano, l'ing. Emnesto Vallerani 
della Aeritalia. (Il Sole-24 Ore) 


Oro: largo massimo 


@ L'oro ha registrato ieri un nuovo largo mas- 
simo con la fissazione pomeridiana a 221,40 
dollari l'oncia. Il record precedente «ufficiale», 
cioè del fixing, era stato di 219,10 dollari del 26 
‘settembre scorso. (Îl Sole-24 Ore) 


rammi televisivi. Ma è pur vero che almeno 
{80 per cento delle trasmissioni è di produzione 
estera e, spesso; la più scadente ed anche vetu- 
sta. Senza parlare di quella dedicata ai ragazzi, 
che viene ripetuta fino alla nausea, anche se 
insulsa e mediocre, e, spesso, diseducativa. E 
pensare che vorrebbero addirittura istituire una 
terzarete televisiva. Vorrei chiedere al massimo 
organo responsabile, diciamo al presidente, che 
ci chiarisse quali sono i motivi di questa dolo- 
rosa lacuna e a chi risalgono le responsabilità, se 
ve ne sono. Giuseppe Puglisi-Ronzone 





Parolacce in tv 


Sono d’accordo con la signora S. P. di Chieri 
sul fatto che da qualche tempo la tv sî è fatta 
sboccacciata. Nemmeno io, come tanti, gradisco 
certe scene e parolacce che fanno venire il vol- 
tastomaco. Anch'io da tempo ho rinunciato al 
cinema, perché ci sono solo più film violenti o 
sconci (un bell'esempio per i giovani: i respon- 
sabili, cioè gli adulti; dovrebbero vergognarsi 

‘Abbiamo perduto tutti i valori umani, non c'è 

iù ritegno. né pudore. Si cade sempre più in 
asso; e questa è libertà, allora sil proibisca 
questa libertà così degradante: 

Libertà non è libertinaggio. Almeno la tv do- 
vrebbe essere più seria e trasmettere-solo spet- 
tacoli puliti 








Elisa A., Torino 


Equa inefficienza 


L'eazzeccagarbugli» dell'equo canone è una 
tassa che lo Stato fa pagare agl’inquilini ed ai 
roprietari, per la sua cronica incapacità di af- 
Foltareli problema dell'abitazione È 

Îl provvedimento legislativo fissa entro quali 
limiti si può fare della speculazione sul mancato 
intervento abitativo da parte dello Stato e del-. 
l'industria edilizia. 

Se sotto l'aspetto sociale questo provvedi- 
mento è valido, resta da condannare il sistema 
che fissa le aliquote di un servizio sociale che lo 
Stato non è in grado di soddisfare. 

Giovanni Gianotti, 
S. Francesco al Campo 


Balconi, equo canone - 

I balconi, secondo quanto prescrive l’articolo 
13 della legge n. 392 del 27 luglio 1978. concor- 
rono nella misura del 25 per cento della loro 
superficie, alla determinazione di quella con- 
venzionale complessiva dell'unità immobiliare. 
Ciò significa che al proprietario di un apparta- 
‘mento con balcone viene riconosciuto, in teoria, 
il diritto di ottenere un canone superiore a 
quello che avrebbe potuto richiedere se l’im- 
‘mobile ne fosse risultato sprovvisto. Ho detto in 
teoria poiché, nell'ipotesi che il balcone si ag- 
getti sul suolo pubblico, l'apposita tassazione 
alla quale è soggetto risulterà, compresi gli oneri 
esattoriali, superiore a quanto il riconoscimento 
parziale della sua superficie permette al pro- 
prietario di ricevere come canone. 

E' perciò evidente che, in realtà, secondo. 
quanto le disposizioni vigenti prescrivono viene 
paradossalmente imposto l'obbligo, al proprie- 
lario dell'immobile, di concedere in locazione 
‘un accessorio dell’appartamento non solo senza 
trame, in ultima analisi. alcun corrispettivo, 
‘ancorché minimo, ma imponendogli di soppor- 
tare un danno économico, che non mi è lecito 
pensare sia stato ignorato dal legislatore, costi- 
tuito esattamente dalla differenza tra ’ammon- 
tare della tassazione alla quale è sottoposto tale 
‘accessorio e quanto gli viene consentito di otte- 
nere come corrispettivo per l'affitto. Inoltre. 
come se ciò non bastasse. il proprietario è tenuto 
ad effettuare il pagamento dell'Irpef'anche sulla 
paste del canone che si riferisca al balcone che. 
per quanto sopra precisato. è del tutto fittizia 
perché totalmente assorbita e superata dalla 
tassazione e non è, perciò, produttiva di alcun 
benefici 

Molto ci sarebbe da aggiungere sugli effetti 
perversi che tali anomali disposizioni produco- 
no. ad esempio: balconi soggetti a tassazione 
perché aggettantisi su suolo pubblico e balconi 
aggettantisi su proprietà privata: ricavo di un 
maggior canone netto dall’affitto di un appar- 
tamento privo di balcone nei ‘confronti di un 
altro di eguale superficie interna ma con balco- 
ne esterno e potrei seguitare segnalando. 
proposito. altre sorprendenti quanto incredibili 
assurdità. 

















Cesare Gizzi, Roma 


L’espresso sparisce 


In data 20 maggio ‘78 è stata spedita a mia 
moglie una lettera raccomandata espresso da 
Riva del Garda tassa di lire 1020 n. 4863. Passati 
uasi trenta giorni: poiché nel plico vi erano 
lelle cose importanti. mia moglie ha fatto 
un’altra raccomandata al. direttore dell'ufficio 
postale di Riva del Garda chiedendo notizie 
della sua lettera. Conclusione; dopo quattro 
mesi non ha ancora ricevuto né la raccomanda- 
ta. né la risposta del direttore di Riva: Mi au- 
guro che questo possa leggerlo il ministro delle 
Poste. 
Giannino Lena, Pontecorvo 
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assestamenti 


TORINO — Così come nella 
seduta di ieri, anche oggi sono 
state le Fiat al centro dell'inte- 
tesse degli operatori. Ma mentre 
ieri avevano contribuito a raf- 
forzare è @ generalizzare gli 
spunti positivi, nell'odierna riu- 
nione le due azioni, in particola- 
re l’ordinaria, sono state note. 
volmente offerte perdendo mol- 
todi quanto avevano guadagnato 
in precedenza © quasi tutto Il l- 
stino ha seguito questo anda- 
mento riflessivo. Cedenti sono 
‘apparsi infatti finanziari, banca- 
ri e chimici Un interesse note- 
vole è stato dimostrato invece 
per gli assicurativi, con in primo 
piano le due Milano che, scam- 
biate a prezzi crescenti, hanno 
iscritto sensibili recuperi. Ben 
tenuti, Inoltre, gl'industriali e 1 
tessili' Nel comparto obbligazio- 
nario,modeste variazioni nei due 
sensi e attività in diminuzione. 

CHIUSURA DELLE FIAT 








zero 47.500, 50.500; sterlina 
carta G.R. 1580, 1620; dollaro 
Usa 818, 838; marco germa- 
nico 415, 425; franco svizzero 
510, 525; franco francese 186, 
191; oro fino 5770, 5910; ar- 
gento 150, 170. 


A MILANO 


La Borsa ha mantenuto anche 
oggi un ritmo sostenuto e la forte 
‘andatura registrata nelle prece- 
denti giornate; ma in complesso 
Il trend è apparso contrastato 
nella seconda parte della seduta 
e il listino ha presentato rialzi e 
assestamenti, come del resto è 





una probabile riduzione. della 
produzione di camion. 

La compilazione del listino è 
risultata molto laboriosa e con- 
trastata, ed anche i valori alla ri- 
balta, specie le Italcementi, si 
‘sono parzialmente assestati. In 
sintesi, si è avuta l'impressione di 
un maggior controllo sull'altale- 
na dei prezzi, che ha portato a 
prudenziali assestamenti finali 
per moîti valori. Attività molto 
intensa e chiusura in ritardo an- 
che oggi. Più calmo e meno teso 
anche il mercato dei premi. Red- 
dito fisso resistente, con qualche 
consolidamento. Sempre ben te- 
nuti i Buoni del Tesoro. 

Ecco le quotazioni: 

Abeille 8050; Aedes 1540; 
Alleanza 18.900; Anic 102; 
Assicuratr. 168.990; Autos. 
To-Mi 1028; Bastogi 665; 
B.co Roma 7250; Beni Imm. 
or..480,50; Beni Imm. pr. 258; 
Beni Stabili 5035; Breda 
1871; Burgo or. 7100; Burgo 
pr. 4950; Caffaro 285; Can- 
toni 3889; Carlo Erba or. 








pr. 2610; Fiat or. 2999; Fiat 
pr. 2160! 

‘Finmare 140; Finsider 188; 
Fisae 1270; Fond. Incendio 
6000; Fond. Vita 14.690; Ge- 
neralfin 890; Generali 
38.550; Gilardini 3550; Gim 
2110; Ginori 63; Ifil 4500; 
Imm. Roma 93; Iniziativa 
4250; Interbanca 11.000; In- 
vest/1690; Isvim 1900; Italca- 
‘ble 2920; Italcementi 24.750. 


Italgas 815; Italia Ass. 
12.500; Italsider 379; La 
Centrale 5841; Lepetit or. 
14.190; Lepetit pr. 13.990; Li- 
nificio 346; Liquigas 64; Ma- 
gneti M. 546; Magona 2250; 
Marzotto 1180; Mediobanca 
43.950; Metalli 2290; Monda- 
dori pr. 1685. 

Olcese 49,50; Olivetti or. 
1280; Olivetti pr. 1575; Pac- 
chetti 43; Pierrel 525; Pirelli 
e C. 2060; Pirelli S.p.A. 1079; 
Ras 65.250; Rinascente or. 
78,75; Rinascente pr. 57; Ri- 
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chiusura): Generali 38.850, 
‘38.600; Fiat 3030, 3035, 3030; 
Fiat priv. 2245, 2170; Monte- 
dison 283, 277; Olivetti priv. 
1600, 1575. 





A GENOVA 


Seduta del mercato azionario 
calma con scambi sempre di-' 
screti Oggi hanno regredito 
maggiormente tessili, nreccanici, 
immobiliari e finanziari. Miglio: 
tano assicurativi, cartari e co- 
municazioni. 

Centrale 5800; Generali 
39.000; Ras 65.000; Meridio- 
nali 665; Nei 320; Viscosa 
ord. 990; Viscosa priv. 625; 
Finsider 189; Italsider 385; 
Fiat ord. 3048; Fiat priv. 
2100; ‘Sip 1515; Montedison 





proclamato dai 
dirigenti statali 


ROMA — ia giunta esecutiva 
della Federazione dei dirigenti 
dello Stato (Dirstat) ha procla- 
mato uno sciopero nazionale di 
48 ore della categoria per mar- 
tedì 24 e mercoledì 25 ottobre. I 
funzionari direttivi dello Stato 
‘aderenti alla Dirstat intendono 
in questomiodo protestare contro 
la decisione del governo di non 
tener conto delle richieste di pe- 
requazione avanzate dalle loro 
organizzazioni sindacali. 

Tl comitato direttivo della Dir- 
stat tornerà a riunirsì entro la fi- 
ne del mese di ottobre per valu- 
tarelasituazione e decidere altre 
eventuali azioni di protesta della 
categoria. 








[REDDITO FISSO A TORINO 

























































A Novara si cerca l’assassino di Guido Fossati 





‘marchesino, 





conosceva 


chi lo ha ucciso a coltellate 





NOVARA — Guido Fossa- 
ti, 55 anni, il «marchesino» di 
Novara assassinato lunedì 
notte con una coltellata al 
cuore mentre si trovava nel- 
la sua camera da letto, cono- 
sceva bene il suo assassino. 
E' una ipotesi fondata, al. 
meno per questi motivi: 
perché è stato proprio Fos- 
‘sati ad aprire al suo uccisore 
prima il portone del passo 
carraio, che dà l'accesso al 
cortile dove si trova l'entrata 
della casa, e poi anche la 
porta d’ingresso del suo ap- 
partamento. Quindi perché 
ha fatto accomodare chi lo 
ha ucciso nella sua camera 
da letto. Infine perché i vici- 
ni non hanno sentito rumori 
sospetti, invocazioni d'aiuto, 
grida d'allarme. A un certo 
punto, però una donna ha 





sentito: «Delinquente, de- 
linquente». 

Fino a questa mattina, l'i- 
potesi che l'assassino fosse 
intimo della vittima era la 
più consistente. Ed è in que- 
sta direzione che stanno 
agendo gli investigatori di 
Novara. Fra gli inquirenti 
serpeggia la convinzione che 
la via da seguire nella caccia 
all'omicida sia quella delle 
«amicizie particolari». In- 
fatti, non sembrano proba- 
bili le ipotesi di una vendetta 
e ancor meno della rapina, 
‘anche perché pare che dalla 
casa di Guido Fossati, non 
‘sia stato portato via nulla. 


Un altro elemento che fa 
sospettare di un movente di 
carattere passionale è fl fat- 
to che il «marchesino» sia 
stato trovato con addosso 
soltanto la canottiera. Con 
chi si sta în casa pratica- 
‘mente nudi? 

Tuttavia, viene dato, un 
certo peso al fatto che mar- 
tedì prossimo a Novara 
avrebbe dovuto celebrarsi il 
processo a carico di Fossati, 
accusato perché qualche 
‘anno fa era stato trovato in 
possesso di materiale ar- 
cheologico e quadri di valore 
provenienti da un furto 

n.s. 


MILANO - La coppia era in auto 





In tre dopo la rapina 
violentano la vittima 


MILANO — Dopo aver ra- 
‘pinato un uomo e una donna 
fermi in un'automobile alla 
periferia di Milano, tre ban- 
diti hanno sequestrato la 
‘donna e, secondo quanto da 
lei denunciato ai carabinieri, 
l'hanno ripetutamente: vio- 
lentata prima di lasciarla li- 
bera. Vittime dell’aggres- 
sione sono stati il muratore 
‘Antonio Ciancio di 21 anni, 
di Rho, e la sua amica Lore- 
dana C., di 23, operaia di Mi- 
lano. 

Ieri sera i due giovani si 
erano appartati a bordo di 
una «Simca» in una stradina 
dell'estrema periferia mila- 


‘nese, fra Quinto Romano e 


Rho. All'improvviso tre gio- 


vani a viso scoperto e armati 
di pistola hanno circondato 
la vettura e, dopo aver in- 
franto i finestrini, hanno 
costretto i due a scendere e a, 
consegnare il loro denaro, 
circa 80 mila lire. I banditi 
hanno quindi risospinto 
Ciancio sulla sua auto, men- 
trela ragazza è stata trasci- 
nata sulla loro «128», che si è 
subito allontanata. 

Il muratore si è recato aila 
caserma dei carabinieri di 
Rho, dove ha denunciato la 
rapina e il sequestro della 
sua amica. Poco più tardi è 
giunta in caserma anche la 
giovane donna, che ha rac- 
contato di essere stata vio- 
lentata in un prato. 


fino al 9 ottobre ( ingresso £.1500 ) 
orario: 9,30 - 23 















STAMPA 
SERA 















Temperatura ore 12 a Torino: 19 - 


leri max 13,7 min 12 








temporali. - 


VENTI: deboli. Localmente moderati, da Est 
sulle regioni settentrionali - MARI: agitati il 
mare di Sardegna, lo Jonio settentrionale e 





ico meridi 





tuazione: riiaia è ancora interessata | 
da una bassa pressione che va tuttavia len- 
tamente attenuandosi - TEMPO PREVISTO: 
quasi coperto con piogge estese e locali TECH 
TEMPERATURA: stazionaria - BA + 


In Italia 
Alghero +13 +20 
‘Ancono +16 +17 


Sologna +'9 i 
Solno + 4 111 
Soglia +14 d18 
Salma s15 H24 
Gatanzar 





i SE all'estero 





Madrid +9 +17 


+13 +15 Miami +26 437 
TI Lia Ateno +18 +27 Mosca +0 415 
Tio ZI Bangkok +27 +32 NewYork +13 +20 
445 +22 Brusalles +5 +11 Parigi +8 +15 
116 +29 llGairo +20 +36 Rio +15 +32 
115 i9 Ginevra +4 +13 Stoccolma +2 +6 
36 i21 Honolulu +24 +91 TelAvv +19 +29 

di2 +21 Tolo +15 427 

+10 +15 Vienna +12 #16 


Oggi in tutto il mondo per tv 
i funerali di Giovanni Paolo I 


ROMA — La decisione, a 
causa del maltempo, è stata 
rinviata all’ultimo momen- 
to. Nelle prime ore di stama- 
ne su Roma c'è stata una 
piccola schiarita e tutto la- 
Sciava pensare che le solenni 
esequie di Giovanni Paolo I 
‘avvenissero sul sagrato della 
basilica di San Pietro, come 
stabilito dalla prima congre- 
gazione generale dei cardi- 

‘nali. Poi la pioggia è tornata 
acadere e in Vaticano hanno 
preso tempo. 


Papa Luciani ‘ha apprezzato vivamente, 


ITrito, cui assisterà în for- 
‘ma privata il presidente del- 
la Repubblica Pertini, sarà 
teletrasmesso in «Mondovi 
sione» con inizio alle 15,50. 
Oltre al Capo dello Stato e al 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, saranno presenti 
tutti gli 85 ambasciatori ac- 
creditati presso la Santa Se- 
de e i ministri Forlani, Bisa- 
glia e Tina Anselmi. Quanto 


. alle altre delegazioni, si sa 


che quella statunitense sarà 
guidata dalla madre del pre- 


sidente Carter, Lillian, quel- 
la spagnola dal primo mini- 
stro Adolfo Suarez; la regina 
Elisabetta e il presidente 
francese Giscard d'Estaing 
saranno rappresentati dal 
duca di Norfolk e dal mini- 
stro dell'Interno Christian 
Bonnet. 


Un numero di delegazioni 


ufficiali inferiore rispetto ai 
funerali di Paolo VI, mentre 
‘si prevede in piazza San Pie- 
tro un afflusso di almeno 
duecentomila pellegrini, con 


alla testa folte rappresen- 
tanze venute da Belluno. 

‘Al termine del funerale so- 
lenne, presieduto dal cardi- 
nale decano Carlo Confalo- 
nieri, tutti i concelebranti si 
avvicineranno alla cassa di 
cipresso che raccoglierà le 
spoglie mortali di papa Lu- 
ciani, sulla quale sarà aperto 
il libro del Vangelo per rac- 
comandare alla misericordia 
di Dio l’anima del Pontefice, 
pastore della Chiesa univer- 
sale. Il commiato sarà dato 





con le litanie dei santi e con 
le preghiere del cardinale vi- 
cario di Roma Poletti e del 
patriarca Mazimov. Quindi 
la sepoltura. 

* La scelta del luogo non è 
stata facile, data l'urgenza e 
la necessità di un'armoniosa 
sistemazione nel secolare 
ambiente delle grotte vati- 
cane. Dopo un lungo esame è 
stato scelto uno degli archi a 
destra della navata centrale 
delle grotte, attigui a quello 
di Benedetto XV. Così il sar- 


cofago verrà a trovarsi di 
fronte a quello di Marcello IT 
e vicino a quelli di Paolo VI e 
Giovanni XXTII, proprio 
lungo il percorso. obbligato 
dei fedeli che scendono nei 
‘sotterranei vaticani per visi- 
tare le tombe dei papi. Il sar- 
cofago di cipresso; sul quale 
sarà intarsiata una croce ne- 
ra di ebano, verrà racchiuso 
in una seconda cassa di 
‘piombo che verrà chiusa a 
sua volta in una cassa di ro- 


il disegno di Stampa Sera 
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SEGRETERIA BI STATO 


NE97; 


oa vancaro.2 Settembre 1978 


Preg.mo Signore, 


E' regolarmente pervenuta la lettera del 29 ‘agosto scorso, 
nella quale Ella, oltre ad esprimere al Santo “Padre sentimenti di 
augurio e di omaggio in occasione della Sua elevazione al Som- 
‘mo Pontificato, hs trasmesso copia del quotidiano da Lei diret 
to, in cui è pubblicato un disegno che Lo riguarda. 

Sua Santità ha vivamente apprezzato i sentimenti da Lei ma 
nifestati e La ringrazia, unitarente ai suoi collaboratori, per 
l'attenzione di ossequio; ‘che ricambia con paterni voti di leti - 
zià e prosperità cristiana. 


Mi valgo dell'occasione per confermarni con sensi di distin 


ta stima 


Preg.mo Signore 


Dott. SANDRO DOGLIO 


della Signoria Vostra 


Direttore di "STAMPA SERA" 





‘Questa vignetta di Bruna (sul messaggio che Giovanni Paolo scrisse a Pinocchio) fu inviata al Papa scomparso, che l’apprezzò vivamente, come si legge nella lettera 





viata a «Stampa Sera» 




















TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 


Cinema 


Seconde e altre visioni; 

AI Bernini: «La ballata della città 
senza nome», di Joshua Logan, con 
Lee Marvin, Clint Eastwood, Jean 
Seberg. 

Allo Zeta d’Essai: «Il caso Katharina 
Blum», di Volker Schioendortt, con 
Angela Winkler, tratto dal romanzo 
di Heinrich Boell. 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAGINE 17 - 18 - 19 - 





Televisione 


@ Sulla rete due alle 20,40 primo epi- 


sodio dello sceneggiato «| problemi 
di don Isidro», tratto dai racconti di 
Jorge Luis Borges e Adolfo Bioy, 
Casares. Interpreti Fernando Rey, 
Guido Alberti, Paolo Carlini. 


Film alle tv private: «Tutte le ore fe- 


riscono, l’ultima uccide», di Jean 
Pierre Melville (TST). 


Teatri 


® Settembre musica: concerto straor- 


dinario stasera a Santa Teresa del 
gruppo Black Nativity; al Conserva- 
torio concerto dell'Orchestra della 
Radio cinese. 

Teatro Araldo: in' scena stasera 
«Abiti negri e altre colombe», rap- 
presentato dal Teatro dell’Angolo e 
dal Gruppo di danza Bella Hutter. 


20 - 21 





